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che si erà masche. 


TUTTI (in coro): — Piglialo ! Al ladro! Piglialo ! Piglialo! 
(Disegno di Camerini). (Disegno di Camerini). 


(ilsegno di n vi” 


. — il 


AINO 


Effemeride quasi 


16292 febbraio. l'Invente 


della pomata per far crescere i polli telefoni: 43,191 — 43.142 — 43.143 — 43.144 , Calcolate quel che spendete per il 
dopo cotti. UFFICIO PUBBLICITA’: Via Milano 69 - Roma — Telef.: 41.161 vitto, il quale vi rammenta quotidiana- 
17314. febbrétio. — Ha luogo un'altra UFFICIO PUBBLICITA’ IR L'ALTA ITALIA: Agenzia Goffredo Breschi mente le amarezze del caro-viveri. 
seduta plenaria del Con Milano, via Vini 10 - Telefono: 20.907 Considerate le somme versate per la 


S Alleanza per 
dalità onde venire 
della questione allen 


e 
SI decide 


d’invitare il brigante Gasparone a SI — dissegli il nella corsia 
interessarsi della faccenda. Egli ORSO 296 usa fanno (vanti): a Computate quanto danaro dato al 
cetta ed impone una taglia di 260 mi- Ostriche con perle orientan, Poggi speri guri ele sarto, al calzolaio, al barbiere. 
lioni di ducati. Cappelletti all'ultima moda. Ù po E vedrei 
febbraio, — 11 maestro M Zampone con lenti legate in platino sii href Rai a Îo 
«querela l'on. Lanfranconi per millan- Tova di fagiano dorato pia ebrei hanno Seni rosee e 
tato credito di freddure. Zucchini ripieni di biglietti da mille = 
1420-46 febbraio. — Ricorre il quinto an- Vitello d'oro alla finanziera. Massime e minin o 19 lire 
niversarfo dell’in ne del martel. Panna montata in argento. Le scarpe bene 0 male, calzano sem- che, 
lo brevettato per dare comemjora. -|/ Grato. pre: | razionamentt no. del “ TRAVASO DELLE IDEE ,, (via 
aa n k Pino ro8so rubino. mnedetto Cr r Rei Al 
So alla bolo SA di o LF Curiosità 1 libro più gaio CR Maiano 69. Roma), vi assicurano ogni 
a ; talo: del'aionaa a A 
; febbrtio. — La benemerita asse aa I. piangere — se ti casca sul muso, ina una dose di buon umore e, 
Proprietari di case apre m PARI OICa è Ata 


ebrei. E ni 


«que così 


degli spacci di c 
congelata, 


mne d'inqui- 


store ebreo e un altro gi 
A Quando il nre ebreo 
Consigli: poco pratici | ssreral pas assiro, dis 
Cura degli xpecchi. — Gli specchi così mi hai prestate 


utili e — poichè hanno la pessima abi. riprendil 

tudine di rifiettere — sempre co 

gliati, hanno bisogno di cure spe 
arà, bene perciò signore 

gerino nello speccl per non 

li troppo, e in 

dovranno ] 


E gli rese 


in prestito © 


diede. 


zu 


DELLE IDE 
storica Umoristico settimanale de « La Tribuna » A n ice 
DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via Milano 69 - Roma le quali non vi danno alcuna gioia. 


Abbonamento pel 1929 (con l'Element 


un pastore 
prestò un giorno 2 pecore ad un 


e due e due pecore 


alehe tempo îl pastore assiro “Ade ‘tra volta, ci 


ebreo e poi altre 2 è questi gliele 


Quaudo il pastore assiro volle resta 
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“pulita 


Jen 


ORGANO UFFICIALE 


Culinaria 


Versi coi piedi 
Aro sorgiva, Magnifict, 
stiiui te Ave sorgiva Mirifica, 
egli: tu Sublime, Perenne, 


no altre 


lata, sorgente divina! 


pec 


re al pi sei! sette! mir 


Nino Berrini. 


imbevuta di sost n tuîre ore ebreo le + pecore, il pa- — Vuor abbracciare tua suocera? Ma 
per rendere fra: store sel impazzito? 
sparentissimi gli specchi, ll = — Dì pi ho la febbre e spero che 


oglier loro quella patina rc 
per solito si forma dietro di € 


siro — 


} È PI 
Non mi de 
altre 2 di 


sla infet 


e di usare le solite lo- | 
cate nella quar 
pagina dei giornali, ‘Time 
Ismoney si servì della pol 
per arrestare la caduta de: 
capelli. 

E° per questo che noi ci ri- 
rdiamo di lui sia per la sua 
pigliatura, che per le 
gen venzioni che hauno 
legato 11 sto nome alla storia. 

Time Ismoney, infatti, fu 
l'inventore della « spilla in- 
dolore » (così chiamata per la 00 
geniale abolizione della pun- | 19; € non s1 servì mai del « ve 
ta c, conseguentemente, delle | 1° burro », adducendo come 
punture}, del cilindro penta- | SCUSA che il suo sapore era 
gonale, è del sistema di fare | differenic © meno buono di 
il « vero burro » con lo sbatti. Itello del burro anche oggi 
in commercio. 


La finc di Time Ismoney 
è dovuta ad uno de quei tra- 
gici incidenti che funestano 
la vita degli inventori. 

L'illustre uomo, infatti, fu 
trovato morto atfogato in un 
tiume della Germania, dove 
si era recato per studiare l’a- 
rea del Reno. 

L'immatura fine dovuta ad 
un calcolo troppo ardito. a 
un calcolo di fegato, 0 
glio a va calcolo del Rei 
tolse al mondo i beneficii | 
mua complicatissima inven 
mento della panna ottenuta zione che Time Ismoney sta- 
dal latte. va studiando: una macchi 

La semplicità con la quale | na portentosa per risalire i! 
risolveva i più intricati pro-| corso dci tempo. 
blemi, e la rapidità con la Con auesta macchina che 
quale dipanava le più intri- | egli aveva costruito, e che 
cate matasse è proverbiale: pesa qualche leggera aggiun- 
di certo Time Ismoney a- | ta sarebbe stata perfetta, l'in- 
vrebbe scoperto la quadratu-| ventore cra riuscito a stabili 


L'inventore della spilla indo- 
lore... 


ra del circolo, 0 il moto per- | re la verità storica dei secoli | 
petuo, se le disillusioni avute | passati, nonchè le cause pre- 


dal mondo non lo avessero | cise di tutte le invenzioni av- 
costretto a vivere in campa-| venute nel corso dei secoh. 
gna. | Era riuscito a scoprire che 

La gente, in fatti, non usò | l'inventore del motore a 
le « spille indolori » con 11|scoppio era stato un sempii- 
pretesto che non servivano |ce cappellaio: quello stesso 
a mulla; non diede impor |che aveva inventato il cilin 
tanza al cilindro pentagona- | dro. 


i Che ia scoperta del treno, | mici che iedevano in mon 

fatto della locomotiva c di tagna, e raccomandò ai figli 
tanti vagoni uno legato all’al- | di non prendere impegni con 
l’altro, ca dovuta alla famo- | nessuno per 
sa pentola di Papin nella andare in villeggiatura. 
quale  bollivano dei salsic- Li impegnò, insomma, 
cotti. | mandandoli al monte. 

Che li scoperta del mal di Inutile narrare la dispera 
mare era contemporanea al-| zione della madre 
l’invenzione deî pendoio, e 
anch'essa fatta dall’infelice 
Galileo. 

Che i gemelli dei polsim ri- 
salivano agli antichi roman., 
i quali, però, se ne serviva- 
no fino a un certo punto per- 
chè usavano le toghe al po- 
sto delie came. 
pioposito dei gemelli 
inopportuno narrare 
la storia di questi, vista attra 
verso la macchina di Time 
Ismoney. 

Chi diede vita ai gemelli 
fu Corneha, la madre der 
Gracchi, la quale era solita È 
mostrarli alle amiche con fa figiiacco ! — diceva o 
frase famosa: « Ecco i micr gni momento al marito 
gioielli ». hai portato al monte i mie 


non 


to esistevano degli screzi a ni! Duc gemelli d’oro! 


dre avrebbe voluto tenerli soltanto pochi giorni, perchè 
con sè, mentre il padre {con |i due ragazzi furono riman- 
| tutto che fosse nato con la |dati indietro dagli ospiti. 

camicia), temendo per la lo-j| La Storia romana ha una 
|ro salute, li avrebbe voluti!lacuna in proposito. Timo 


mandare in villeggiatura pe: | Ismoney soltanto riuscì a; I È a 
| Edaallora risalgono i bot 


farli irrobustire. | scoprire la cagione per la 
| Stando così le cose, il ge- | quale i cine gemelli erano ri- 
witore brigò presso alcuni a- tornati in famiglia. 


sere liberi di | 


tunico) un anno L. 19 (estero L. 34) tessera tramviaria, la quale 
= diritto che a (pesce di piedi e spintoni 
elle vetture affollate. 


Erodoto. quindi, di buon sangue. 

o Riflettete che una sola visita di un 
dottore costa più che 19 lire e ricordate 
il vecchio proverbio che dice: 


“ . 
pecore © poi altre 2; Inestinguibile, Immarce — Dove entra il TRAVASO 


ibile, Immaco — nen entra il medico! ”. 


E finalmente meditate che 19 lire 
vi daranno il diritto non solo al TRA- 
VASO per un anno, ma anche a rice 
Corbellerio vere il preziosissimo 


en ai ail 
See Hi tane Se - N 1102. Tayola quasi pitagorica 


Pensate a quel che spendete ogni 
DELLE PERSONE INTELLIGENTI anno per la pigione di casa, senza ot- 


tenere, in cambio che dodici ricevute 


te quale esigua somma sia- 


inviate all’AMMINISTRAZIONE 


ELEMENTESTUNICO 


erano soliti dire 


che vedrà fra giorni la luce e sar. 
#l cappellone spedito ad abbonati vecchi e nuovi. 


Tragazzi erano stati rima. 
dati per la cattiva condotta, 
e per le continue bugie che 


Nello scoprir questo il io- 
ro padre aveva detto in tono 


| ironico a Cornelia : 


enteli, i gemelli. Ve- 


| di? Li hanno rimandati dal 
{monte perchè i tuoi sono dei 


gioielli... falsi 


Ma la storia dei geme..ì 
| falsi non si arresta qui, 

Fino allora i Romani non 
conoscevano che la costella- 


CO. 


Fu soltanto nel 


dopu la invenzione della c: 


zione dei gemelli nello Zo. 


medio + 


micia, che il padre di due ra 


gi 


ni trovò più che nat 
rale, in omaggio alla ma: 


ma cristiana di coprire gli 
ignudi, di vestirli. 


| Nessrn altro fuori che ‘Ti- 
Ma fra Cornelia e suo mari- gioielli ! Così belli, così buo-| me Ismoney, con la sua inac- 
{ china portentosa (di cui, pur- 


cia) rius 


ipo aver dato le 
gemelli, 
di dare i gemell 
micie. 


{ toni per 1 polsini. 


Ì 


proposito dei figli: la ma-| Ma tale stato di cose durò | troppo, non esiste più trac- 
ì a scoprire che il 
| genitore del medio-e 


do- 


alle ca- 


Cur. 


non vi dà 


La parola al fuoruscito 


Caro compari 


mi vado og sempre più mag- 

piormeme persuudendo cene lisi 
Pod un gran bet paese, special 
nente questo dove stiamo io coi 
«o mpagni  esigliali dalla bardara 
agia wi dolo e ostello! 

inzi ti dirò che lutli noi abbin 
no già penzato se le cose vanno 
bene di infrancesarsi in massa 0 un 
no per Volta secondo l'occasioni 
fropizzie ed emollienti, con cui a 
ne mi pincerebbe anche di cambia 
+ al mio cognome presempio con 
juvilo di Tirabeaur che ricorda 
quel personaggio ‘idrostatico delta 
tiroluzione Wi!) francese del « ver 
a U 89» come che si cantava una 
ottu quando si scendeva in piazza 

fure le sassate organizzate e co 
centi coi sbirri! 

Così quando ci saremo snatura 
iszati figli del Cervò du Mond, oltre 
he chi sa che non ci possa ca- 
pitare qualche grosso alfare 0 coi 
po da tirare per far quattrini co- 
ne usa qua (e che in italia i gior 
nati lo chiamano un scandalo men- 
se non c'è mente di male) potri- 
10 pigliare parte anche alle clez 
sioni politiche di qui che ci ricor 
Irranno # tempi felici della lottu 
ivile di rompere le urne che non 

andavano n fagiolo. 

Inve sento che da roi ri stan 
© preparando il piattino che” nov 
potrete scegliere il rostro candiaca 
è inconcusso per difendere i a 
itti del proletariato © le schede 
un si potranno nemmeno falsiica 

o farci ruotare i morti defunti 
"lla LibertA! 

Poreretti, vi rimpiango con cuv 

inesorabile di vecchio elettore 
onchè galoppino di chi pagara 
eglio, © a me si uniscono quest 
ompugni — radico-liberdemocratici, 
rassoni, socialisti in genere e per- 
no i anarchichi che una volta era- 
o estensionisti ma che adesso st 
rordono i dili di non aver voltato 
giorno del cimento altro che qual- 
litro all'osteria? 

Credi puro, caro compare, che per 
mare l'accordo coi suoi simili 

Wesiglio, non c'è di meglio che 
ndur fuori dall'ingrala patria, do- 

ci broviamo  all'unissono ’ più 
ucopatico nel pensiero di abbal- 
ro l'omrato nemico fra una partita 
treselte e una a briscola! 

Questo è il nostro qrande scopo, 
ssia lo scopone principale per cui 
irenlando cilonien frunsè abbia 
lo già stabilito di far fare una leg- 

repubblicana. per scancellare 
ialle strade di qui i nomi di Rue 
Rome, del Bulevar des Italien 

i Plus dItali fino ui cartelli della 
Metrò dare c'è serilto l'indicazione: 
Direzion MNalì » 

E ora che si fucci finita coll'a- 


vitriottiche e che s 
imentorare Vitalia ment in 
»ogi nessuno ne doverebbe parlar 
hene che non se lo merita” 
Figurati che io ho già deci. 
smmbiare il titolo del mio e 
“osi: « Ostorie rec vins  s 
Marclu Chiunti) dà la Vrai 
Liberté a 2 frane 75 la fevilette ». 
Me tha tradotto il compagno 
fodigliuni che se no intende. come 
ti dico tuo aff.mo 
Clodoveo Tiribelli 


TA e un regolatore 
simo nell’ Artrrioselerosi, sele 
Tosi renale, vizi valvolari, miocardite. affanno, palpi 
tazioni e aritmie. m contiene digi NI 3 


ari e i toni piu validi. così che 
nio SÌ o ed in pi 
i riacquista |: È 

Ue a cui non os 
‘ .3@ spedisco Iranco e raccoman 
he ll’ Estero: Serivere Prot. Dottor 
‘a, Corso Magenta 10 - MILANO :9). 


Rival 


Le 


His 


Tavola quasi pitagoricà 


Pensate a quel che spendete ogni 
anno per la pigione di casa, senza ot- 
tenere, in cambio che dodici ricevute 
le quali non vi danno alcuna gioia. 

Calcolate quel che spendete per il 
vitto, il quale vi rammenta quotidiana- 
mente le amarezze del caro-viveri. 

Considerate le somme versate per la 
tessera tramviaria, la quale non vi dà 
diritto che a pestate di piedi e spintoni 
nella corsia delle vetture affollate. 

Computate quanto danaro dato al 
sarto, al calzolaio, al barbiere. 

E vedrete quale esigua somma sia- 
no, in proporzione quelle 


19 lire 


che, inviate all’AMMINISTRAZIONE 
del “ TRAVASO DELLE IDEE ,, (via 
Milano 69. Roma), vi assicurano ogni 
settimana una dose di buon umore e, 
quindi, di buon sangue. 

Riflettete che una sola visita di un 
dottore costa più che 19 lire e ricordate 
il vecchio proverbio che dice: 


“ Dove entra il TRAVASO 


nen entra il medico! ”. 

E finalmente meditate che 19 lire 
vi daranno il diritto non solo al TRA- 
VASO per un anno, ma anche a rice 
vere il preziosissimo 


ELEMENTESTUNICO 


che vedrà fra giorni la luce e sar. 
spedito ad abbonati vecchi e nuovi. 


| Iragazzi erano stati rimar. 
dati per la tiva condotta 
e per le continue bugie che 
erano soliti dire 
| Nello scoprir questo il io- 
|ro padre aveva detto in tono 
| ironico a Cornelia : 
i — Tientel, i gemelli. Ve- 
| di? Li hanno rimandati dal 
{monte perchè i tuoi sono dei 
| gioielli.., falsi 
Ma la sto dei geme.) 
| falsi non si arresta qui, 
on. Fino allora i Romani non 
igli conoscevano che la costella- 
con | zione dei gemelli nello Zo- 

di | diaco. 

Fu soltanto nel medio 0, 
dopo la invenzione della ca- 
i ie il padre di due ra 
mi trovò più che natu- 
rale, in omaggio alla massi- 


) inventato da un cappellaio 


\0 | ma cristiana di coprire gli 
iignudi, di vestirli. 
rie} Nessrn altro fuori che 'Ti- 
ro- | me Ismoney, con la sua i 
| china portentosa (di cui, pur- 
arò | troppo, non ste più trac- 
chè | cia) riuscì a scoprire che i 
an- | genitore del medio-evo, do- 
ipo aver dato le camicie ai 
ina | gemelli, aveva pensato bene 
i di dare i gemelli... alle ca- 
micie. 

E da allora risalgono i bot 
toni per 1 polsini. 


Cur. 


Re - 


La parola al fuoruscito 


compare 


mi vado ogni sempre più mug= 
fiormeme perstudento cuce Usi 

è un gran bel paese, special 
nente questo dove stiamo io coi 
o mpagni  esigliali dalla bardara 
ata wi dolore ostello! 

Anzi ti dirò che (utti noi abbia 
no già penzato se le cose vanno 
hene di infrancesarsi in massa 0 un 
n per volta secondo l'occasioni 
Mropizzie ed cmollienti, con cui a 
ne mi piacerebbe anche di cambia- 
« al nuo cognome presempio con 
ueilo di Tirabeaur che ricorda 
quel personaggio ‘idrostalico delta 
giroluzione (W') francese del « ver 
1 89» come che si cantava una 
Mila quando si scendeva in piazza 

faure le sassate organizzate e co 
centi coi sbirri! 

Così quando ci saremo snatura 
ssati figli del Cervò du Mond, oltre 
He chi sa che non ci possa ca- 
vitare qualche grosso affare 0 coi 
no da tirare per far quattrini co- 
ne uso qua (e che in italia i gior 
nali lo chiamano un scandalo men 
è non c'é mente di male) potri 
io pigliare parte anche alle elez 
zioni politiche di qui che ci ricor 
tvranno i tempi felici delta. lotta 
infle di rompere le urne che non 

andavano « fagiolo. 

Invece sento che da voi vi stan- 
è preparando il piattino che nou 
potrete scegliere il vostro candida 
» inconcusso per difendere i di 
itti del proletariato © le schede 
on si potranno nemmeno fulsifica 

o farci ruotare i moti defuuti 
lla Libertà! 
eretti, vi rimpiango con cuu 
mabile di vecchio elettore 
onchè galoppino di chi pagava 
eglio, e u me si uniscono quest 
smpagni  radico-liberdemocraticet, 
rassoni, socialisti in genere © per- 
no i marchichi che una volta era- 
o estensionisti ma che adesso st 
rordono i dili di non aver votato 
giorno del cimento altro che qual- 
he litro all'osteria? 

Credi pure, caro compare, che per 
mutare d'accordo coi suoi simili 

IWesiglio, non c'è di meglio che 
ndar fuori dall'ingrala patria, do- 

ci troviamo all'unissono © più 
ucopulico nel pensiero di abbal- 
ro l'odtato nemico fra una partita 

rosette e una a briscola! 

Questo è il nostro grande scopo, 
ssia lo scopone principale per cui 
ivenlando cilogien fransè abbia- 
;o già stabilito di far fare una leg 

repubblicana per scancellare 

Me strato di qui i nomi di Rue 

Rome, del Bulevar des Italien 
li Plus d'ali fino ai cartelli della 
Wetrò dore c'è serilto l'indicazione: 
Direzion Tali » 

E ora che si fucci finita coll'a- 
tso dell'uso di certe usanze anti 
putriottiche he si senti sempre 
‘imentorare Vitalia mentre che in 
ongi nessuno ne doverebbe parlar 
hene che non se lo merita! 

Figurati che io ho già deciso di 
cambiare il filolo del mio iazio 
osi « Osterie ser vins  sccillés 
des Marches' Chianti) @ la Vwai 
Liberté a 2 frane T5 la fevillette ». 
Me Uha tradotto il compagno 
lodigliuni che se ne intende, come 
n dico tuo aff.mo 
Clodoveo Tiribelli 


È 


Non contiene digi 
po l'uso di poche go 
le put e che diven 
e i toni piu validi, così che 
si sente sol 


IL TRAVASO DELLE IDEE Pay. 4 


Canto scandaloso 


S’io parlassi francamente 
del vestito trasparente 
con lo scollo retrostante 
ch’oggi è quasi culminante 
sarei forse irriverente 
G piuttosto inelegante; 
s’io dicessi il mio pensiero 
sopra il tango e balli affini, 
dove spesso il cavaliero 
schiaccia i calli ai suoi vicini 
ed il resto alla sua dama 
che ne gode e non reclama, 
sarei forse troppo audace 
e di spirito salace; 
ma se non facessi motto 
sopra quello che c’è soita 
e su ciò che aleggia intorno 
agli scandali del giorno 
non sarei saggio e virtuoso, 
sarei proprio scandaloso. 


Non esiste più un paese 
senza scandali: il francese 
dall’amaro passa al dolce 

e lo scandalo recente 

dello zucchero ora molce 

più che il buon contribuente 
la finanza dello Stato 

che rimane gabellato. 

Dalla parte del Giappone 
la Manciuria contestata 
scopre un grosso scandalone 
e nell'Asia sollevata 

non si scherza con l’afgano 
ch’ha uno scandalo sovrano 


perchè i re che sono tre 
contan meno assai di mc. 
Nell’America Central 

c’è lo scandalo marziale 
ossiaver guatemalese . 

che rivolta quel paese. 

Cosa dir del jugoslavo 
negli scandali sì bravo 
ch’ogni sera non va a letto 
senza un nuovo scandaletto? 
E nel Congo e in Lituania? 
E in Polonia ed in Germania 
e ancor più fra i discendenti 
di Zio Sam che impenitenti 
tengon duro il monopolio 
degli scandali più ardenti 
dallo spirito al petrolio? 


Scandalini, scandaletti, 

scandalucci e scandaloni 

scorron oggi a rivoletti 

fra macigni e fra massoni, 

niuno più si scandalizza 

e nessuno più si stizza, 

tutto il mondo denaroso 

vive in modo scandaloso. 

Or se v'è qualche ostinato 

che si crede a mente tetra 

senza scandalo o peccato 

scagli pur la prima pietra 

chè il proiettile del vandalo 

diverrà pria di cadere 

non il sasso giustiziere 

ma la pietra dello scandalo. 
ESOPONE 


II GRAN GELARCA IN VIAGGIO 


altre quattrocento anni. 


freddura che voleva dire Lanfra neoni : 


voi andate_in 


(Disegno di Onorato). 
Perchè siete stati scoperti da 


chen Noten 


Ach! Handiam po 
feken gut ino mote 
i rien von ackordisch 
kon die lieber Fran, 
tze! Und ist propriere 
sic auf mekt 
istoniches f 
die Rothein! 

La | Der simpel disck 
orsigt fon 
mm _ninentz 
auf cen Nerw 
rlarisch vi 
von der Teufel } 
Pianuss ein pocken! Die 


Die hester 


ro 


Nationen ke hat der « Libe 
Hegalitàt und Brudernit 
polien, 


sch ke 


it » Mon 
bt H 
kon stutzi 
fanen ke dborn! 
piund paschifik Det 
sehland, - îiber alles detziderant 
dhormiren frau 2 Guantschiale: 
auf Tempish perduchten sein 
men fabrikaren und seinen Aff: 
sches pentzaren fur die Univers 
ternischeny ìicationgesellschaft. 
Dunkues laschiaten kualekes wolt 
ke kualckes Tedesk, in weine von 
Poesien fah brindisch auf die 
saluthen vc 
nen Witchinen, seinen 
seînen... Halleaten of die G 
zollernwilhekmonstrifekonflagration! 

Ach, ja! Bewiamotchich  sopren 
cin gott von winen der Rhein! 


MASCKERINEN 
Herr Professor 


Die hinnotz 


“shòen 


Parigi: La Ville Letamière 


La faccenda Hanan è gravida. 

Finalmente! — diranno i let 

tori ecco in Franciu una cosi 
qravida! 

Disilludetevi: la faccenda Hanan 
è soltanto gravida di sorprese, Ora 
reniamo a sapere dai giornali che 
implicata nello scandalo è, niente 
meno, la polizia, 


+++ 
La GIUSTIZIA — n due gendar 

ni) — Arrestate i colpevoli! 

DARMI — (si arrestano Pun 


+-+ 


IL PARIGING — Fuggiamo, ovri 
va la polizi 

L'AMICO — Ma perchè? Sei [orsi 
un ladro? 

IL PARIGINO — No, sono un pic- 
colo risparmiatore, e ho dimentica 
to di lasciare a casa i miei risparmi. 


+++ 
IL POLIZIO1TO FRANCESE (al 

passante nottambulo) — Datemi. 
IL PASSANTE La carta d'iden- 


titàz 

IL POLIZIOTTO — Oibò, queste 
sono cose du puesi incivili! Datemi il 
portafoglio. 

+-+ 

Il BANCHIERE — Allò, «llò! Par 
lo col Prefetto di polizia i può 
mandare due gendarmi per 
yliare lu mia buca? 

IL PREFETTO DI POLIZIA — 
Senta, per sua iranquillità, le _man- 
derò invece due borsainoli, coll'in 
carico di nrrestare qualsiasi cen 
darme che s'avvicinasse alli sua 


banca 
+++ 


Prossime rive! oni sullo sean 
daio Hanau: i piccoli risparmiatori 
frodati dalla banca, risultano com- 
plici dei truffatori. 

+++ 

Prossimamente, nei giornoli par- 
gini: Una notizia sensazioni La 
scoperta di uni persona perben 

Il caso straordinario sarà sotto- 
posto agli studiosi. 

La notizia merita conferma, 

M. Pelacani 


Indipendenti 


Una scena del “ Pericolo giallo ,, 


LI-LI (paMida 
Non senti W 
che canta sul 
Mio } i 
Pamor del filugello. 
L'onorevole signor NE 
Delle grida echeg 
puote. 
GLORIA — Ho sete e 
flebile Pe-tò 
ro’ Sono dol 
viglia? Sono un mand 
tufo per giunta! X 
a mie brame si ricusa, 
ALI ) — Siracusa? Dolce 
Cicilia plaga! 
GLORIA si tina). 
Non faccia lo scioe 
noleggi uno yo, 
E, con bel Garbo 
mi Greta pure 
con lei lontan 
inen vole 
LI-LI — No, eh! No, eht 
Tu fuggirai con me 
(sonoro): 


sei dolce 


no sogno 0 Uol'adesso , 
i caniglia parlar 
sì linguaggio lmninoso e oscuro? 
IL CORAGO neri, se non "ni 
menate vi prometto che non lo fi 
rò più! 
TRO REALE DELL'OPE 
RA - Amico Fritz il quale è venuto 
dopo la Caralleria. Pec 
se o dato prin ivremmeo polu- 
to dire: L'Amico 
vreumno ripagato, ad usura, il 
durista autore. 


NM. TRAVASO DELLE IDEE — 


a la ventura 
r Bonaventura 
ricco, ormai, da far paura 
col teatro esauri. 
Al MORGANA a bassi prezzi 
Nando Trezzi 
‘oi suci mezzi, 
coi suoi pi h 
molto fini, punto grezzi 
e la bella coi suol vezzi 
Veneziana, molti bozzi... 
znare all'Impresa del sim 
tro di via Merulana. 


Ogni uom che si rispetti par che 
[dica 
ciatemi sentir la Federica. 
L'Uragano ha cominos 
nente il pubblico si che 
il teatro pareva un Valle... di 
grime. 


APOLLO — Var 
poco questo teatro e 
«lelle belle. Senz 
alle attrici che sono 
adesso, Se volete saperne di più 
rivolgetevi al s Cavalletti 0 al 
Vavv. Mauri. 

UMBERTO Qui ballano iuiti: 
Mitlu, Milu. Totò ed altri che han. 
no dei pari la finale accentata. 


TEATRI DI TORINO 


Eccovi Dina Galli che a Torino 

recita la « Locanda della luna » 

felice quel mortal che ha fortuna 

di sentirlo e vederla recitar. 

Per conto nostro abbiam fittato 
all’uopo 

un aeroplano che velocemente 

ci ha portati all’ « Alfier » dove, 
ridente 

Ci è venuta la Dina ad incontrar. 


anna Fougez ha gli onori, il sue- 


non ha un motto. Gliene sugge 
uno noi da mettere sulla sua € 
da lettera: 

«Voce dal sen fuggita. 

Marco Ramperti ad un parrte- 
chiere che vol dargli un 
di testa per tog dei 
capi: 

Lasciateli sti 
Filo'al SL dicembre 1990/80n0 proie 
biti gii sfratti. 
cv 


- Ho fatto un bagno nel ‘700. 
E da allora — pose Ettore 
non ne hai fatto altri? 
+++ 
Quando in Italia giunse Ja prima 
notizia della malattia che aveva col. 
pito la Duse, Lamberto Picasso si 
precipito commosso nel camerino di 


Luigi Pirandello gridi 3 

— Sta male la più grande attrice 
del mondo! 

— Eh?! esclamò Pirandello im- 
pallidendo. 

— Si ripete Picasso — sta ma- 


disse Pirandel- 
Avevo creduto che 
Marta Abba! 
+. 
Un importuno voleva essere ri- 
cevuto ad ogni costo da Paola Bor- 


rispose la € 
‘a che aveva istruzioni precise, 
- Ditele che ho assoluto bisogno 
di parlarle. 
ci iera va dalla padrona: 
comunica al 


edio per guarirla im 
cinque i Vimpor- 
tune 

La cameriera pazientemente tor- 
da Paola la guale seccata e- 


Ma digli che sotto mort 
La cameriera torna di 
volendo ripetere quanto | 
droncina le aveva erdina 
inventò lì per lì un p : 
nta, inutile che insista 
perchè n signe ripetendo 
varte che à are questa 


iportuno sparì!... 
Il fischio 


Leopardi constatò che le ore della 
domenica «recan tristezza e noia ». 

Oggi non è più così: la domenica 
si legge il TRAVASO e le ore passa- 
no in un iampo. 

AI buon padre di famiglia, sila ma- 
dre, alle figiie da marito (le quali co- 
sì ingannano l’attesa) il TRAVASO, 
ormai trentenne e quindi degno di fe- 
de, promette spirito ‘sempre più in- 
diavolato. 

In cambio non chiede ai suoi letto- 


ri che 
Fedeltà 


Questa fedeltà si dimostra a mezzo 
di vaglia postale di 19 lire. 

Nessun'altra fedeltà, a questo mon- 
do, costa così poco. 

In cambio, l’abbonato fedele riceve- 
rà regolarmente il TRAVASO, ogni 
settimana: non soltanto, ma riceverà 
anche, in dono, uno dei volumi pi 
preziosi che siano mai stati pubblicati, 
ossia 


L’ elementestunico, 


il libro indispensabile ai minorenni d’o- 
gni sesso anche se essi abbiano oltre- 
passato la sessantina. 
Spedite oggi stesso, o al più tardi 
domattina le 19 lire 
all’Amministrazione del TRAVASO 
via no 69 — Roma 
e sarete lieti della buona azione com- 
piuta verso voi medesimi. 


Cari abbonati, 

Alcuni tra .voi protestano, strepi- 
tano, telegrafano, brontolano, telefo- 
nano, minacciano svenimenti per non 
aver ancora ricevuto il prezioso 


ELEMENTESTUNICO 


che loro spetta per sacrosanto di- 
ritto. 

L'affluenza di abbonamenti, supe- 
riori in numero al previsto ci ha ob- 
bligati a una «tiratura » maggiore 
del preventivato. 

Quindi il ritardo, causa di tanto 
ansiosa attesa da parte di coloro 
ardono dal desiderio di app 


nel 
tali indispensal insegnamenti per 
vivere come si deve. 

Cordiali isaluti 


IL TRAVASO 


o È 
7 LZ DAS 


VESCICA - VIE GENITO- URINARIE 


Guarigioni rapide e complete 
coi meravigliosi estratti di piante 
del Dottor G. DAMMAN 


di tutte le malattie di questi organi, en- 
che se di vecchia data, 


Dolori 
Incontinenza notturna nei bi 
lamenti Prostatite, ed in 
le malattie È 
degli on 
basso ventre della donna - Emor- 
. Anche se avete perduta ogpi fidu- 
li non esitate e chiedete al 
Dott. G. Daman, # Corso Indipendenza. 
Milano ione S 899) uno degli 
scolj gratuiti contenenti certificati De 
provanti 1 meravigliosi risultati ottenuti. 
Indicare bene per quale malattia, es- 
sendovi un opuscolo speciale per cia» 
scuna. 


VITICOLTURA E ORTICOLTURA 
ACINI & BALDI 


PISTOIA 


SPECIALITÀ VITI AMERICANE 
PIANTE FRUTTIFERE E UVE Da TAVOLA 


Catalogo Gratis 


Un Libro gratuito 


per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha- 
mon, ha seritto un libro nel quale 
espone il suo metodo, Riesce a pro- 
vare che semplici decotti composti 
secondo il caso sono capaci di gua- 

le cosidette malattie incurab, 
Diabete, Albuminaria, 
«lei Cuore 


Bronchite, Anem 
Malattie della 
disturbi della d i, 
uesto pi gratis e 
Tao dai: Vegetali 
(Rep. 32). 
Via Solferino, 20 -- MILANO. 


Il i Minislero degli Scandali 


La Francia: terra chassica detle 


truffe. A 
Madama Humbert al «Gior- 
nale dal Franco ». 

In uttimo (duleis in fundo) la truf- 
fa delto zuccnero. 

In Francia s'impone perciò, ine- 
nilabilmenfe, un «Ministero degli 
Scandali ». 

E sorgerà al più presto, con a 
capo S. E. il Barone (coll’f) D'Im- 
hroglio. 

L'aspettativa e la fiducia dei cit- 
taudina francesi, è sperabile che non 
vengano per lo meno deluse! 

Ci suranno varti reparti: Iiivisio 
ne falsi in cambiali, Sezione chè 
ques alterati, Archivio frodi alle 
rario, Ufficio truffe alla spagnola, 
all'americana con addetti special: 
alla « solila patacca » e un tecnico 
per a bari » 

Libri da tenere at corrente: Im 
brogliazzi, Mastri, Matricole (per 
ladri matricolati) e rubriche per le 
partite di rag-giro. regolamenti pei 
venditori Hi fumo, lestofanti, et si 
milia, 

Ai posti di concetto verranno as 
sunti non già degli avvocati mina 
solo deyti azzeccagarbugli. 

E il dicastero andrà benone; il 
«Bollettino ufficiale degli scandali» 
andrà... a ruba, 

Che bella cosa! E quante promo 
zioni in vista! 

Peccato che — tanto per comin- 
ciare — la recente truffu a base di 
«oro sintelico » non sia stata orga 
nizzata in Francia: terra classica 
{vedi sopra)! 


li sosia 
T I RITE R A 
a rm 
obblizatissime 


e devolissime 


Le grandi flotte 


D’altre Nazioni artefici 
li governo provetti 
sapere non ne vogliono 
d’armamenti ridetti, 

e nei cantieri fumidi 
spese affrontan non lievi 
per rinforzar l’esercito 
e impostar nuove nevi. 


“Ebben — dice l’Italia — 
anch'io mi sento in vena 
d’aumentar la mia nobile 
e gloriosa marena! 


“Oh, perchè mai l'America 
per essa ha tante cure, 
sì che colà s’affrettano 
navigli ad imposture? 


“E’ sol per certe fatue 
loro manchevolezze 
che ognor si riforniscono 
di cannoni e corezze? 


“Ah, pardon sig. Estero; 
stavolta mi permetta 
d’avere anch'io una logica 
e doverosa fletta! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


mal di denti 
si prendano 
Co 


mpresse di 
Avirina 
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coi meravigliosi estratti di piante 
dei Dottor G. DAMMAN 


di tutte le malattie di questi organi, en 
che se di vecchia data, 


Dolori - Voglia frequente di ori 
Incontinenza notturna nei b: 


lamenti -  Prosta ed in genere vue 
ute € e ed infiam- 
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e se avete perduta ogpi fidu- 
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Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, bate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo. Riesce a pro- 
vare che semplici decotti composti 
secondo il cao sono capaci di gua- 
rire Je cosidette malat incurabi- 
li: Diabete, Albuminaria, malattie 
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Il Wnistero degli Scandali 


La Francia: terra classica detle 


truffe. 

Y Madama Humbert al «Gior- 
nale dal Franco ». 

In uttimo (duleis in fundo) la truf- 
fa delto zuccnero. 

In Francia s'impone perciò, ine- 
nilabilmenfe, un « Ministero degli 
Scandali », 

E sorgerà al più presto, con a 
capo S. E. il Barone (coll’f) D'Im- 
hroglio. 

‘aspettativa e la fiducia dei cit- 
tadina francesi, è sperabile che nòn 
vengano per lo meno deluse! 

Ci saranno varti reparti: Liivisio 
ne falsi in cambiali, Sezione chè 
ques alterati, Archivio frodi alle 
rario, Ufficio truffe alla spagnola, 
all'americana con addetti speciali 
alla « solila patacca » e un tecnico 
per a bari » 

Libri da tenere ai corrente: Im 
brogliazzi, Mastri, Matricole (per 
tadri matricolati) e rubriche per le 
partite di rag-giro. regolamenti pei 
venditori Ji fumo, bestofanti, et si 
milia. 

Ai posti di .concelto verranno as 
sunti mon già degli avvocati ina 
solo degli azzecchgarbugli. 

E il dicastero andrà benone; il 
«Bollettino ufficiale degli scandali» 
amdrà... a ruba. 

Che bella cosa! E quante promo 
zioni in vista! 

Peccato che — tanto per comin- 
ciare — la recente truffu a base di 
«oro sintetico » non sia stata orga 
nizzata in Francia: terra classica 
{vedi sopra)! 

Ul sosia 


TIF I A ITER A 
a r'me 

obbligatizsime 

o devolissime 


Le grandi flotte 


D’altre Nazioni artefici 
li governo provetti 
sapere non ne vogliono 
d’armamenti ridetti, 


e nei cantieri fumidi 
spese affrontan non lievi 
per rinforzar l’esercito 
e impostar nuove nevi. 


“Ebben — dice l’Italia — 
anch'io mi sento in vena 
d’aumentar la mia nobile 
e gloriosa marena! 


“Oh, perchè mai l'America 
per essa ha tante cure, 
sì che colà s’affrettano 
navigli ad imposture? 


“E’ sol per certe fatue 
loro manchevolezze 
che ognor si riforniscono 
di cannoni e corezze? 


“Ah, pardon sig. Estero; 
stavolta mi permetta 


 d’avere anch'io una logica 


e doverosa fletta! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato. 


- iL ‘rravaso deLLe tota *”' pag. 6 
INFLUENZA ‘DEI, REGIME uMminO 


aio 4: tufuon di degnense ha indotto le 


e pre 
prim « A armper agere 
(dai giornaii americani). 


sotto la pioggia e sc 


- Spero di prendere 


‘Liberté, Egalité, 


nflu 


(Disegno di Pompei) 


Fraternité 


(e possibilmente Humanité) 


iornale molto al- 
re di tutti è 
i e corre, vola -— Figaro 
garo là — ovungne ci sia 
ienire qualche dolore 
rova ne sia che in questi momeir 
ti crudeli per le vittime della Ge 
selle du Franc, il vecchio quotidia 
no della sorella latina lanci 
posta generosa che la Società delie 
Nazioni intervenza favore dele 
suddette vittime, rinunciando per 
un anno alia sue entrate e devolven 
do le somme in loro pro”. 
conclude il Figaro — non 
114 suicidi e fina] 
mente . avrebbe, per la 
prima volta, l'onore di impedire ae 
gli sparzimenti di 

E un mor io anch 
vere un pi demogra- 
fico che issilla la Francia: alle pu- 
che n te contrappone una riau- 
zione di morti media un equa, 
opporiuna distribu e di 

‘he sollevi il morale 
sico di coloro che si son 
o stian per farsi turlupina 
varii pezzi grossi del cartellismo pa- 
rigino. 

Ma non basta. Una volta messasi 
sulla buona strada, la L 
giacchè i suvi còmpiti sono finora 
così problematici e gli scopi tanto 
puo utili ar popoli dovrebbe ar 
largare, coi cordo della propria 
borsa, le braccia ai tanti altri inte 
lici sudd della Francia, salvan 
doli dal suicidio e specialmente da: 
lo « spargimento di sangue ». che 
sembra preoccupare enormemente 
l'animo benfatto dei giornalisti vt. 
Figaro. 


Il Figaro è un 


« Così 
sì deplore 


itiamo ai nostri colleghi altr. 
pietosi » che potrebbero es 
soccorsi dalla benemerita e sul- 

ta Società: 
a il carico tielie Spesu 
che e operazioni ci 
rie a tutti coloto, 
uomini e donne, che soffrono di epi 
stassi ed emorragie fisse o periv 


della « razzia », onde 

one violenta dele 
le quali in sostanza si nutro 
angue umano, 

- Promuovere provvedimenti. n- 
nanziari atti ad impedire che gu 
strozzini continuino a succhiare al 
sangue della povera gent 

Abolire Je sanguisughe e i sa 
lassi, 

Quanto poi all'evitare il propa- 

1 della classe sociale (negalivai 

i « stanchi della vita » sì potrey 

re la S. d. N.°di aiutare in 
modi coloro che sono: vitti 
la seduzione, della truffa a) 
della « solita patace: 
zatore, e in genere «d 
furti più o meno eleganti che xi 
consumano in danno dell'umanità 


A nemmeno inntile venire 
in soccorso, con rifacimento dei dan- 
mi, di tutti quelli che non vineute 
al baccarat, che hanno delle cam 
biali in... sofferenza; a, in ultimo 
volendo, ma in second’ordine 
vrodigare qualche lenimento ai di- 
sagi dei negri del Congo francese 
soggetti alle amorevoli seudisciare 
delle autorità coloniali. 

Pinpeoè 


Quando si dice : compenetrarsi 
in un argomento! 


Non è muovo il caso di qualcun 
che si addormenti durante una con 
feren.4 (1); ma che ar aduormen- 
tarsi sia proprio ul conferenziere, € 
una cosa poco comune e, per to me 
no piena di signaficato (2). L'inci- 
dente è capitato al reverendo Grof 
fer, che teneva una conferenza 4 
Parigi, giorni ja, Sul più bello del 
suo discorso, € f{urse cullato dal 
dolce suono delle suc parole, î> bra 
vo uomo ha preso sonno e c'è vo 
luto il bello e buono per risvegliario 

Efletta dell'eloquenza? Eccessi di 
into nella dizione? 

No signori, è un cuso molto più 
grave; il reverendo Groffer, quando 

so sonno, stava tenendo una 
conferenza sulla malattia del sonno. 

Quando si dice esser compenetra- 
ti nel propria argomento! E foriu- 
na per il pubbbico che il reverendo 
Giroffer non teneva una conferenza, 

io, sulla “« delinquenza e 

in massa ». E° ora il caso 
compenetrato nell’argomenio, 
pigliasse a revolverate il pubblico. 

Senza dire quel che sarebbe capi- 
tulo all’oratore con la sua straordi- 
narra facoltà di compenetrarsi sut- 
l'argomento, se avesse parlato, pu- 
la caso, delle « Follie d'amore, pas- 
sioni improvvise e ratti di minoren 

Sr sarebbe visto il reverendo 
+ abbracciare e baciare te a- 
scoltatrici, e, magari rapirne qual- 
cuna duranie la conferenza. 
+-+ 

Un consiglio al reverendo Grol- 
fer; la pro ma c.nferenza la ten- 
ga sulla « Gioia dell'esser miliona- 
rio n 

Con In sua forza di compenelra- 
zione nell'argomento, c'è it casv che 
finita la conferenza, trovi ad aspel- 
tarlo al portone, una lussuosa qua- 
ranta cavalli che lo trasporti di col- 
Po in un palazzo divenuto improv- 
misamente Suu, 


Don Gomzz, o la Fatalità 


ricorda, anzi, parecchi 
vlici casi 

» alla conferenza 
veudenti 


Innocenz 
vettero ess 


che non potrebbe ca 
ncesco Pastonchi. 


Coccochicchirichidè ! 


Hz inventato un professore 
una cura interstiziale 
con la cuale in poche ore 
d’un galletto sensuale 
si può fare una gallina, 
ma senz’uova alla mattina. 
Viceversa unz pofiastra 
diventare può un galletto, 
cui speroni e cresta incastra 
lo scienziato; onde l’aspetto 
tosto piglia fì per lì 
d’un cano; “ Chicchirichì! ,, 
mentre il gallo, retrocesso 
a gentil sesso pollino, 
ha per sempre compromesso 
il prestigio mascolino 
e può emette? solo, ahimè, 
un modesto “coccodè! ,,. 


Or vedrem qual:, attecchendr 
ix bore n noi vantaggio 


Calci di rigore 


— Da quando è tornato da Tori- 
no Fulvio Bernardini non fu che 
pregarci di cambiar titolo a questa 
rubrica 

Eppure, questi, non sono  sha- 
qliati... 

--- 

lin lieto evento in cusu. La signo- 
ra Roma ha dato felicemente alla 
buze un bel maschietto, al quale è 
stato imposto il nome di Punto Pre- 
divso. Si attendevano due gemetti 
ma chi si contenta gode. 

E noi godiamo. 

+-+ 
Ma i gemelli li ha fatti lu si- 
anora Lazio: due graziose bimbe, 
che sono stale chiamate Speranza 
e Benvenuto. . 


o. 

A Milano, la macchina dell'Am- 
brosiana hu sconquassato una biel- 
a... 


‘+-+ 
— La coppia Torino-Milan si 
separata legalmente. Malgrado 


lentativi di viconciliuzione, si cre- 
de molto difficile un ritorno allo 
sfatn-quo. 

-—-- 

— L'incontro Bologna-Bresciu 
non si è potuto effettuare per lu 
neve, 

Gia: finchè c'è neve c'è speranza! 

°-- 

—. AL Salone dell'Aulomobite st 
può ammirare la carica dell’accu- 
mulalore e Paccumulatore delle ca- 
riche... 

L'incontro Bosisio-Parboni è 
nato sotto caltiva stella. 

Aveva ragione, allora, il genera- 
le Carini... 


0. 

— 1 combattimenti per i campio- 
nati del mondo dovranno essere di- 
spulali ogni sei mesi. 

Ci sembrano un po’ pochi, ser me- 
si, per mettege ul mondo... un cum- 
pione del mondo! 

— A Tor di Quinto rinviuno le 
corse ugni volla che piove. 

Eppure ci sono lunti parapioggia 
a portata di mano.. 

--- 

— li driver Guzzinali ha preso 
Orchidea L., una  trottatrice in 
grundistfima forma, 

Mu la notizia non è vera: si Lrat- 
la di una balla... 

+++ 

— A Villa Glori: Allegro non 
più allegro, mentre Sansampor  < 
allegro, Minuetto balla, e la Diana 
suona... i giocatori. 

<.- 

! bookmakers del trotter, per 
prolesture contro le decisioni della 
giuria, hanno fatto lo sciopero 
bianco Del fatto gravissimo si 0c- 
cuperà la Società delle Nuzioni.. 

+++ 

— Al Salone dell'Automobile er 
saranno grammofoni e apparecchi 
radiofonici in funzione. 

Ma è una vera mania, quella dii 
rumori, per gli automobilisti! 


-.. 


Dice L'Ippica che lunedì, a 
Tor di Quinto, c'era una tempera- 
tura particolarmente mite. 
fatti il pubblico, all'ultima cor- 
sa, s'è alquanto riscaldato. , 
+++ 
— Dalla F. P.I. fioccano squatifi- 
che e, sopratutto, multe. 
Che anche il cav. Grassi voglia of- 
frire un milione all’Erario? 
++ 
— Il manager Fursl è stato s0- 
speso dai Direttorio della F.P.1. 
Chissà se rimarrà passivo anche di 
[ronte a quest'ultima decisione? 
o 
— Cominciano 1 veglioni sportivi: 
avremo presto, allora, un’altra 
“sei giorm ».. W ballista 


ONORATO 


LAUTO 


Pelia 


Zass 
SALONE 


Ecco effigiati, quasi al naturale, il comm. Acutis, Ving. Marche 
si e il comm. Poggi, che grande purle hanno avuto nella qenerazio- 


ne del Salone dell'Automobile. 


I 


trinomio è sinonimo di nobiltà, di 


ucuta intelligenza, è di sobidi up... poggi. 


ts ca 


Salve, Dea Roma! 


-— Salve, Dea Roma! | ruderi 
stan sempre al posto loro, 
e ancora in terra giacciono 
le colonne del Foro: 
anzi ogni dì s’accrescono 
di Roma i monumenti 
dove gli scavi scoprono 
bellezze assai latenti. 

— Forze per questo i posteri, 
pieni di devozione, 
con il tuo nome chiamano 
d’invitti una legione 
che nei ludi pallonici 
suspinge i tuoi colori 
con vigore incredibile, 
ma non senza dolori... 

— Salvati, o Roma! L’inclito 
squadron capitolino 
ha purtroppo per complice 
un suo fratel cugino: 
e Puno e l’altro vollero 
di gloria non mai sazi, 
le gesta oggi ripetere 
degli Orazi e i Curiazi 


— Celeste-giallo-porpora 

non sono fusi ancora: 

il dì di farsi fondere 

aspetta ancor l’aurora, 

chè quel giorno per nascere, 
guarda combinazione!, 
vuole un bel sole fulgido 

in forma di pallone. 

— Salve, Dea Roma! li pubblico 
fedele e appassionato 
vuole vederti vincere 
ogni più avverso fato: 
se ieri al ludo agonicu 
mancato è Bernardini 
Ferraris degno mostrasi 
di porger palle a Chi 

— Ma, cara Roma!, facile 
così è di te parlare: 

e invece i guai s’ingrossano 

se ti si vuol mirare, 

che dello Stadio i palpit 
godere è molto amaro 

perchè l’ingresso — salvati! — 
ahi!, costa troppo caro. 


LA MOGLIE: — Che tosa ti ha preso ‘>? Da qualche 
tempo in qua non ti occupi che di nuoto, di “foot-ball,, 
di ciclismo. Hai rinunciato forse alla politica ‘2 

IL CANDIDATO: — Tutt'altro! Voglio vedere se 
mi è possibile diventare onorevole per sport. 


(Disegno! di Camerini). 


\ ______ L'automobile nel salone 


Non giocavo al lotto ue alle lot- 
terie: ma ieri sono stato preso du 
im bisogno impellente e imprescin- 
dibile, e ho acquistato, in via Na- 
zionale, una cartella di tombola. 
a della sorte! Era la Tombola 
onale a favore della Società di 
. 'S. tra i pedoni con le scarpe 
gialle 

Dico ironia della sorte perchè 
quel bisogno imprescindibile l'ho a- 
vuto uscendo dal Palazzo dell’Espo- 
sizione, ossia del II Salone Interna- 
zionale dell'Automobile. Ho capito, 
n quel momento, che senza auto 
non si può vivere. 

Anche il pedone più recalcitran- 
te esce, da quel luogo, trasformato: 
non si può resistere alle lusinghe 
dei mille radiatori lustri, non si 
può non cedere alla tentazione dei 
soffici divani che sembrano dirti 
«s’accomodi », non si può restare 
indifferenti all'invito dei neri vo 
lanti che promettono gioie ineffa- 
bilî... C'è da perdere la testa, come 
una valvola qualunque, in uno spet» 
tacolo simile. 

Ho visto alcune signore mordersi 
le labbra dalla rabbia a vedere la 
lacca indelebile delle carrozzerie, e 
piangere eli disperazione nel vedere 
come gli uomini, lì dentro, preferi- 
no guardare lo smalto delle mac- 
chine piuttosto che quello delle s1- 
gnore, e prestino più attenzione at- 
la linea delle rozzerie che a quel- 
la delle toilettes. Forse perchè le au- 
tomobili sonno essere oggi più €cì- 
vette delle donne, e offrono tipi piu 
« spinti » e senza pericolo di panne. 

Ma non è male dare unjocchiata 
in giro, alle pareti illuminate da 
strane lampade rovesciate, da ser- 
penti di luce multicolori quasi 
ogni tipo macchina ha il suo 
animale: cavalli, somarelli, centatt 
ri, lepri, gazzelle ece., è un'arca di 
Noè, escluse naturalmente le tartar 
rughe. Quante Case differenti! Le 
grandi marche offrono veri saloni, 
con ogni comfort moderno, bagno, 

gas, telefono, scensore, ter- 
fone, radio, ufficio postale e te- 
legrafico e altre comodità, mentre 
le piccole marche sono, si Sa, Alla 
portata di tutte le borse. 

E abbiamo pure potuto constata 
he, «a dispetto dei maligni, il 
one dell'Automobile non è affat- 
gonfiatura: le uniche cose 
gonfiate sono i pneumatici. Ma c'è 
un’altra cosa che ci preme notare. 
ira macchine, accessori, decorazio- 
wi, indumenti automobilistici, c'è 
nna sola nota che perseguita con 
essionante uniformità dall’in- 
resso all’uscita: la nota... d'ele- 
gunza, 

Sarebbe il caso, ora. di entrare 
in dettagli tecnici, ma ben poco 
possiamo dire: non quanti « caval. 
li» ha questa .0 quella macchina 
hè non abbiamo avuto tempo 
assare alle scudierie, nè dell'uso 
*] «servo-freno » del non 
abbiamo potuto riconos 
vreu, nè dei i sistemi di « cam. 
bio » perchè siamo poco pratici del. 
la Borsa, né di « scappamenti » che 
non siamo riusciti a vedere dato che 
Invece era un \ecorrere generale... 

Inso.nma, in tutto il salone, non 
c'è da lamentar nulla. Solo un neo 
i può riscontrare nell’organizza» 
ione: l’aver messo nelle varie sa- 
"é quelle trombe di grammofono e 
di radio... Ma, è cosa risaputa, gli 
automobilisti hanno la mania del 
rumori, e anche questa volta non 
ne hanno potuto fare a meno. E 
d'altronde tutto scompare davanti 
alla grandiosità dello spettacolo, 
che ha fatto rimanere a bocca aper. 
ta perfino... il soffietto di una gran» 
de macchina gialla, nel reparto 
carrozzerie, 

U b. 


Lo spirito della legge e la 


C'é un omericave che... 

Un momento! 

E noto che un americano, in 
america, non può prender l'ameri- 
suna. 

Deve acconientarsi del selz, 

La legge non gl (eousente che 
questo. perché c'e il seccantissimo 
regime secco 
Ma Vamericuno, mo Ameri, 
prende egualmente l'americano, di 
sontrabbando ossia in barba atta 
reqge 
N contrabbando. aleoel, laggià, 
v su vastissima scata se non in « 
seensore addirittura, come si con 
viene nel paese dei grattacieli. 
futto si svolge in una gloria 
sitmo di iazz-band; 

i banditi nella nubblica via sono 
jazz-bandii. 
i contrabandi:ri sono )azz-con- 
irabbandieri o contro-jazz-bandieri. 
Evviva il Paese dela jaxz-bandie- 
a stellata 


++ 


C'è dunque un americano che.., 

Un momento! 

E° noto che gli americani non 
unun far le cose come noi del vec- 
hio continente. 

Gli americani sono «al di {è del- 
acqua » 

AI di là dell’acqua c'è il vino... 

In vino veritas, anche in regime 
proibizionista. 

+++ 
‘oci finabmente! 

dunque un americano che 0- 
qni mese invia «egolarmente alle 
sutorità fiscali degli SU una con- 
viderevole sommelta 

E le autorità sono, perciò, fuori 
dei gangheri! 

Non per la sommu. ma perchè 
non sanno a chi inviare la regola- 
re ricevuta, giacchè il mittente ri- 
mane prudentemente anonimo, 

Ogni invio è accompagnato ‘da 
ina lettera che suona (e i suonati 
sono i funzionari del fisco) pressa 
poco così: 


UT VASIO NI 


voi 
" e0 
Vi 
SIIULE 
Vass 


in 
vi 


per 
è io 
mio 
fo 
vade 
she 1 
Vale 
Sù 
tica) 
ib s 
pere 
Sem 
sono 
di L 


mi € 
band 


— Chi è quella deliziosa fanci 
= la figlia dell’Agente delle 
Allora vado a farle subito l 


automobile nel salone 


on giocavo al lotto ne alle lot- 
e: ma ieri sono stato preso du 
bisogno impellente e imprescin- 
ile, e ho acquistato, in via Na- 
rale, una cartella di tombola. 


a della sorte! Era la Tombola 
onale a favore della Società di 
S. tra i pedoni con le scarpe 
Me. 
ico ironia della sorte perchè 
) bisogno imprescindibile l'ho a- 
o uscendo dal Palazzo dell’Espo- 
one, ossia del IT Salone Interna 
rale dell'Automobile. Ho capito, 
quel momento, che senza auto 
\ si può vivere. 
nche il pedone più recalcitran- 
ce, da quel luogo, trasformato: 
può resistere alle lusinghe 
mille radiatori lustri, non si 
, non cedere alla tentazione dei 
ici divani che sembrano diru 
accomodi », non si può restare 
ifferenti all'invito dei neri vo 
ti che promettono gioie ineffa- 
C'è da perdere la testa, come 
i valvola qualunque, in uno spet. 
plo niie. 
lo visto alcune signore mordersi 
labbra dalla rabbia a vedere la 
:a indelebile delle carrozzerie, e 
ngere «li disperazione nel vedere 
ie gli uomini, lì dentro, preferi- 
> guardare lo smalto delle mac- 
e piuttosto che quello delle s1- 
e, e prestino più attenzione at- 
inea delle carrozzerie che a quel- 
lelle toilettes. Forse perchè le au- 
robili sonno essere oggi più ci- 
te delle donne, e offrono tipi piu 
»inti » e senza pericolo di panne. 
non è male dare unjocchiata 
giro, alle pareti illuminate da 
ine lampade rovesciate, da ser- 
iti di luce multicolori: quasi 
ii tipo di macchina ha il suo 
male: cavalli, somarelli, centatt 
lepri, gazzelle ece., è un’arca di 
», escluse naturalmente le tartar 
he. Quante Case differenti! Le 
ndi marche offrono veri saloni, 
i ogni comfort moderno, bagno, 
gas, telefono, ascensore, ter- 
fone, radio, ufficio postale e te- 
p e altre comodità, mentre 
piccole marche sono, sì sa, alla 
tata di tutte le borse. 
abbiamo pure potuto constatu 
che, -a dispetto dei maligni, i! 
one dell'Automobile non è affat- 
gonfiatura: le uniche cose 
rfiate sono i pneumatici. Ma c’è 
altra cosa che ci preme notare. 
macchine, accessori, decorazio- 
indumenti automobilistici, c'è 
1 sola nota che perseguita con 
essionante uniformità dall'in- 
so all’uscita: la nota... d’ele- 
za, 
arebbe il caso, ora. di entrare 
dettagli tecnici, ma ben poco 
iamo dire: non quanti « caval. 
ha questa .0 quella macchina 
hè non abbiamo avuto tempo 
q re alle scuderie, nè dell'uso 
« servo-freno » del : quale non 
niamo potuto riconoscere la lt 
a, nè dei i sistemi di « cam. 
» perchè siamo poco pratici del. 
ppamenti » che 
vedere dato che 
‘e generale... 
nso.nma, in tutto il salone, non 
da lamentar nulla, Solo un neo 
può riscontrare nell’organizza» 
ne: l'aver messo nelle varie sa» 
quelie trombe di grammofono e 
radio... Ma, è cosa risaputa, gli 
tomobilisti hanno la mania dei 
nori, e anche questa volta non 
hanno potuto fare a meno. E 
Itronde tutto scompare davanti 
n grandiosità dello spettacolo, 
‘ ha fatto rimanere a bocca aper. 
perfino... il soffietto di una gran» 
macchina gialla, nel reparto 
‘rozzerie, 
Ub. 
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Lo spirito della legge e la legge dello spirito 


C'é un omerivaro che... 

Un momento 

E noto che un eemericane, in 
4merica, non può rrender l'ameri- 
sano. 

Deve acconientarsi del selz, 

La legge non gli ‘consente che 
questo. perche c'e il seccantissimo 
reg@me secco 

Ma Vamericano, mm Amenca, 
prende equalmente l'americano, di 
sontrabbando @ssia îm barba dtla 
regge 

N contrabbando + ateool, laggià, 
sun vastissima scata se non in a 
sensore addirittura, come si cen 
viene nel paese dei grattacieli. 

Tutto si svolge in una gloria 
vitmo di iazz-band; 

i banditi nella nubblica via sono 
juzz-bandili. 

i contrabbandi:ri sono )azz-con- 
Irabbandieri o contro-jazz-bandieri. 
Evviva. il Paese della jazz-bandie- 
a stellata 

++ 

C'è dunque un americano che.., 

Un momento! 

E° noto che gli americani non 
aman far le cose come noi del nec- 
hio continente. 

Gli americani sono «al di {à del- 
l'acqua » 

AI di là dell'acqua c’è il vino... 

In vino veritas, anche in regime 
proibizionista. 

+++ 

roci finabmente! 
dunque un americano che 0- 
qui mese invia «egolarmente alle 
autorità fiscali degli SU una con- 

siderevole sommelta 

E le autorità sono, perciò, fuori 
dei gangheri! 

Non per Ta sommu. ma perchè 
non sanno a chi inviare la regola- 
re ricevuta, giacchè il mittente ri- 
nane prudentemente anonimo, 

Ogni invio è accompagnato ‘da 
ina lettera che suona (e i suonati 
sono i funzionari del fisco) pres. 
poco così: 


« Egregio Signore, 

« Jo son sempre quel Tale, che 
"oi oramai comoscete bene perché 
e coli che non ama farsi conoscere 

Vi rimetto anche questo mese lu 
somma di n dollari, bnporto della 
Tassa sull’aleool ehe ho fabbricato 
in questi ultimi 0 giorni, 

Vi giuro che il conto è esatto, mu 
per esigerlo dovreste venire da me 
© io reputo anli-igienico darvi il 
mio indirizzo. 

lo non approvo la nuova legge. 
vado ancora con lantica, quella 
vhe permeiteva ug fappricazione del- 
l'alcool e la vendita. 

Siccome però la legge (quell’un- 
lica) mi imponeva anche una tassa, 
iv scrupolosamente ve lu mando, 
perchè sono una persona onesta. 
Sembro un contrabbandiere, ma 
sono un galantuomo, a differenza 
di tanti che sembrano galantuomi- 
ni e non sono nemmeno contrat 
bandieri. 

Vogliate accettare, insieme con 
Paccluso gruzzolelto, i mici più di- 
stinti saluti. 

C'ordiallcampari) mente(al  selz) 

vostro 
Il solito ignoto. 
+0 

Così lo scrupoloso contrabbandir- 
re onesl'uomo  vispelta la legge 
(quell'antica) in barba alla legge 
quella nuova). 

In barba alla legge, perchè la Leg- 
ge ha la barba, nel;paese ove gli 
nomini porlano i baffi all’ameri 
cana NG: 


L’ambito 
premio 


Corre al cavallo col fantino im groppa 
noncurante del peso della soma 

e volentier galoppa 

ner vincere al traguardo 

un bel succhetto di « Bacioni Roma » 
al Gianduia della Ditta G. Mangini e 
©. — Via Muzio Clementi, 6}. Roma. 


E VASIONI 


FISCALI 


La dichiarazione al Fisco è obbligatoria, 


— Chi è quella deliziosa fanciulla ? 
sa la figlia dell’Agente delle Imposte. 
- Allora vado a farle subito la mia dichiarazione! 


(Disegno di Bompard) 


Hoover proporrebbe ana 
muova Conferénza per ie Îi- 
mitazione degli armamenti 
navali. 

A quando una conferen: 

limitazione delle 
") 


- PZM + 
da guerra fosse- 
ro fatte di scatole, le confe- 
renze pel disarmo avrebbero 
già distrutto tutte le fotte Tel 
mondo, 
- PZM + 
Sio segnala la costituzioni 
rzio di tutte te fab- 
che di cemento. > 
rmmnato di quali intenzio- 
ni nei rapporti dei prezzi? 
- PZM + 
La confere dell'oppio 
alla Società delle Nazioni. 
Ma la Società delle Nazioni 
non è stata sempre una con- 
ferenza dell'oppio? 
- PZM + 
O forse si occupa di oppio 
è roba destinata ad 
tre in fumo, 
- PZM + 
A Belgrado non st sa an- 
cora esattamente come ileb- 
urs in 
jugoslavo. 
+ PZM + 
Nell'Afghanistan 
viono, scompaiono, ri 
iono, a turno. F che 
chi a mosca ciec: 
No: Mosca non è cieca, 
+ PZM + 
Ma, insomma, chi è re ;lel 


ei spade, quello di 
bastoni o il re di danari? 


regi 


Gli uffic 
spagnoli ammutinatisi hauno 
trovato pane per i loro denti. 
Ma pan di Spagna, 
* PZM + 
Pertinar vorrà tradurre in 
francese le Memorie di guer 
ra dell’Arciduéa Giuseppe di 
Absburgo? 

Gli sarebbe troppo difficile 
per le role con cui si esalta 
Peroismo italiano egli nor 
troverebbe l'equivalente * 
cese 

* PZM + 
Dice VAmi du ‘Peuple che 
nelle cariche governative 
francesi bisognerebbe fare 
labula rasa. 
Ma è appunto quello «he 
stanno facendo. 
* PZM + 
ll Quotidien si chiama così 
perchè si vende a un tanto 
ta quota. 
* PZM + 
In molte città estere le >m- 
mondizie sono sfruttate uu 
scopo industriale. 

Così si spiega perchè i fuo- 
rusciti vi sono così ben nce- 
colti. 

- PZM + 

ll Messaggero fa una vera 
campagna su le « oree%hie 
Masi 

à, dunque, una 


ciumpagna sul ranno e sul 
sapone? 
* PIM + 
H clima rigido di questi 
provvidenziale ner 1 
Giustizia francese. 

Soltanto così essa può af- 
fermare: « Tutti i truffatori 
sono al fresco ». 

- PZM. 

Quando fra cent 

faranno l'autopsia di + 
caré, si accorgeranno che il 
suo cuore è sempre rima 
sinistra. 

- PZM + 

I cittadini si fori no sul 
le ginocchia delle mamme. 

I Soviety non vogliono cei 
cittadini: vogliono dei « com- 
pagni » 

Perciò vi sono in Russia 
otto milioni di | ini ab 
handonati. 


Nella polemica tra la Yri 
buna è la Neue Freie Presse, 
‘a di «non € 
gli aiuti 
dell'Italia all’Austri 
Forse perchè 1° 
to fior di milioni all'au- 
stria, nono alla  Nue Freie 
Presse 
- PZM + 

Anna Fougez & Compagiia 
sono a Napoli al Polite:una, 
sopra Monte di Dio. 

Il quale è, per gli spetta 
tori, Monte Calvario. 

e PZM + 

Ma che bella voce hanuo le 
fontane Inminose di Anna 
Fougez! 

-PZM + 

Li signora Hanau sarebbe 
in pe 80 di documen 
compromettenti per molti 
uomini politici. 

Se questi documenti hanno 
un valore, essi appartengono 
ii ereditori 

Eeco un'elegante questione 
giuridica. 

Ma la signora Hanan è an- 
cora più elegante 

T. 


Calendario afgano 


- Vediamo un po’: chi 


surà Re domattina ? 


(Disegno di Jonnt). 


= 


Miluno, data del 
imbro postate 


Se Sant Ambro- 
gio non aiuta i 
milanesi, che cosa avverra della no 
stra Milano? 

Ecco, figuratevi nientemeno che 
c'era il piano regolatore per la più 
vrande Milano: 2 milioni d'abitan- 
astissime piazze, grandiosi edi 
ece 

Gil architetti Portaluppi e Se 
menza presero ad allarzare tutte 
Butta via di qua, butta via di la, 
un bei giorno fu buttato via anche 
Belloni e buonanotte al seccluo! 

I buoni milanesi s allargiavano a 
spron battuto, a quattro palmenti. 
a targhe falde 

Ma che è che non è, il nuovo Po 
destà viene nella determinazione di 
restringere tutto, sfrondo un nuo 
vo piano regolatore per Ja più pic- 
cola Milano 1 miboneme d'abitan- 
tim, piazzette  adegnatucce, edili 
ciuzzi carini, graziosini, minuscoli 
ni ece. 

E allora dàgli a impicciolire di 
qua, diminuire di là, i pazienti mi- 
lanesi no adattati al restringi- 
mento interno, cantando: 

Milano esser doveva Milanone, 
anesso ci diventa Milanino, 
così che il panettone 
dovremo tramutario in panettino 
tal quale Lanfranconi in Lanfranchino! 

Ma sorge un vasto gruppo di mal 
tenti e grida: 


L’ ORTOBILE 


© le MALATTIE DEL FEGATO 
«a ORTOBILE favorisce» la discesa della bi- 
le dal egato all'intestino, la quale a su 
volta aiuta la e: lella sabbia 


zioso compo; 
m-lto bene 


n ga 17.50 
la scatola 0 L. 9 le sei scatole spediro rac. 
coman.lato iranco dovunque, ?rot. Dott. P. 
IRIVALTA. Corso Magenta, 10 - MILANO (9) 


bilment 
o per lai 


(Disegno di Bompardi 


Rimpicciolirei? Un coruo! Ne 
mo cittadini atubrosiani, ci sen 


tiamo prolifici, deb fare li 
belle famiglie itali: percio sin 
mo in precinto di 1 al mo 
do venti figlio ciascuno! 
Canzoncina di conseguenza 


Lasciamo pure che Videa si sparga 
chia rnol stretta è chi la vuote larga, 
chi ne vuol fare un gioco delle bove 
e chi una Babilonia amplificata 

noi la rogtamo grande è ben gonpata 
visto che abbiam giù gonfie te saccncee! 


In opposizione ai « larghisti » bal 
za il senatore Silla ipeggiando 
un esercito Vi « stre i», e dice 

Allargar Milano? R° follia! Ver 
rà a costare troppo, i milanesi non 
basteranno a riempirla, coi tempi 
che corrono è meglio limitarsi nel 
le spese e ridurre tutto al minimo 
possibile! 

Altra canzoncir 

Fior di fagiolo, 
riduciamo il progetto, grazie ai cls 
facendolo così. quanto na pignolo” 


Ahi! Non meno di cento cittadini 
si sono dichiarati contrari Si tra 
ti di nomini cine voshione uni ett 


ta proporzionata al bisogno 
Il loro motto è stringi, strin 
gi! 
Gli avversari sono specialmente 


donne che amano la linea ampi: 
vorrebbero aliungare la città da Co 
ino a Pavia 
I loro moito è « Allunga, allun 
Ù 


noi il conflitto tra le due 


schier 

Udremo a destra nno squillo di 
tromba è sinistrà mspondera Dio 
sa qual squillo? 

Scorrei angue fra i due pi 
tit, Pun contro l'altro armato? 

Anche il Podestà s'è nato... di 
santa pazienza, tenendosi estraneo 
alla pugna. 

Vedremo pali 
tar pala; 
ridursi a via Manzini? 

E il Démm? Sarà un domone è 
un domino? 

Abbiamo intervistato un signor: 
competente che ha detto sen tro 

La virtù è in mezzo. Prendete 

per esempio il Foro Bonaparte e lu 
via Scarpu... 

— Cambi 


Marino diven- 
ia Manzoni 


te tutto? 


Foro. 


sl Lic ÎL TRAVASO DELLE IDEE Pag. 8 = 


E via Sambuco? = 
Si potrebbe metterci mano 

li quell'insieme di nuove 
ile da pi: 4 Buonarroti a Cor 
gio? 

Buonarroti è troppo grane, 
basterebbe un Buonarrotno, e dal 
l’altra parte allungherei Correg 
gio, 

Per quello che uarda Ja coper 
tura del Naviglio abbiamo interro 
gato una signora arcicompetentis 
sima, la quale ha detto 


— Veramente una don elegan- 
te, volendo seguire la moda, non 
può parteggiare che per la scoper 


le sil 
Per- 


tura. Non scopriamo for: 
le, il seno, le braccia € 


ciù lio scoperto, si deve 
riconoscere la di certe co- 
pertu Pe perae tempo? 


Bisogna coprire sempre a qualun 

«pue costo! 

In ogni modo il doppio problema 
Vin- 

minimo? 

Fi 


sfatto? 


Del citiadin nell'animo 
i dubbio vgnor x'espande 
— Me lo faranno mecolo 
Ue lo faranno grande” 
Per ora m questi dì, 

me than fatto così! 


Fermata facoltative | 


DAI 


PESARE 


PREZZO 


RIBASSATO 


Ù 
VANDENBROECK 
INGENERA CALORE e COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


NB. - Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta sul dorso la popolare vignetta del 


Pierrot che lancia fiamme dalla_bocca, 
Soc. Naz. Prodotti Chimici e Farmaceutici Mi 
A TMIMMNHALKT ALTA TANTA VAIANO HA IANNAIMCARKKAI 


GIORNALE 


A Doorn, il Kaiser sfoga il suo terri 


bile mutumore segando tronchi d'albero 


LA MOGLIE: 


Asco!ta Goglielmino; abbandona la sega, 


prendi piuttosto della buona MAGNESIA S. PELLEGRINO. E' l'un:co 
mezzo per purgare il corpo dai maligni umori che lo agitano! 


ANude alla M 
maccutico Modern 


S. Pellegrino febbricata dal Laboratorio Chimico Var 
orino (marca del Santo Pellegrino attrav 


"sato dalla fir 


i 
un PRODEL) purgante, disinfettante 6 rinfrescante dello stomaco e dell'intestino 


gnare 


Il Ul ili può gua 
ILL 110" Sorivero: KWEF-AI 


Sez, 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


tiene in modo meraviglioso | na 
Chiedere opuscolo spi CLI 
industrie Sanitarie. Casellario sa 


» R_ Pref 


© Malattie 


<= Farei la via Scarpa stretta è PIL S IA 
propugnerei | allargamento «' 
_ 


L'uomo più cc 


ES 
ro 


\URDY 
ESTE 


4222 (€ 


LL. 


[sm 
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L'uomo più coraggioso del mondo... 


i}; 


fiala 


IL 


THERMOG 


cca. 


VANDENBROECK 
INGENER/ ALORE e COMBATTE 
RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 

, - Rifiutate le imitazioni e ir 


TICA EA AAT MAA AKA TARA VANTINI AIA IAA 


Soc. Naz. Prodotti Chimici e Farmaceutici 


I 


Neto 


(Disegno di Ca 


:\ Y 
Pois sE 


(a) 


= 
' 
ci Ì 
= 


= SLOT 
A Udo: 


FS 


igni umori che lo agitano! 
o Par 


elmino; abbandona la sega, 
/A S. PELLEGRINO. E' l’un:co 


Gog! 
NES 
i ma 


2 


> PT 


[potatter 


14 


lì fotografo Rriand (a Stres 
idesso sorridet 
UU 


rarda, Mosca) 


Lui solita canzone 


Marianna (a Poincaré): — Avanti. 
schio Raimondo, e pur che 
il mondo non ci creda! 

(Notenkraker, Amsterdam). 


Il tridente di Nettuno 
Quest'anno gli Stati l 
niti avranno una flotta 
più potente. di quella 
britannica. 


- John Bull dam 
è troppo gx 


Zio 
seette 
braccio, 


(Kladderadatsch, Berlino) 
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I. TRAVASO DELLE 


i 


e » chi 
{UE RE Pastige 
RN: Torratza snc GET to; sco) 


au Ceonite.. | BO 1) 


Ciro ti costa! 


+ due gemelli? 
» si somiglino 


Non mi 
troppo. 


(Herald 


dare 20 li 


ibune, New York). 


LE PROSSIME ELEZIONI INGLESI 
Molti saranno i chiamati, ma i più belli saranno eletti 


Un gruppo di deputati eletti con prevalenti voti femminili. (4Wetin, Glasgow) 


A buon diritto 


I Thejiran 2g "1 


della Gazette 


inventato da 
persmiindere i cattivi clienti 


DI fatto di sposarsi con due den | et > 


ne come sì chiama? i At le 


mia. 3 
sposare une donna sola? - Che me 


Paradiso € icevate in Terra® 


Ti pedone 


mono, nasione ta 
! Monotonia! — Passo piree 4 A 
(Buen Humor, Modrtbli (Campana de Ciracia, Day 10) 


entrare ti 


pietà di un ex cliente 
du Franet... 


(Giringoire, Parigi 


Berlichingen, Vienna» 


NON MI MA 
PAGATO IL 
VESTITO _.é 


Humor, Madrid). 


sneti 


(Lostige Risto, Lipsla 


un sarto per 


andare let 
al 


Teatro, che passione ! 
"O cchiù bello d'a vita è 0 Chu. 


E sta bene. Ma i lelli sono fatti 
apposta perchè uomini e donne pos- 
sano gusturti “o cchiù bello d'a 
vita, ed i teatri di prosa, quindi 
sono un sovrappiù 

Sembra però che lora della » 
glia sia suonata. Le sorbe si son 
maturate e le nespole anche, dimo 
dochè si potranno dare sorbe e né 
spole a quegli autori che son re- 
sponsubil del sonno profondo che 
domina nei teatri. La scintilla è 
partita da Buenos Arres. Un certo 
Alfredo Torres Branco Faltro giorno 
si disse: 

Questa sera voglio proprio di 
tirmit 
inesperto della rita per met 
tere în atto il suo proposito, nhtin? 
se ne andò al Teatro Smurt. Acqui 
stò un biglietto di galleria, prese 
posto © felice e beato si predispose 
“ spassarsela un mondo, 

Il sipario si levò, Trascorse qual 
che tempo ed insieme alla roce del 
primo attore che quaica la sua pur- 
te, si diffuse per la sala il pacifico 
russare del malcapitato Alfredo 
Torres Bianco che sì scompisera- 
ra... dai sonno 

Lo spettacolo finì © tulti gli spet 
tutori che durante esso, pensando 
ai guai loro, eruno riusciti a resta 
re svegli, evasero dal teatro, men 
te Alfredo, che era andato per dr 
certirsi, restò in lentro, continuan- 
do a dormire 

I giornali annunciano che, sve- 
yliafosi, il suo primo pensiero è 
stato quello di citare l'autore per 
danni. 

E così hu fatto, e l'euivre della 
commedia che si rappresentava do- 
vrà rispondere in Tribunale det 
suo misfatto. 

Gia, perchè abbiamo dimenticato 
di aggiungere un particolare che 
Può essere trascurabile; Alredo, 
dormendo, precipitò dalla batau: 
strata della galleria in platea, ino- 
g0 dove la mattina dopo fu trovato 
dagli inservienti, con una gamba 
sata, 
fortuna Ju per Alfredo di cs 
si rollo soltanto una gamba e 
di non aver pagato la differenza di 
biglietto tra galleria e platea! 

L'autore, ad ogni modo, sarà con. 
dannato a qualche annetto di care 
cere più i danni. Giacchè se egli 
non avesse scritto la commedia, 
questa non si sarebbe. rappresen: 
tata. Alfredo non si sarebbe addor- 
mentalo e quindi non sarebbe ca- 
duto; ergo: uvrebbe ancora la gam 
ba sana, 

Chi era L autore della commedia? 
I giornali non lo dicono € noi non 
rogliamo far nomi, perciò non Vart- 
Iribuiamo nè a Pirandello, ne n 
Sem Benelli, nè a Lucwo d'Ambra, 
né ad Arnaldo Fraccaroli, nè a En- 
rico Cavacchioli,.. Mu, forse, fa- 
cendo un'inchiesta fra tutti costo- 
ro, chi sa che il colpevole non esca 
luori? 


vert 


Grazietante 


AL 


ENTERASEPTIKON 


li 

leriale più 

la scat, e L. 

Seat. franco, Serivere Prof. Dott. P. Rivalta 
Corso Magenta 10- Wilano (0) Tel. 85-539. 


::: ‘| 


The|iterary br 


un ex cliente 
elia Gazette Li 


le che mi spogli! 


ho in carnevita 


Berlichingen, 


Teatro, che passione ! 
‘O cchiù bello d'a vita è "o cdumi... 


la bene. Ma i lelli sono fatti 
apposta perchè uomini e donne pos- 
sano gustarti ‘o cchiù bello d'a 
vita, ed i leatri di prosa, quindi 
sono un sovrappiù 

Sembra però che lora della sve- 
glia sia suonata. Le sorbe si son 
maturate e le nespole anche, dimo 
dochè si potranno dure sorbe e ne 
spole a quegli autori che son re- 
sponsubili del sonno profondo che 
domina nei teatri. La scintilla è 
partitu da Buenos An ln certo 
Alfredo Torres Branco altro giorno 
si disse: 

Questa sera voglio proprio di- 
vertirmil 
inesperto della rita per met 
tere in atto il suo proposito, ahiiu! 
se ne andò al Teatro Smart. Acqui 
stò un biglietto di galleria, prese 
posto e felice e beato si predispose 
« spassarsela un mondo, 

Il sipario si levò, Trascorse qual 
che tempo ed insieme alla roce del 
primo attore che quaiva la sua par 
te, si diffuse per la sala il pacifico 
russare del malcapitato Alfredo 
Torres Bianco che si scompiscr- 
ra... dai sonno 

Lo spettacolo finì © tutti gli spet 
tatori che durante esso, pensando 
i guai loro, erano riusciti a resta 
re svegli, erasero dul teatro, men 
tre Alfredo, che era andato per dr- 
certirsi, restò in teatro, contimuane 
do a dormire 

I giornali annunciano che, sve- 
uliafosi, il suo primo pensiero è 
stato quello di citare l’autore per 
danni 

E così ha fatto, e l'eniore della 
commedia che si rappresentava do- 
ra rispondere in Tribunale det 
suo misfatto. 

Gia, perchè abbiamo dimi u'icato 
di aggiungere un particolare ene 
può essere trascurabile; Al[reao, 
dormendo, precipitò dulla bataw 
strata della galleria in platea, ino- 
g0 dore la mattina dopo fu trovato 
dagli inservienti, con una gamba 
spezzata, 

E fortuna fu per Alfredo di cs 
sersì rollo soltanto una gamba e 
di non aver pagato la differenza dt 
biglietto tra galleria e platea! 

L'autore, ad ogni modo, sarà con. 
dannato a qualche annetto di car- 
cere più i danni. Giacché se egli 
non avesse scrillo la commedia, 
questa non si sarebbe rappresen 
tata. Alfredo non si sarebbe adldor- 
mentalo e quindi non sarebbe ca- 
duto; ergo: avrebbe ancora la gm 
ba sana 

Chi era t autore della commedia? 
1 giornali non lo dicono € noi non 
vogliamo far nomi, perciò non Vat- 
tribuiamo nè a Pirandello, ne 
Sem Benelli, nè n Lucio d'Ambra, 
né ad Arnaldo Fraccaroli, né a En- 
rico Cavacchioli... Mu, forse, fa- 
cendo un'inchiesta fra tutti costo- 
ro, chi sa che il colpevole non esca 
luori? 


Grazietante 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


mo soddisfatti eil 
lo sarà — se non 4 
uno 


ello così. concepito 


E' VIETATO L’INGRESSO 
agli autori che trasportino cada- 


veri, salme o generi diversi di 
defunti. 


Anno VII E. F. 


rtelio simile, Aviano 
be dovuto ret 


AVANCINO AV_ La Sen 


Quel bel tipo di Arturo 


onda 


TL PASSEGGERO: — P« 
cosa contro il mal di mare. 

11, SIGNOR ARTURO: -— 
mone... mn bisogna coglierio diretta 


fera 
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Catanzaro è quelta cosa 


dove tira molto venti, 


ma il più grande monumento 


è quel «Circolo Squittà ». (1) 
Presento è il professore 


lutonio 
grande falla vi rimorchia 


è solerte chia, 


per sallazzo © per cuttu, 


CIRCOLO DI «F 
SQUILLAGH , CA Ino 
nuvio 1927 1028, 


Bottai 
n distri 


in tante corp 
i seconda debl'etil 
ario di qu lingua, 
ordi 

ti in gerarchi 
niaggio dello studioso, il 
ì bolî con facilità, 
disciplinati in grup) 
il fascismo 
No. nello stu- 


Mbetico, 
a tutto v 
quale im} 
appunto perch 

Con che si dimostra < 
di ottimi risultati 
delle lingue str: È 
‘on talora gli stranieri che non dàn- 
no ottimi riswstati nello studio del 
fascismo. 


(1) Prof. de SAMUELE TRON: Studio 
rag del rocabolerio inglese con 
l'aiuto dell'etimologia © della compara» 
zione. Pinerolo (bresso l'antore, via 


ciei Mille, ID, — L. 10 


nato 


+-+ 
Lucio d'Amibra è quella cosa 
che ti fa un romanzo al giorno: 
e ti serve, per conturno, 
un volume di novel (1). 


D LUCIO d'AMBRA 
nostri giorni. — Novelle 
I.12: 


Penelope dei 
Milano (Ce 


seluna), 19; 


L'editore 
vuol consola 
fa in questi 

E ci consel 

1.) facend 
nostici di N 


G. Scarnbellin 
tivo tempo che 


guen 
* solari non fos- 


xo contro il 
mpo di «questo 


come anti 
mal tempo, il buoi 
giocmdo è 


(1) Pronostici è versi del poeta vene- 
ziano CAMILLO NALIN — Volume uni- 
co (650 pag.) — Venezia (G. Scarabel 
lin) sd. — L. 12, 


carità. mi consigli qual: 


Basta un li. 
I° albero 


‘Disegno di Onorato). 


L’auto in berlina 
Sosteneva uno spiritoso eretino 
che le automobili si dividono in di- 
itegori torpedo, iimousine, 
da corsa, auto a credito, 


verse 


inacech 


sccetera 

Lo o 
sieneva che 
era nato di 
bilistico: tutti 
burro vien fuo 
tata 

Qu infelice amico mi ha rac- 
comandato visitare il Salone del. 
Automobile con tali parole di en 
tusiasmo, che io non ho voluto per- 
dere una così bella occasione pe” 
isruirmi divertendomi 


incorreggibile idiota su- 
Burro, generali romano, 
un incide autome. 
ino, infatu, che il 
alla panna mon- 


+0 


nzituffo devo dichiarare che 
lone non no spetta. 
per signore, 

infatti, delle macchine 
n come tutti sanno, so- 
no tipi un po rinti. Se non fosse 
che per questo, mostra potrebbe 
esser vista da tutti, perchè le auto- 
mobili sono ferme e non mettono 
sotto nessuno, 

Ti poche parole, il Salone dell Au- 
tomobile è la rivincita del pedoni 

Accanto ad ogni macchina vi è 
il cartellino col prezzo. Con tutto 
che il cartelio sia hasso, i prezzi so- 
no alti, e questo dimostra che se 
lauto serv far della strada, vi è 
tuttavia bisogno di far molta stra» 
da per avere l'auto. 

Il pubblico è sempre numeroso, 
ina la maggior parte di esso non ne 
capisce una Petro si sor 
ferma lo stesso nti agli stands 
degli accessori, A pensare «he 
* sempre molt gerato sull um 
portanza della tromba nelle auto 
mobili. 

Tufatti, in fin dei conti, la trom- 
on è che un pallone gonfinto, 
insomma, quel pubblico che 
più alla vernice della macchi. 
che al motore; più al suono del 
son, che alla bontà dei frenf, 
pensare che i moralisti han» 
gione quando affermano che 
rotti i freni si corrono infiniti per 

coli. 

Per concludere, al Salone dell'Au- 
tomohile si vedono delle macchine, 
tlei signori eleganti, e delle xtorme 
Delle, 

Le donne sono sempre accompa- 
auate dal cane di moda: il b otto, 
il quale è il tipo «Lambda » dei 
cani 

Pc tra ‘le coppie, vi è sempre 
qualche signore solo che si potreb- 
be definire: «il signor testa di ci- 
lindro » perchè regge... la candela! 
Cur. 


TooDi 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna 


” j 9, Di 

Dov'èil Salone dell’automobile? 

La località è stata scelta in mo- 
do intelligente perchè fosse facil- 
mente veperib nel palazzo del- 
Ì zione ossia proprio di fron. 
notissima pasticceria Am- 
celebre per il suo aperitivo 


è per le infinite altre dolcezze, E' 


anch'essa una espo: ne perma. 
Nente delle leccornie più deliziose, 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente col SENOVIAL 
che in meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
Diedi l'ammalato. Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore, Ricevendo L. £3,5® spedisco 
raccomandato ovunque. — Prof. Bott. P, 
RIVALTA - Corso Magenta 10, Wilane 


— Per imparare a ben sciare bisogna non aver paura di cadere. 


— Fer questo tante donne riescono sciutrici perfette! Lo STREGONE: — Vedo 
(Disegno di Bompacd) IL POVERO CONGOLE: 


Cent. 30 ROMA — 10 Febbraio 1929 — VII 


Sec. 2° N. 1505 Anno 30° . N. 6 


Quando lettrice mia, quando vedrai 
impazzar per le strade il carnovale 
deh non scordarti, non scordarti mai 
che chi piange finisce all’ospedale ! 
Qualor la psiche tua non ti permetta 


di divertirti ai balli mascherati, 


D E L L E ID E E cava sei soldi dalla tua borsetta 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI compra il Travaso e i guai saran passati. 


LA MANO NERA 


Durante la costruzione delle ferrovie nel Congo, i francesi hanno com- 
messo le più inaudite crudeltà: le vittime sono a migliaia. 


(dai giornali). 


cadere. 


LO STREGONE: — Vedo nella tua mano una linea’ tragica che ti spezza quella della vita! | Ì 
IL POVERO CONGOLESE:: — Ahimè! dev’essere la.linea ferroviaria... nivad 
(Disegno di Camerini} 


(Disegno di Bompacd) 


La figlia del re dei tordi 
allo spiedo si chiamava Do- 
ra, era milionaria come una 
qualsiasi sziss americana € 
soffriva d'emicrania. 

Qui cadrebbe acconcia u- 
na dissertazione sulla corre 
latività dei tordi, dei milio- 
mi e del dolore di testa, ma 
sarà per un’altra volta 

Dirò solamente. che una 
piccola dose di quei miliom 
era s consumata: per le scun l'inter o affanno si leg- 

varie dosi di tutti i medici. sx ill fronte scritto, quan- 
nali che i segua Es (cen- ti mai che 1 piedi vanno se 
ne andrebbero in t 

Rimedi su rimedi, carti- 
ne su cartine, pillole su pil- 
lore, piramilone su pirami- 


fanvato genitore, e se a cla- 


avevano prodotto alcui effci- 
to benchè uno dei medici in- 
terrogato, avesse pestan- 
do i piedi per terra e un cal- 
lo al re dei tordi — escla- 
mato : 

— Chi la cura la vince! 


++ 


Stanca alfine di 


soffrire, 


Dora. ricorse a una chiro- 

Chi la cura la vince! mante. 
— Il monte di Saturno è 
sura) apo le avevano, c in- anza marcato le ri 
vano, consigliato costei. La linca della 


L'emicrania, malgrado tut vita è lunga. Il mondo è bel- 
to, aveva assunto una for-|]o e santo è l'avvenir: mari- 
ma ostinatissima e ribelle | tatevi 
come un afgano e il padre, Era il primo rimedio chi 
oltre i tordi, infilzava diverse | andasse completamente i 
bestemmie vedendo l'unica ! genio a Dora 
figlia l’adorata c la dorata | 


J È 7 Laonde, appena tornat 
Dora — in preda ai continui | casa informò della cosa Ta- 


delorr che la costringevano | mato genitore il q riu- 
a cozzar di testa contro il|niti a colazione i vari figli 
muro senza, per fortuna, ar- | de diversi re di tntti 1 ge- 


recar danno alle pareti. | neri disponibili in quel mo- 
— Non è tutt'oro quello | mento sul mercato, tenne lo- 

che Ince! sospirava l’af-lro, su per giù, il seguente 
5 S Effemeride quasi 


storica 


Labriola 
per un de 


UFFICIO PU! 


un hot 


suore di 


done e borse su borse, non | 


IL TRAVASO DELLE 


DELLE IDKK 


Umoristico settiman, 
DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONI 
mi: 43.941 
LICITA”: 


UFF!CIO PUBBLICITA’ 


Le nostre novelle 


discorso 


Marito miu lia. Chi 


aspira (anzi aspirina) alla 
sita mano, alzi un piede 
Dote: otto milioni ! 


i diversi cone 


vi 
re del sapone 
quale, mettendo a } 
sue manicre scivolose 
a ottenere la doîe di 
i sposarono ma l’emi 
nia, sempre più feroce, ac- 


nuscì 
Dora. 


{compagnò la fanciulla al ta- 


| lamo 
cIa, delusa, volle il di- 
vorzio. 

l’ottenne 


e dei tordi cra dispe 


Il 


rato, 

Vedersi tornare a casa 
figlinola, come una qualsi 
si balla di merce rifi 
destinatario, era une 
che 11 pover'nomo 
va inghiottire. 


rte, Dora in- 
micrania € 
ormai dell'industria- 
le era diventata una succur- 
sale del manicomio 

Com'è vero che il denaro 
non procura la felicità ! 

+++ 

Dora riprese Îe cure 

Fu fatto venire dall'E 
ropa mm celebre Galeno, che 


See. II 


ORGANO UFFICIALE 
DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


de «+ La Tribuna 


— Lui senzi 
‘micrani; 
passò oltre. 
Fu un giorno, dopo aver 
molto gira che ai giardi- 
ni pubblici trovò, finalmen- 
te, l'uomo. 
una comparsa cinema- 
fica € mangiiva melan- 
Amente un panino g 
vido di pochissimi mesi. 
Appena Dora gli si 
stò le passò, come | 


consi- icco- 


in- 


come la chiromante, 
gliò a Dora un marito. 


— Ma se già nc ho preso ito, il dolor di test 
uno! — gli rispose inviperita 
la figlia del re dei tordi. 


Insistere nella cura! 
sentenziò l'uomo della scien- 
za sempre più distratto. 
Tre volte al giorno prima 
dei pasti. 

E se ne andò 
esterrefatta la 
fanciull. 


ndo 
aziata 


lasc! 
disg 


- 0. 
Ma insisti oggi, dalli do- 
mani, ribatti il giorno suc- 
cessivo, Dora *finì per con- 
vincersi che bisognava riten- 
tare la prova del marito. 
E la caccia all'uomo inco 


Chi aspira alla sua mano 


53: COMI alzi un piede. 
a priori, i giova- 


del suo ambiente che La fanciulla, meraviglia- 

già avevano dato cattiva; ta, si allontanò e l’emicra- 
5 nia lc tornò nuovamente. 

Si travestì. da  sartina « Si avvicinò di nuovo al 


Esito | giovane © sentì la testa al- 
leggerirsi 
E allora? 


Allora sposò senz'altro la 


uno studente. 


seclse 
negativo. 
Il quale 


i rinnovò quando 
1 suoi occhi... caddero sopra 
un trapezista che le faceva comparsa e da quel giorno 
venir le vertigini non soffrì più l'emicrania. 

Dovette,  parimente, — ri- Vi meravigliat:? Ma v 


nunziare a un attore di pro- è semplicissimo. 

sa che le giurava di aver Aveva preso l’unico.. 

perduta la testa pr lei. cachet che potesse farle pas 
dl i i pensò il mal di testa! LA 


Auno 30 - 


ur, 


UN SARTO. 


gli uommi si 


entre 


PIETRO MASCAGNI. 


mservare nella vite la giu 


attaccano, le 


: Via Milano 69 - 
43,142 43.143 43.144 

Via Milano 69 - Roma — Telef.: 41.11 
PER L'ALTA ITALIA: Agenzia Goffredo Breschi 


nodato il Milano, via Salvini 10 - Telefono: 20.907 
sona mento pel 1929 (con | un anno 1. 19 esiero LL. 34) 
bb. Il febbraio, lano Abbonamento 4 Ù “ Biomente stunico) un ann ero ) 
pun radiotelegrani apo a 
1 mondo di avere sco vii manovra di seno nto rapido e 
n violento della. lam] ribelle, «u 
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mumneio di 
setta Orsatti 


dell'ini- 
jone 


i scopro che 
pr al 


B}i or Perdonò. 


Lat moglie lo biuei 


dizione di versi 


Guarda ino pe pi 


mia moglie mi 
milo di 


allora ji enen 


ido in tal bisogni: 
> ore finchè 


dalle quattro 
ti 


scoperte 


ptt 


mm vi resterà 
ioccoli ce man 


LI 
all'indirizzo deli 


Curiosità nello scoprì che | suoi baffi erano di zienda Elettrica del 
cera da sca wrizine cu lora aggio Governatoralo 
nessuno sospett dda un ta gue pr quante «cnperte’ Versi coi piedi 
colomello in ritiro MR IDE LUI 
i puitetti le e di tinge 


peri 
1 POE quale piace 
sugo Mi Limertzi: 
moglie tradiva ii n 


Ki cd 
Migtissuno il 


Suosta t giovan scoperta. 


deone 


come i 
va la bocca piena di 
tò ai suoi piedi (del 


TRIOFOSFORO 


3 Ricostitusnte Nervino Eroico, 


lepressione cerebrale 
bile si vincono lv 
an 


italiano chi 
allorinentlto. 


colonnello, non Lia 


solbr 
di anfrancont. 


Lampadim chttriche. 
e poco dojn 


U 
» fulmin: 


+ frugato 


‘ovunque, E 
vdli ferro 


Dren Magenta, 10 = Willem 9, 


n 1) 
tintura ‘da baffi furono uni 


O Musa la tassa sul celibi 


russo? 


“ito. 


che giora ali'es 


weeo hr 


sola ta carno  call'osko 


ra sempre, purtroppo, più iu si! 


Aneddoti a 
nu Che giova cercare una casa 
mi 3 i 255 
Ri mo manca ln biada ai carabii 
Che cale il coratto pei catti 


Consigli poco pratici 


Dopo di che togì 
dentro 


se il freddo ci fa inti 


Me Tasso! Cor 
in fiamma andrà certo l'Oriente 


moti spagnoli 


© quindi sarchti 


di farsi la barba da si 


CARDIO PALMA, 


prudenti 
"” 


Spesso 113 
Massime e minime 


volta sola. 


fi 


delli. for 
mino sola 


icità e 
tutto in 


qnesta con 
procedete ad 


Corbellerie 


costume? 
- Non sal che per divertirci. molto 
in mi Veglione è meglio essere scosto- 
matl? 


Grave incidente 
nel rione Monti 


Orsetta Or 
me di 
- dell'epoca, 
ne Monti. 


ha tenuto una 
ie in costu- 
tro del rio- 


Pare impossibile che in un rione 
popolato è industre comq quello di 
Monti, debbuno verificarsi inciden- 
ti del genere di quello lamentato. Vo- 
gliamo sperare che le autorità ro- 
qliano presto adottare le provviden- 
e del caso, acciocchè quel fiorente 
rione non sia esnosto al pericolo 
tel ripetersi di sim.li incidenti, che 
mettono n repentaglio l'incolumità 
dei cittadini. 


@ 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


1{ORTOBILE favorisc: In discesa della bi- 
ro all’intestino, la MISTI 
espulsione lella sabbia e ia 
coli biliari. Per suo 
zioso comportamento lORTOBILE cui 
n Ito bene vItterizia, !e coliche, .e cisti, le 
cIrrose epatiche, i tumori © le varie infiamma: 
zioni acute del fegato. Anticipando L. 17. 
in scatola 0 L. 94 le sei scatole spediro rae- 
ovunque. rof. Dott. P. 
contri, 10° + MILANO (9) 


| 


î 
Î 


VEGLIE 


Siamo in tempo di veglie e di 
ma il carnevale è un pallido rif 
del veglione di tutte le Nazio: 
che non chiudono un occhio e 
fan finta di dormir profonda: 
perchè la cosa è molto conve 
in quanto che con questo dor 
ciascuna russa e intanto si so 


Martedì grasso il carnevale 
e non risorge il giorno delle Ce 
ma a Ginevra continua e il su 
maschera allegramente tutti i 
di trucchi, di burlette e di scl 
e il Consesso mondial par non si 
anzi gode, si spassa, si compi: 
del suo Superveglione della P: 


La Pace, bella come una regi 
viene portata in giro tutti i gic 
da quelli che la mettono in be 
con venti coppie di cavalli sto 
che combinano un tiro magist 
come mai non si vide in carne 
e a lei d’intorno i vari Balanzo 
danzano le gavotte coi trescor 


Coriandoli di carta, ricavati 
da note di protesta fuori d’uso 
piovon dall’alto o vengono lan 


dal basso a piene mani e in pier 


Occasionissima ! 
Quindici stanze libere 
disponibili! 


Sono state scoperte quindici ottave 
sedite dell'e Orlanito — Furioso » 
Comperiamole; meglio pagar le vi 


sure che ‘e decime 
++ 
E° sempre meglio spendere per le 
Mave che per le prime (nl Valle, è 
!WArgentina). 
--. 
Chi pinnista sarebbe stato Ugo 
Setti, che le ha prese per pubbli 
trle in Pegaso, Pensate: vinse 


! prendere quindici ottave con una 
mano! 


so £0C dierenza ce pra Anna 
sugez e il divettore della Biblivi: 
‘di Napoli, che ha scoperto 
Mlave? 

E La Fotge: cantu un'oituri 
o e lallro conta quindici ottur 
sopru... numero, 

Dice l'aspirante candidulo, 


î È lo mi sarei conlentalo di una 
Vla camera, e il professor Piermu 
ni ha tenuto quindici stan 


ha trovate nei sotterranei del 
Biblioteca : 


(e) 
indici stanze seminterrati 


la 


nfianno tanto chiasso. Ma se fossi 
pe una montatura? 

ri KA lutto fumo e niente A- 
ost 


| Dora — Lui senza testa, ie 
con l'emicrania !... 

E passò oltre. 

Fu un giorno 
molto girato, € 
ni pubblici trovò 
te, l'uomo. 
una comparsa cinema- 
tografica © mangiiva melan- 
conicamente un panino gra- 
vido di pochissimi mesi 
Dora gli si acco- 
passò, come per in- 
o preso. canto, il dolor di testa. 
viperita 
yrdi. 
ara 
a scien- 
tto. 
prima 


dopo aver 
i giardi- 
finalmen- 


consi. 


scianido 
raziata 


alli do- 
0 sue- 
er con- 
a riten- 
rito. 
o inco 
Chi aspira alla sua mano 
È alzi un piede. 
giova- ; 
ite che La fanciulla, meraviglia 


ta, si allontanò e l’emicra- 
nia lc tornò nuovamente. 


cattiva 


rtina © Si avvicinò di nuovo al 
Esito} giovane e senti la testa al- 
\ leggerirsi 
quando | E allora? 


sposò senz'altro la 
a ce da quel giorno 

non soffrì più l'emicrania. 
te, ri- Vi meravigliate? Ma via: 
di pro- è semplicissimo. 


o sopra 
faceva 


l’unico... 


li aver Aveva. preso 
Ici. i eachet che potesse farle pas 
pensò sare il mal di testa! LA 
pratica: conservare nella. vite la giù 


sta misura. 


UN SARTO. 
+ agli neri si attaccano, le 


PIETRO MASCAGNI. 
Corbellerie 


Vai al vegli: 
= {che pe 
è meg 


: Grave incidente 
nel rione Monti 


Orsetti Orsatti ha tenuto una 
di di antiche poesie in costu- 
ine dell'epoca, in un teatro del rio: 
ne Monti. 


Pare impossibile che in un rione 
popolato è industre comi quello di 
Monti, debbino verificarsi inciden- 

i ti del genere di quello lamentato. Vo- 
glinmo sperare che le autorità vo- 
gliano presto adottare le provviden- 
e del caso, acciocchè quel fiorente 
rione non sia esvosto al pericolo 
tel ripetersi di sim.li incidenti, che 
mettono # repentaglio l'incolumità 
dei cittadini. 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


n discesa della bi- 


espul 


DI 
coli biliari, 


le ole ‘o 
dovunque, >rof. Dott, P. 
sazenta, 10°. MILANO (9) 


VEGLIE E 
Siamo in tempo di veglie e di veglioni, 
ma il carnevale è un pallido riflesso 
del veglione di tutte le Nazioni 
che non chiudono un occhio e al tempo stesso 
fan finta di dormir profondamente 
perchè la cosa è molto conveniente 
in quanto che con questo dormiveglia 
ciascuna russa e intanto si sorveglia. 


Martedì grasso il carnevale muore 
e non risorge il giorno delle Ceneri; 
ma a Ginevra continua e il suo splendore 
maschera allegramente tutti i generi 
di trucchi, di burlette e di scherzucci 
e il Consesso mondial par non si crucci, 
anzi gode, si spassa, si compiace 
del suo Superveglione della Pace. 


La Pace, bella come una regina, 
viene portata in giro tutti i giorni 
da quelli che la mettono in berlina 
con venti coppie di cavalli storni 
che combinano un tiro magistrale 
come mai non si vide in carnevale 
e a lei d’intorno i vari Balanzoni 
danzano le gavotte coi tresconi. 


Coriandoli di carta, ricavati 
da note di protesta fuori d’uso, 
piovon dall’alto o vengono lanciati 
dal basso a piene mani e in pieno muse, 


Occasionissima ! 
Quindici stanze libere 
disponibili! 


Sono state scoperte quindici ottace 
ardite dell'e Orlando — Furioso » 
Comperiumole; meglio pagar le vi 
are che "e decime 

++ 

È sempre meglio spendere per le 
“ave che per le prime (nl Valle, & 
*WArgentina). 

--. 

Uhi piunista sarebbe stato Ugo 
tetti, che ie ha prese per pubbli 
carle in Pegaso, Pensate: rinscire 
! prendere quindici ottave con uni 
mano! 

, °° Che differenza ce fra Anna 
Vongez e il direttore della Biblioir 
di Napoli, che ha scoperto 4 
Mlave? 

— Lu Fougez canta an'oitari 
So e lallro conta quindici ottur: 
Sopra... numero, 

Dice l'aspirante candidato, 

- lo mi sarei contentalo di una 

4 camera, e il professor Piermu 

ini han tenuto quindici stanze 
ha trovate nei sotterranei del 
iblioteca : 

Quindici stanze seminterrali 

E 0. 
Fanno tanto chiasso 
"lta una montatura? 


Sarebbe tutto fumo e niente A- 
riosto 


Sol, 


la 


Ma se fossi 


M. Pelacani 


— Mi racco 
rito ti ric 
— stai ti 
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VEGLIONI 


per cui la Pace soffocata e stanca 
cerca d’alzare la bandiera bianca, 
ma il fazzoletto sventolato a stento 
non fa cessare quel bombardamento. 


Così a Ginevra e altrove e in molti 
dove il veglion della Democrazia 
si fonde con la veglia dei partiti 
e da tanta e sì bella fonderia 
escono cose allegre: faccie doppie, 
visi di bronzo e mascheroni a coppie, 
nonchè nasi all'ingrosso ed al minuto 
che sono lunghi sì, ma senza fiuto. 


A Mosca c’è la Veglia dell’Arresto, 
a Kabul c’è la Veglia del Saccheggio, 
in Francia c’è il Veglione del Dissesto, 
in Serbia c'è il Veglion del Semprepeggio, 
e da noi c'è la Veglia elettorale, 
dove qualcun si maschera e fa male 
perchè la gente seria lo rovina 
gridando: -— Ti conosco mascherina! —- 


E il carnevale impazza e fin che dura 
farà verdura sì, ma fino a quando? 
Fino al giorno che il tempo non matura 
le sorbe e la canaglia smascherando 
le batterie del giusto e dell’onesto 
che tuoneranno in modo manifesto, 
sì che dopo la Veglia e il carnevale 
verrà la Sveglia ed il Quaresimale. 


ESOPONE 


i fa in modo che mio ma- 


quilla ! sa » gentilissima con lui. 


(Disegno di Bamunrd 


Ja rubrica dell’infan 


Pierino scrive 


Caro Signor e Pravaso 


gli serivo direlta» 

mente per  doman- 

dargli alcuni saggi 

consigli che al sig. 

Maestro nè lampoco 

ul buon  Piovano 

non mi azzardo di 

farlo, per via chi 

mi è perso di veder 

li un po abbacchia 

Mo anche loro, dopo di aver leito 

sopra i qiornati le ultime notizie 

del Congo Equatoriale che sarebbe 

una colonia francese di laggiù nei 
dintorni dei Tropici africani 

E difatti lei si metta nei loro 
panni, che devono dire bianco + 
poi, che è che non è, vedono che è 
nero, tpme è suecesso per quell'aj- 
fare del riscatto dei moretti a Jor 
sa di francobolli usati è bigtieiti 
del tram che ci pareva una scie 
cheria a noi ragazzini di poterci 
comprare e portarsi u casa con pu 
ca spesa un schiuvello nero senza 
le catene della civiltà ni piedi colli 
palle, mu sglo con il cerchio dl na 
so che quetto lì ci vuole perchè e Na 
moda di là, 

Invece a sentire le notizie di lay- 
giù, in quei posti ci sarebbe da sta- 
re meglio che qua da noi; solo che 
chi ci va a comandare da governa. 
fore non glie ne importa aîtro che 
di star bene li v i negri si arrans 
gino, Così finisce che non si finisce 
più coi schiavi e non bastano 1 
francobolli nemmeno colte 
emissioni né tampoco i biglietti det 
tram specialmente adesso che tutti 
pigliano l'orario per passarselo uno 
con Valtro, magari ni ragazzi che 
li domundano nelle fermate obbli- 
quioro 

Insomma 


nuove 


scusi il divugumento, 
varo sig. « Travaso ») volevo dirgli 
che tutto il cassetto pieno dì car- 
tuece postali e tramviarie io dopo 
letto del Congo non so che farme- 
ne perchè mi pare una bella pre- 
tenzione di una nazione che  po- 
trebbe far star bene i suoì moretti 
è invece li calcola n peso di carta 
straccia col pericolo di ereare un 
continente equatoriale in Europa, 
coi lucul, le lancie, e gli alberi di 
huobah che fanno il causeiù 

Toh, gua! Che se li tratti meglio, 
la signora Francia i suoi moretti. 
redrà che non ci sarà bisogno di 
andare a dire ai bambini delle al- 
tre nazioni di fare la raccolta del- 
la cartaceia per levargli Lincomodo 
a lei colla scusa della pietà cri- 
stiana pei poveri schiavi che vice- 
rersa potrebbero restare è star be- 
ne nei suoi posti dove sono nati in 
rece di venire via, specialmente in 
Italia che di mischiare le razze ne 
possiamo fare a meno, 

Perciò mi dica se faccio bene v 
no a fare un bel falò di tutti i bi 
glietti e i francobolli che ho m 
da parte da due anni, una specie 
come ha fatto il Duce coi titoli sul- 
lAltare della Patria, mentre mi 
creda suo 


PIERINO BENPENSANTI 


CUORE DEBOLE 


Il CORDIV. e un regolatore 


TA 
de! cuore attivissimo nell'Artrrioselerosi, sel 
‘alvolari, mioc: 


: Scrivere Prot. Dottor 
|. Corso Magenta 10 - MILANG (9). 


Quel bel tipo di Arturo 


ono 


IL SIG. ARTURO: — Potzte cam- 
biarmi cinquanta lire? 
IL BARISTA: —— Ma questo higliet- 
to è falso. 
IL SIG. ARTURO: 
ciò voglin dambiataà. 
(Disegno ui Onorato) 


Appunto per 


su misura 


be 


Azienda poetica 


Gian Carlo Zeppa 


Agli esimi giorani 
sigg. BONCOMPAGNI 
principe LUDOVISI 
e PIETRO comm. MASCAGNI, 
che testè giurarono 
per la presa di possesso 
come di San Luc'accademici, 
questo elogio poetico 


soffre. 


O Prence Boncompagni e Ludovisi 

che tanto lustr'all'Urbe inver tu dai 

dal popol benevisi, 

al posto ov'ora stai, 

ovvero di San Lu l'accademia 

che il tuo nobil valore illustra e premia! 

E tu pur nel contempo, Pietro il 
[grande 


npositor di note musicali 
lamaron persin del I l'Ande 
anche tu alfin te n° stai fra glim- 

[mortati 
colassù di San Luca all'accademia 
nota anche in Guatemala ed in Boemia! 
Fama di Gloria i serti suo vi dia, 
entrambi egregi: il prim Governatore 
ed il Mascagni prence in armonia! 
Nessun di lor più degno è dell'onore, 
mentr'anch’al Vate star piaceria tanto 
ai virtuosi di San Luc'accanto! 


GIAN CARLO ZEPPA 
compose, scrisse e dedicò. 
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Mettiamoci sotto 
a studiare perchè 
a Milano diminui- 
scono le nascite. 

Il problema demo- 
non lo risol 


fico è grave, e 
no noi, son dolo; 
Dunque: innanzi tutto la cireola- 
zione dell'on. Lanfranconi è tale da 
spaventar le gestanti, sia con la sua 
presenza, sia con le sue freddure. 


v 


Ne conseguono gli aberti, 
molti parti prematuri, 
nati male, nati morti 
nonchè vari nascituri 

che non vogliono uscir più 
perchè dicono: — Se tutto 
su la Terra è © beutto 
non c'è gusto a venir 


Poi il rinnovamento edilizio co- 
stringe ambo i s a tali esercizi 


sportivi salti, corse, capitomboli 
ecc. — che gli uomini ne risentono 
nei lombi, le donne nei fianchi e i 


luce. 


feti che dovrebbero veder 
restano nel bujo. 

Quindi il servizio tranviario è de- 
leterio per la na 1 La discesa 
anteriore obbliga allo schiaeciamen- 
ullottolamento eol- 
lettivo ed individuale del cittadino 
e della cittadina, per cui ne risen- 
tono i cittadini futuri che non s'in- 
futurano più. 

Poscia il dover traversare le 
de tra camion, taxi, tram, brum 
cli e motocicli cosparge tutti di tale 
terrore che la fecondazione ne resta 
atrofizzata e i tentativi di continua- 
zione delle specie si paralizzano. 

Indi il ballo sincopato, con jazz 
sincopato e mot sincopati fanno 
venir la sincope a ogni neonato an- 
che prima d'essere neo nonchè nato. 

Infine la moda femminile impone 
una linea che l’incingimento gua- 
sterebbe, e perciò molte signore 
hanno proposto i seguenti surroga- 
ti alla coltivazione mammifera della 
razza umana: 

1. Semina e innaffiamento a cul- 
vegetale, 

rgo uso di scimpanzè a dop- 
andola, maschile e fenmninile. 

Composizione chimica di feti 
vere. 

Utilizzazione di materiali di- 
spersi qua e 
Istituzione di 
creazione d’esercer 
plete in materia prima tutto è 
municipali, con la sottorife 
segna ch 


tur: 


mositi negozi, 


ita in 

al tempo stesso anche un 
] 

programma: 


Magazzini civili, 
commercio dei futuri milanesi, 
prole a rate mensili, 

pagamento totale in nove mesi. 


+++ 


Ma il problema demografico mila- 
nese ha certamente altre vie di s0- 
luzione. 

E' inutile che ci studiîno gli altri. 
tudiamo noi. 

Ecco: di che cosa è composta la 
papolazione di Milano? 

D'un po’ di 
Bari (un' 
Firenze in pillole, 
molta Venezia, 
Bologna, Genova, 
Torino, Sp 
Sicilia a schiere, 

Roma a piacere 

e molli spruzzi 

di Puglie e Abruzzi, 

più qualche raro 

solingo figlio 

di questo cero 

Vecchio Naviglio! 

Dunque, il ripopolamento di Mila- 
no si può benissimo farlo a Napoli, 
a Forlì a Lecce, a Peretola e a Gar- 
ganella di sotto. 

Inoltre, le signore che non voglio- 
no perdere la linea, dovrebbero u- 


è necessario. 


fra 


di quelle ausiliarie quando 


VITICOLTURA E ORTICOLTURA 
PACINI & BALDI 


PISTOIA 


SPECIALITÀ VITI AMERICANE 
PIANTE FRUTTIFERE e UVE na TAVOLA 


Sicchè la linea del corpo puo es- 
sere sostituita: 
la linea tranviaria del 


Brefotrofio, 
I — dalla linea ferroviaria di 

iravedona dopo Chiavenna, 

Hi dalla linea di condotta... 


dalla linea cur dopo 
il terzo mese, 
fe dalla linea della mano... 
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mensili può guadagnare 
chiunque, senza capitali, con- 
tinuando proprie occupazi 
ni. Scrivere: RMEFFABONNE 


Sez, 2a - Nice Frane 


Si ottiene la guarigione della debolezza ner- 
vosa ed anche virile colle PILLOLE MELAI, Je 
quali ridonano forza ed energia 
anche alle persone più indebolite. 
dere opuscolo — Due scatole pi 
posta L. 21, — Ditta MELAI — BOLOGNA. 


Leggete NOI E IL MONDO 


della | 
e tante 
so il capolinea del tram. 

Tutto questo nostro studio dovrà 
essere preso in seria considerazione 
| Podestà. Oh, se ne vedrà presto 


compre- 


Ma se in vece del Podestà, lo pren 
desse sul serio -- dove diciamo noi - 
qualche gr: a, oh il 
frutto si vedrelbe anche più presto 
© del primo. 

e, per l'avvenire del- 
le. 


Fi 


e mor: 


Fermata facoltativt | 


Vi regaliamo utt. 
“Il nuovo metodo di cura wi Parroco HeUMmaLa,, 


Più di 4 milioni di famiglie in tutto il mondo già posseggono 
questo caro libro. - Esso è il consigliere indispensabile per 
ogni persona. Questa è la dimostrazione che il libro dovrebbe 
essere anche in Vostro possesso. - Il Parroco Heumann 
espone in modo interessante e assai dettagliato come ci sé 
conserva la salute e come ci si libera da molte sofferenze. l- 
noltre il libro contiene molti preziosi consigli e tutte le ricette 
originali del Parroco Heumann. 

Chi abbia ricevute il libro può af- 

fermare ch'esso è il migliore che 

mai sia stato offerto in materia. 


Molte centinaia di migliaia di sofferenti hanno già tro- 
vato sollievo col Metodo di cura del Parroco Heumann 
Non trascurate l'occasione che Vi si offre e scrivete 
una cartolina postale col Vostro esatto indirizzo alla 
Soc. An. Heumann - Sez. R 46 

Via Principe E N. 62 © Milano 

del tutto 

ate impegnato. 


ratis 


— Sai a.chi assegneranno quest'anno il premio NOBEL ? 
— AI Santo Pellegrino, l'unico che, con la sua Magnesia, 
ha veramente contribuito alla pace ed al benessere del mondo. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dai Laboratorio Chimico Far 
maceutico Moderno di Torino (marca dei Santo Pellegrino attraversato dalla sir 
ma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell'intestino. 


3 


La via del ritorno 


DL Caumpioneto italiano di Calcio 
è ormai sulla via det ritorno. P due 
gironi (chiamati così con felice e 
spreesione dantesca e infernale), 
hanno iniziato la seconda parte det- 
la loro fatica 

Zebre, tori, galletti, lupi, aquilot 
ti, insomma tutto il serraglio calci 
stico è in movimento, in senso inver- 
80 però a quello delle settimane pas- 
sate la Roma ha voluto subito ro 
vesciare ache la sua formazione, è 
dopo aver messo ‘Bernardini mez 
zala, metterà presto Volk alla 
porta, Ballante all'attacco e via «i 
seguito 


Ma non si Inmitano solamente a 
(mesti i rovestiamenti delle situra- 
rioni. Ne sa qualche cosa Milan 
ha fatto macchina indietro a 
Trieste, il Torino che a Cornigliano 
non ha potuto fare altrettanio forse 
perche froppo forte era l'andatura, 
ma in ogni modo si è fermato, e il 
Genova eni col peso dei suoi 1893 
anni, ha imparato Pistoia quan 
te sia pericolosa via de) ritorno 
Molte squadre specialmente del 
nord con questa temperatura 
ro state fresche, mentre altre m 
' si sono lrovate benissimo sot- 
Sono le piccole squadre cl 
‘andar del tempo hanno preso 

nespole e tante sorbe finchè 

cune diee il proverbio, si 
maturate 
dunque per qu ragion che 
nei risultati non ci si capi piu 
nulla: la via del ritorno è triste, 
piena di incognite è di sorpreso 
fame il tratto di via Flaminia che 
porta allo Stadio romano. Anche 
da lì il ritorno è gravido di oseu- 
re avventure: vince uma partità, 
di questi tempi, in campo avverso 
è come trovare un posto in tram 
dopo il mateh, oppure come assi 
stere a una riunione di boxe senza 
fischi 

Ma a tutto c'è un rimedio 
a F. LG. C. che non è ancora 
arrivata al punto di perfezione del 
MC. I. il quale ha creato le gare 
motociclistiche senza concorrenti 
ha gia, a sua volta tutte un pro 
gramma da svolgere durante la di 
sputa del «girone di ritorno ». Il 
servizio cassa funzionerà al rove- 
scio: ossia Ja Federazione rimbor- 
serà, ad ogni Società multata, l'im 
porto della multa - stessa, mentr 
per le altre punizioni discinlinani, 
la pena sarà applicata alî arbitro 
che, in casi di grave intemperanza 
del pubblico, potrà essere espulso 
dal campo. 

Intanto comunicati del iiret. 
torio è stata esclusa la parola « e- 
marginato » e sostituita con l'altra 
«smarginato », mentre anche 
classifiche, durante detto girone, 
fanno fatte al rovescio: due punti 
alla squadra perdente, zero all 
Squadre che hanno fatto match 
ri, due punti negativi a quelle che 
hanno vinto. ° 

Vedremo così la Fiorentina e il 
Bari risalire di gran cersa verso il 
l’orino, il quale, a sua volta, si ve 
dra chiusa ogni speranza di rima 
Nere in divisione nazionale, mentre 
il Genova 1853 potrà avere nuove 
soddisfazioni da Levratto 6 compa 
gni 

La Lazio vedrà sfuggire il terror 
Panico della retrocessione, è il Mi- 
lan potrà avere la soddisfazione di 


VITICOLTURA E ORTICOLTURA 
PACINI & BALDI 


PISTOIA 


SPECIALITA VITI AMERICANE 
PIANTE FRUTTIFERE € UVE a TAVOLA 
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mensili può guadagnare 
LE chiunque,senza capitali, con 

inuando proprie occ 

Paga (NEFFABO! he 


Sez. 2.a - Nice Franc 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


tiene la guarigione della debolezza ner- 
vera Oil Caiche “iirie colle PILLOLE MELAI, Je 
quali ridonano forza ed energia in poco tempo 
anche alle persone più indebolite. chie 
iere Copusdolo gratia, — Due scatole per 
MELA! — BOLOGNA. 


dere opuscolo 
posta L. 2I. — pù 


Leggete NOI E IL MONDO 


amo da. 
Troco Hetmata,, 


mondo già posseggono 
re indispensabile per 
\e che il libro dovrebbe 
Il Parroco Heumann 
dettagliato come ci si 
da molte sofferenze. ì- 
onsigli e tutte le ricette 


ti hanno già tro- 
roco Heumann 
offre e scrivete 
0 indirizzo alla 
Sez. R 46 
2 * Milano 
leple del tutto 

jote impegaato. 


0 quest'anno il premio NOBEL ? 
unico che, con la sua Magnesia, 
ace ed al benessere del mondo. 
fabbricata dai Laboratorio Chimico Far- 


Y Santo Pellegrino attraversato ,qalta fr 
Aafregconto dello stomaco e dell'intestino. 


L Caumpionato italiano di Calcio 
è ormai sulla via det riterno. P due 
gironi (chiamati così con felice e 
spressione dantesca e infernale), 
hanno mniziato la seconda parte det- 
la lore fatica 

Zebre, tori, galletti, lupi, aquilot 
ti, insomma. tutto il serraglio calci 
stico è in movimento, in senso inver- 
80 però a quello delle settimane pas- 
sale la Roma ha voluto subito ro 
vesciare anche la sua formazione, è 
dopo aver messo ‘Bernardini mez 
zala, metterà presto Volk alla 
porta, Ballante all'attacco e via d 
seguito 


Ma non sì Inmitano solamente a 
questi i rovestmamenti delle situa 
moni. Ne sa qualche cosa il Milan 
che ha fatto macchina indietro a 
Trieste, il Torino che a Cormigliano 
non ha potuto fare altrettanto forse 
perche Eroppo forte era l'andatura, 
ina in ogni modo si è fermato, e il 
Genova: eni col peso dei suoi 1893 
anni, ha imparato a Pistoia quan 
te sia pericolosa la via del ritorno 

‘Molte squadre specialmente del 
nord con questa temperatura s0- 
10 siate fresche, mentre altre mi 
' irovate benissimo sot 
è ino le piccole squadre che, 
indar del tempo hanno pre 

nespole e tante sorbe finel 

cone diee il proverbio, si 
sone maturate 

i” dunque per qu ragioni che 
nei risultati non ci sì capi riu 
nulla: la via del ritorno è triste, 
piena di incognite e di sorprese 
‘ome il tratto dì via Flamir che 
porta allo Stadio romano. Anche 
da lì il ritorno è gravido di oscu- 
re avventure: vincere uma partità, 
di questi tempi, in campo avverso 
è come trovare un posto in tram 
dopo il mateh, oppure come 
Stere a una riunione di boxe 
fischi 

Ma a tuito c'è un rimedio 

La F. 1. G. €. che non è ancora 
arrivata al punto di perfezione del 
MC. I. il quale ha creato le gare 
motociclistiche senza concorrenti 
ha gia, a sua volta tutte un pro 
gramma da svolgere durante la di 
sputa del «girone di ritorno ». Il 
servizio cassa funzionerà a) rove- 
scio: ossia Ja Federazione rimbor- 
serà, ad ogni Società multata, l'im 
porto della multa - stessa, mentre, 
per le altre punizioni d ninan, 
la pena sarà applicata all'arbitro 
che, in casi di grave intemperanza 
del pubblico, potrà essere espulso 
dal campo. 

Intanto d 
torio è st 


i 


ì comunicati dei iiret. 
a esclusa la parola «e. 
ito » e sostituita con l'altra 
‘ginato », mentre anche Je 
Classifiche, durante detlo girone, 
fanno fatte al rovescio: due punti 
alla squadra perdente, zero all 
Squadre che hanno fatto match pa. 
"i, due punti negativi a quelle che 
hanno vinto. ° 

Vedremo così la Fiorentina e il 
Bari risalire di gran cersa verso il 
‘Torino, il quale, a sua volta, si ve 
dra chiasa ogni speranza di rima 
Nere in divisione nazionale, mentre 
il Genova 1853 potrà avere nuove 
soddisfazioni da Levratto e compa 
gni 

La Lazio vedrà sfuggire il terror 
Panico della retrocessione, è il Mi- 
lan potrà avere la soddisfazione di 


La via del ritorno 


prendersi ancora due punti 


il Torino, nell'incontro di ritorno, Biel 


0988 che 


trimenti non era fi 
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contro vittoria della Pro Vercelli contro la 
, e l'ex-milanista Ostroman 


marcava il goal che permetteva alla 


‘acile... 


Insomma da F. f. G €, dopo lun- Triestina di battere il Milan... 
ghe ed elaborate discussioni per la Sciocchezze. La Commissione per 
riforma del Calcio italiano, ha tro- ia riforma del gioco del Caleio eli- 


vato finalmene la 


Calcio, è attaccarsi 

La volata sarà naturalmente 
la finale, velocissima, piena « 
prese... Tra Je quali la solita 


zetta» ha scoperto nientemeno che 


i «goals parricidi», che sar 
qualche cosa come un ritorn 
cronaca nera. 

È tutto questo perchè il bi 


soluzione det mine 
problema: e cioè dare un calcio al nien 
ila Volata. 


presto tutti questi inconve- 
Alcune ind B 
centi riunioni di dett 
e quol- ci permettono di far sapere al pub- 
fi sor- blico dei tifosi che i parricidi cal- 
«Gaz: cistici stanno » eliminati 
radicalmente, Comm one in 
parola, se la lasciano fare abolirà 
ogni sconcio, ogni inconveniente, con 
l'abolirne la fonte: il Gioco del Cal 
jellese eio 


abbero 
o alla 


Seccatore ha segnato il punto della Nb. 


CANTO 


Il puro-sangue indomito 
divora già la pista: 
il cavalier che mootalo, 
da buon equiibrista, 
ripensa cha più docile 
sarebbe un asinello 
sebbene meno celore 


sebbene meno bello. 


M. il “ pédigree ,, necessita 
per chi vuci far le corse: 
ogni animal quadrupede 
ha lì ie sua risorse, 
nel sangue suo purissimo 
d’assai generazioni 
pri cui lombi discesero 
campioni da campioni. 


Sopra tutti gl’ippédromi, 
(San Siro o Tor di Quinto 
Capannelle o Le Béttole), 
il vincitore e il vinto 
con sicurtà galoppano 
felici e affratellati 
perchè campioni e broccoli 
dal sangue son legati. 


SPOR 


Scopas e Apede, classici 
cavalli t.icmfatori, 
Manistèe celeberrimo 
raccogliter d’allori, 
sono con Saddo e Kàita 


parenii assai vicini 
Shàmrock e L’Arzigògolo 
son fratelli-cugini... 


Correre il De:by o “a vendere, 


Per il destriero nobile 
non c'è che la vittoria: 


colta al tramuardo facido 

oppure contrastata 

sono gli stessi palpiti 

che l'hanao provocata! 
Pensando # questi, dicesi 

un co:to Comitato 

di Corse, volle porgere 

ad ogni appassionato, 

superba prova d’ippica 

il Grande Stseple di Roma, 

a cui parteciparono 

molte bestie da soma! 

RAZZOMATTO 


ELETTORALE 


LO SPORTSMAN: 
con questi galoppi! 

L'EX DEPUTATO 
pi veramente belli li facevamo noi con i gnloppini! 


(Disegno di Bompard). 


— Che bei tempi abbiamo fatto 


DEMOCRATICO: — Ma 1 tem. 


\»>_____ Calci di rigore 


— A Villa tsiori le due ultime gior- 
nate erano dedicate, per il nome dei 
premi, una ai fiume e l'altra ai la 
ghi. 

Gli appassionali hanno potuto 
prendere, così, due solenni, ma non 
gratuiti, bagni. 

+++ 
Tra un giornale ippico di Mi- 
lano e un altro di Roma si è svalta 
una tremenda e lunghissima pole- 
maca a proposito di trotto. 

4 due contendenti non hanno però 
suputo evitare una buona rottura... 
--- 

A Tor di Quinto quel Comitato 
di corse ha ripristinato il Grande 
Sterpte-chase di Roma. Per solen- 
mizzure l'avvenimento ha [alto ri, 
sorgere dalle tombe lutti i concor- 
renti «illa prona disputa della pro- 
va, nel 1855. 


+-+ 

-- 114 corr. si è svolto all'Adria- 
no un grande veglione puginstico. 
Tutti gli astri della bure uabuna, 
straniera e di altri paesi ancora, si 
sono esibiti al pubblico che è rima: 
sto felice, lanto che tutti si fregava 
no le mani, cosa che gli oraanizza- 
torr hanno, con gentile. pensiero, 
fatto a loro volta al pubblico 

Un certo Jansen, mascherato du 
celebre boreur, e imbottito e gonfia- 
lo di copie dei quotitiami sportiri, 

stbto sul rina, insieme a Romotà 
Parboni, esibendosi in perfette ca- 
tute, eseguite ron rapidità sorpren- 
dente. 

!l Carnevale sportivo ha uvuto en- 
sì la sua degna serata d onore 


— La prima giornata del girone 
di ritorno è slala ricca di sorprese. 
La Roma ha vinto a Legnano . 
-++ 

—- Il pranzo offerto dat Comitato 
erganizzatore del Salone dell'Auto- 
mobile e dm costruttori itahani è 
sato etegantissimo, ma soprattutto, 
in perfetto carattere. 


Molti cilindri, mollo equilibrio, 
tenuta perfetta, grande velocità, 
e... poco consumo 

+++ 


Dice tn Guzzetta: « Tempesti e 
Carnera confermati dall'I.B U.U. ». 
Non é la nottzra che merita con. 
ferma, ma ta conferma che merita 
nunze.. 
++. 

-- La « Mertuzza » motociclistica 
ha ottenuto un grande successo di 
partecipanti... 

Quando il Moto Club ci mette te 
mani tutto va bene. 


0 

—- Già: il M.C.I. voleva assicurare 
i concorrenti 

Ma non era meglio assicurare il 
sucersso sportivo delia gara? 

+++ 

— La IV Coppa Gallenga non ha 
ottenuto un successo troppo lusin- 
fhiero. Trattandosi della Merluzza 
ci vorrà, forse, una cura di mer. 
luzzo.. 


+++ 


— 1 gioralori del Milan. dopo la 
sconfitta di Trieste, si consolano 
pensando al match pari del Tori. 
no a Cornigliano. 

Mal comune, mezzo gaudio. 

‘+00 

— Dicono che il forfait della Fiu- 
mana sin stato provocato «dn un 
articolo del regolamento male ap- 
plicato 

Che fosse V'«articulo mortis »? 

+00 

— Dice un giornale che « Roma 
e Boloyna hanno superato il cam- 
po avverso di stretta misura ». 

Eppure ci risulta che i campi del- 
la Rondinella e di Legnano sono 
perfettamente regolamentari... 


TIRITER 
a rime UE 

obbligatissime 

e devotissime 


Fatevi ben sotto ! 


Per la dotta Bonomia, 
là dove si battesma 
sì poco, col suo mònito 
si profila un fantesma... 


Delle nascite il numero 
divien sempre più scemo; 
eppur dolce è ripetere: 
“Vecchia Bologna, t'emo!,.. 


Che pensa San Petronio 
di un fatto così strano? 
non si vergogna, o immemore 
è il Gigante Nettano? 


Signora Cattareina, 
che fan tanti omarini? 
Per quanto non più giovane, 
fidiam tutti in Testini 


che almen propugni tornino 
tempi ed usi migliori 
là dove, pur se pendono, 
non mancan certo tori (1) 


E’ il popolo felsineo 
che dèe scendere in lizza 
a incrementar sollecito 
la bolognese rizza. 


Infine d’Accio d’Empoli 
il dir non sia caduco 
chè del voler d’Italia 


questa sua voce è un’ uco! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato, pronto a 
qualunque chinmata (anche al- 
la bolognese). 


(@) Ri allude alle due celebri torri: 
della «Garisenda» e degli «Asinelli». 


Portatemi un bisc)rieAino, piiima 
che scoppi lo scandalo... 


(Disegno di Pompei). 


Gliela cantiamo 


Con un dolente abimè e una delle 
prime canzoni che troviamo, 4- 
prendo il mesto volumetto: Il 
Canzoniere Nazionale, edito dalla 
Libreria dello Stato ad uso delle 
scuole primarie. 

Con un dolente ahime chéudia 
mo lo stesso mestissimo volumetto, 
fermamente decisi. a prendere «a 
santissimi scapaccioni il nostro 
prediletto rampollo, il giorno in 
eni, tornando dalla scuola dopo lu 
lezione di musica, ci allieterà la 
sasa Con un dolente ahimè. 

Non (ulti avranno la immerita- 
la fortuna di avere tra le mani 
questo Canzoniere Nazionale, riu- 
nito a cura del M.0 Achille Schi- 
nelli, perciò vogliamo fornire ui 
nostri lettori qualche notizia sul.. 
programma lirico che verrà svolto 
quest'anno nelle scuole d'Italia. 


Dunque i nostri carì balilla, 
mocciosi paffutelli, pi e rom- 
picolli, d'oru innanzi canteranno 


Miserére mei Deus; Parce Dòmine; 
Stibat Mater; O felix Anima quae 
Coelum possides; Agnus Dei qui tol- 
lis peccita mundi ed un'altra 
cinquantina di sacri canti in la- 
tino che formeranno la felicità più 
sgangherata di tutti i piccini d'I- 
talia. 

Ma lo capiranno il latino? 

Ed i compilatori dell’azzeccatis- 
simo testo a loro volta, lo hanno 
capito il latino? 

Per chiudere questa brillantis- 
sima prima parte, c'è addirittura 
una Missa Brevis Gregoriana. 

Ed allora perchè non fare 
variante all'inno di Mameli? 

Ma son chierichetti 

i bimbi d’Italia 
chiamati Balilla, 

che al suon d'ogni squilla 
ai Vespri chiamo. 

Nella seconda parte 
volume son contenuti i 
triottici. 

Esempio: La preghieru del Mo- 
sè (andante religioso); Preghiera 
sull’aria della « Favorita »: 


una 


dell’allegro 
canti pa- 


PTT 


-—=lIL TRAVASO DELLE IDEE 
LO SCANDALO 


_——— 


LA CKISI DEGLI ALLOGGI 


Sono state rinvenute a Napoli quin- 
dici stanze inedite dell'Arivsto. 


— Ma uno: Quindiai stanze del- 


('Ortarido Furioso. 


(Disegno di Jonni). 


n maine Ra Az 


Portatemi un altro bicchierino 
perchè lo scandalo è imminente... 


Bell’alba foriera, d'un sole novelio, 
la nostra preyhiera, comincia per 
[te! 

E ance Nabucco: Va pensie- 
ro sull’ali dorate... 

Un corno! 1 nostri balilla non 
dovranno andarci col pensiero sul- 
l’ali dorate, ma voleranno senz’al- 
tro sulle Ali «dell'aviazione ita- 
liana! 

Segue, al Nabucco, l'immanca- 
bile coro dei Lombardi, come alla 
Cavalleria seguono / pagliacci 


DELI. A 


IL PADRONE: — Ma questo scanda- 
lo, insomma, quando scoppia? 

IL CLIENTI la vi avrò det- 
to che non ho un soldo in taso: 


nota 


Finalmente, ci voleva una 
allegra! 

Ma la [Jronte uvvilita e dimessa 
hanno î servi già baldi e valenti... 


Basta! Senza proseguire oltre, Ba- 
lilla di tutta l’Italia, chiudete M li- 
bro e cantiamo insieme a squarcia» 
gola: 

Giovinezza, giovinezza, 
Primavera di bellezza.. 
Sentite come suona meglio? 
Grazietante 


— Cara, ho due biglietti per il veglione... 
— Che bellezza ! Vado subito a vestirmi. 
— Sì, vai pure: i biglietti sono per Aomani sera. 


— 


PERLE GIAPPONESI 


RESTO DEL CARLINO del 10 
gennaio : 
H Re riceve in udienza 
il collega Achille Benedetti 
Facciamo i nostri più vivi ralle- 
gramenti ad Achille Benedetti, ma 
— a proposito — di quale popolo è 
egli re? — 


+++ 


CORRIERE D’ITALIA del 3 
febbraio 3.a pag.: 

E' dato incontrare per Roma il vec- 
chio Professore che chiude nell’esile in- 
voluero corporeo non logorato dagli ot- 
tanta e più anni d’età, tanta luce di 
bontà e di pensiero, e che nutre tuttora 


‘un culo per il sapere fatto di simpatia. 
Vi è del faseino in lui. 


o 


LAEZETA del 15 gennaio : 
Una signora morta 

soffocata da una patata 

All’anima della pa.. tata! 


e 
Note demografiche 
Il numero dei matrimoni celebrati in 
Roma accenna a un sensibile aumento. 
E che coloro che sposano sono i più 
intelligenti lo prova il. fatto che gran 
murte di essi si rivolgono, pel rinfresco 
d'uso, alla pasticceria e confetteria 
G. Ambrosini e O. in wia Nazionale 
7-18, dove esiste il più bel alone .yer 
tati cerimonie. 
Un matrimonio posì festeggiato non 
può esser che fonte di squisite doloezge. 


Brrr...icconate 


Ji chma iontranconico |< 
sembra. v più miti consigir 
La tomporatura infatti 
diventar wi mite: ma 
per fine -— he combinare 

she 31 

le fontane di Koma hanno avute 
tnitr ta loro barba di arte. persino le 
procaci statue della fontana di Piazx 
dei Quiriti, che pur non avevano mes 
so lo barba durante fa Inuoa polemica 
di quest'autunno 

Moîti tubi delia «av 
mati per la forte presa 
quelli det gas, in cwi la 
rimasta mot modesta 

n più bizzarro fenomeni si i 
“ Montefascone, dori 
gelato nelle notti: ii ccrebre Est Rs 
Bst ho quin. per Voccasione, dovuto 
mutove il sio nome in quello più set- 
tentrronale di Nord Nord Nord. 

I meteoratogi spiegano «IU vento 
del nord è venuto in giù wpostando la 
sua fronte polare » 

fo nessuno ha pensato ad arrestare 
questo fannullone, il quale ignora cer- 
tamente che cosa sia il sudore della 
fronte, 

Quanto all suegazione scientifixi. 
casa non ci fa nè caldo nè freddo: 
poichè il freddo c'è, purtroppo non ci 
fa neppur caldo. 


renut 


eccenna @ 
‘orse veme 
dei onriori 


de sono scop 
non però 
messione i 


aruio 
tano si È con 


7, 


e imitazioni. 
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Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Aba 
mon, ha scritto un Iibro nel quale 
espone il suo metodo, Riesce a pro- 
fasi che semplici decotti composti 
secondo il easo sono eapaci di gua- 
rire Je cosidetto malattie incurabi. 
si iabete, Albuminaria, malattie 
dei Cuore, Reni, Fegato, Vescica 
Reumatismi, Emorroidi, Nervi, Sto: 
mmaco, Ulceri varicose, Stitichezza 
Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
Pres Bronchite, Anemia, Malaria, 
Asma, Malattie della pelle, tutti 1 
disturbi della donna, ecc. 
Questo libro è spedito 
anco dai: Laboratori 


ratis el 
‘egetali 


Via Solferino, 29 — MILANO. 


Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


NOTTE 


L PADRONE: — Ma questo scanda- 
insomma, quando sooppia? 

IL CLIENTE: — Appena vi avrò det- 
che non ho un soldo in tasca. 


Finalmente, ci voleva una nota 
legra! 

a la jronte avvilita e dimessa 
inno i servi già baldi e valenti... 


1 Senza proseguire oltre, Ba- 
et tutta l’Italia, chiudete Ml li- 
o e cantiamo insieme a squarcia» 
Ma: pron 

Giovinezza, giovinezza, 
Primavera di bellezza. 


Sentite come suona meglio? 
Grazietanto 


n° il veglione... 

to a vestirmi. 

ono per domani sera. 

= — 


in culo per il sapere fatto di simpatia. 
Vi è del faseino in lui. 


LAEZETA del 15 gennaio : 
Una signora morta 

soffocata da una patata 

All’anima della pa.. tata! 


n 
Note demografiche 
mero dei matrimoni celebrati in 
Tenuta pane a un sensibile aumento. 
E che coloro che sposano sono i più 
intelligenti lo prova il. fatto che gran 
rte di essi si rivolgono, pel rinfresco 
l'uso, alla pasticceria e coafetone 
(1. Ambrosini e O. im via Nazionale 
77-18, dove esiste il (più bel |palone per 
imonie. 
e airibionio posì festeggiato hon 
può esser che fonte di squisite doloezae. 


Brrr...ICconate 


I} clima lentranconivo è venuti 
sembra, 0 più miti consigir 

La lomperatura infatti esconna a 
diventar wr mite: ma -— orse veme 
per fine — he combinere dei onrioni 
sche 71 

Io fontane di Roma hunno avute 
tuste ta loro barba di ate. persino li 
procaci statue della fontana di Piazza 
dei Quiriti, che pur non avevano mex 
so lo barba durante Ta Innva polemica 
di quest'autunno 

Moîti tubi della vavitale sono scop 
mati per la forte pressione, non però 
quelli det gar, in cui la pwessione i 
rimasta mot modesti 

n più bizsarro fenomeni si è avuto 
n“ Montefassone, dove © rano si È con 
gelato nelle notti: ii ccmebre Est Kt 
Bs he qua. per Voccasione, dovuto 
mutore il suo nome in quello più set- 
tentrionale di Nord Nord Nord. 

I meteorologi spiegano «IU vento 
del nord è venuto in giù spostando la 
sua fronte polare » 

Fo nessuno ha pensato ad arrestare 
questo fannullone, il quale ignora cer- 
tamente che cosa sia il sudore della 
fronte. 

Quanto alla saegazione scientifiXi. 
essa non ci fa nè caldo nè freddo: è 
poichè il freddo c'è, purtroppo non ci 
fa neppur caldo, 


e o 
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Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l’Abate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo. Riesce a pro- 
vare che semplici decotti composti 
secondo il caso sono capaci di gua- 
Tire le cosidette malattie incurabi- 
li: Diabete, Albuminaria, malattie 
dei Cuore, Reni, Fegato, Vescica, 
Reumatismi, Emorroi Nervi, 
Mmaco, Ulceri varicose, Stitichezza, 
Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
dori, Bronchite, Anemia, Malaria 
Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ece. 

Questo libro è spedito gratis e 
ranco dai: Laboratori ‘egetali) 


Via Solferino, 20 — MILANO, 


"L TRAVASO DELLE IDEE . Pag, 1. 


A che così mal potranno 
servire Î quindici nuovi in 
eroclatori americani da 16 
mila tonnellate? 

Mah! Probabilmente a far 
la guerra al contrabbando di 
alcool 

Anche l'altoot è «fuori 
legge 

* PZM + 

Ii Russia sono state adot 
tale misure restrittive sulla 
fabbricazione e lo spaccio de 
gli alcolici. 

Mppure i Soviety hanno tut 
to l'interesse ehe i cittadini 
vedano doppio, 

- PZM ++ 

La salma di Lenin » 
sottoposta a un terzo proces- 
so di imbalsamazion 

Neanche quella riesce a 
conservarsi 

- PZM + 

O e per il gusto sovietico 
di sottoporre a pro 
che i defunti? 

-PZM + 
era, all'Adrzano, la Re- 
ginetta del Tari-rouge, sarà 
insediata su un infiorato tro- 
no a motore, 

Che sia un’allusione ai so- 

vram dell'Afghanistan? 
-PZM + 

L'Inghilterra è il paese ove 
mighaia di famiglie operaie 
muoiono di fame per man- 
canza di lavoro. 

L'Inghilterra è il paese che 
ha foggiato e insegnato al 
mondo un vocabolo solenne: 
Laburismo. 

* PZM + 

Il nuovo precetto britanni. 

co: «Bisogna disfarsi di un 


decimo della popolazione 
E questo il primo passe 
dell'Ingini verso il Siste- 
Ria metrico decimale? 
* PZM + 
Il Messayyero adotta una 
Muova e originalissima grafia 
del francese e  serive « la 
geunesse dorke », 
Voleva forse dire «la g 
se dorée ga 
- PZM + 
In Russia oltre 400 perso 
ne ritenute complici di Trotz- 
ki sono state arrestate 
Ciascuna di esse aveva al- 
ineno due complici: e queste 
800 persone avevano almeno 
due aderenti (1600), per o- 
guuno dei quali si troveran- 
no dieci simpatizzanti (16.000) 
che, con le loro famiglie (80 
mila) saranno  soffoposte a 
processo, , 
+ PZM + 
E° stato valuta Un ini 
lione e duecentomila franchi 
un manoscritto miniato fran- 
cese del XV olo: « TN _Pie- 
colo Arturo ». 
Chi vuol comp 
dito. 
- PZM + 
Kabul è stata messa a 
SACCO, 
Ma il sacco, oramai, sarà 
rimasto vuoto. 
-PZM+ 
L'Accademia della Crusca, 
nel fissare il significato di 
«far l’indiano » vorrà tener 
conto dei gravi tumulti di 


+ PZM + 
Come sarebbe bello se l'af- 
Hanau finisse con una 


! l'assoluzione agl’im- 
putati e 1 rema Unzione 
alla Giustiz ‘ancese 

T. 


LUMMALLASELRA/t A 


TL GRAN GELARCA IN VIAGGIO 


QU 


LANFRANCONI: — Sa perchè il Palazzo d’Estate 
mi fa rimanere a bocca aperta ‘2 

IL CUSTODE CINESE: Per carità, non lo dica: 
se no dobbiamo metterci il termosifone. 


La freddura che voleva dire Lanfra nconi : 
perchè non lo posso mandar giu. 


(Disegno di Onorato). 
— Mi fa restare a bocca aperta 


Incompatibilità 


Lo «A e 4» va axcdltato atta iettera? 

H quotidiano romano non vuole come 
deputati gli avvocati che accettarono 
M difesa di antifascisti 

H° giusto. Costore guardano con cugri- 
digia i banchi di Montecitorio dopo 
aver guardato con simpatia quello de 
gli accusati. 

Sappiamo però che saranno rigoroa- 
mente esclusi, per incompatibilità, al 
ire benemerite categorie € cioè 

a) i padroni di casa troppo ingordi, 
toni loro aforso per entrare alla Ca 
mera sarà dichiarato vano). 

bi i commercianti disonesti, (9He 
loro profferto now sarà dato peso); 

v) gli eremormoratori, (costoro, 
cridentemente, non possono avere voce 
in capitolo) 

di gi cs-massoni, (sarebbe un sa- 
‘rificio adattarsi all’arin della Camera, 
dopo che hanno goduto quella delta 
loggia); 

e) gli ultra-moratisti, (essi avreb 

to orrore di veder esposta ta nuda 


i capitalisti, (costoro non ce 
cherebbero che il loro praprio inte. 
resse); 

8) i conducenti di taxi. (la Toro 
incompatibilità è patente); 

h) gli strozzini © generi affini, 
costore cercherebbero di togliere ai 
loro coMeghi persino lu camicia nera)» 


N. C. 


Non precipitiamo ! 


Dalla data delle elezioni e da 
quella della prima seduta alla Ca- 
mera ci dividono può dirsi pochi 
giorni. 


ni e ap- 
provazioni di probabili importanti 
progetti di legge, nel senso di non 
precipitare, di dar tempo al tempo 
e lasciar pure che il mondo dica. 

Nel Belgio infatti, i deputati ‘in 
quattro anni hanno discusso ben... 
due progetti: sull'amnistia e sulla 
riforma militare, il quale ultimo da 
dati statistici controllati risulta che 
fu votato dopo 25 sedute le quali du- 
rarono 116 ore, e dopo 218 discorsi 
e 48 appelli nominali. 

Le cose vanno fatte così, parla. 

entaristicamente parlando; le leg: 
gì vanno applicate quando sono ma 
ture, come le nespole e le pere. 

ll popolo ha fretta? Si metta a 
sedere! Il Paese reclama? Esponga 
le sue ragioni in carta bollata, le 
presenu allo sportello B, ntiri la ri. 
]evuta, ripassi fra 4 mesi e intanto 
aspetti che gli onorevoli siano con. 
vocati nell'aula della Camera per la 
consueta. antica e non mai abba 
stanza laudata giostra oratoria 

Avete visto nel Belgio? Si tratta. 
va delia riforma militare; c'era for 
se da discutere sui paramani, sui 
fregi, sul numero dei bottoni nelle 
giubbe dei sottufficiali, 0 del colore 
da dare aile carrette da battaglione, 
non sappiamo, forse da tale rifonna 
i graduati superiori attendevano 
qualche vantaggio, 

Hanno dovuto attendere qualche 
mese, quaiche anno? Si son visti cre- 
scere l'anzianità inutilmente? Le re. 
Olute si sono avvicendate, 12 classi 
hanno prestato servizio con onore e 
fedeltà ancora secondo i vecchi si- 
stemi? 

Ebbene, ci vuole calma e sangue 
freddo. I rappresentanti della vo- 
dontà del popolo hanno delle idee 
da esporre, delle legittime contume- 
lie da lanciarsi dai diversi settori. 
l'oratoria vuole il suo sfogo, le urne 
aspettano senza fretta la loro por. 
zione di palle bianche o nere 

Anche il Paese aspetti, nel Bel 
gio e in tutte le altre Nazioni a si- 
stema rappresentativo parlamenta- 
re. Si tratta di «riforme »? Tanto 
meglio; gli interessati ad esse avran. 
no così tutto il tempo di venire... 
riformati per aver superato i limiti 
di età. Quelli della pazienza non 
contano, Trial 


INDIPENDENTI — Bragaglia si 
affanna sempre per il Piacere degli 
aitri Questa volta è Carlo Imdovi- 
co che ci ha fatto il piacere di pre 
sentarci In commedia di Mario Ca- 
salino, È 

Grazie, grazie. Ma perchè si vuo! 
disturbare? 

Ma se al mago Bragaglia non si 
può dire di no, ed allora come si 
fa a restare Indipendenti? 

QUIRINO: 

Prima attrice c'è la Dora. 

è Biliotti primo attore, 
quando fan Peg del mio cuore. 
gridan tutti. -— Sorti fora! 

QUIRINETTA — Se ec ozionale 


zionul di Nat 

ambuto un interprete davvero 
d'eccezione Pross nente questo 
vegliardo attore intenpret erà Haydn 
fanciullo è il Biricchino di Parigi 


TEATRO REALE |DELL’OPERA 


lidebrando Fra Gherardo 
fa.do re mi re su due letti, 

e la folla, ovunque guardo, 
ha, per barba, un ibel Pizzetti. 


ELISEO — Ultime recite della 
Compagnia Mauro di cui si annum- 
cia lo sci iento. 


Tutte le sere, perciò, si vede il 
pubblico alla fine dello spettacolo, 
con le lagrime agli occhi sventolare 
i fazzoletti in atto di addio, mentre 
i più commossi si precipitano ad al- 
bracciare il maestro Del Vecchio 
inondandolo di lacrime. 

MARGHERITA — Broadway /o: 
ever. 

PRINCIPE —- Per pochi soldi: 
una commedia, tre mumeri di v 
rietà, quattro canzoni scenegg te, 
una rivista intera, una marcia d'in- 
troduzione, un galoppo finale, un 
bel po di freddo, tre 0 quattro di- 
stribuzioni di programmi dur: 
lo spettacolo... Che volete di più? 


Teatri di Milano 
Alla Scala è arrivato il tavanisch 
Boris Godunoff, di ritorno dopo al. 
cuni anni d'assenz 
— Dove è stato? — gli ha chiesto 

Mi Ke di Giordano. 
- In Inghilterra, con mia sorella, 

-. S'è inglesizzato molto? 

— Si, tanto che io mi chiamo lord 
Boris é mia sorella miss Boris. 

Poi si sono celebrate le Nozze di 
Figaro e la signora Figaro è stata 
molto festeggiata. 

Dopo ogni «pezzo » particolare, 
tutti dicevano: — E' un bel pezzo di 
Figaro! 

Al Manzoni c'è la più vera Vera 
d'Italia, la prima Vera dell'arte ve- 
ra e severa anzi se Vera... ecc. 

All'Otimpia Antonio Gandusio di 
de n pubblico. 

— Tu mi sposerai! 

— Corbèzzoli! — rispondono le 
dòntte — chi sei ta dunque? 

-- Il gallo nel pollaio. 


A, 
\oara] 
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TEATR l la paviovizzazione del “Teatro Valle, 


oronaAto 
dii 


(o\e) 


TJAt 


LA GIOVA 
IRMEFRENA BILE DEL 


PROPRIETARIO DEL TEATRO 


(Impressioni di Onorato). 


ww 
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LAMPAFORSE NONE 


— E se ti sposassimo în bloteo, 
ghe cosa saresti? 

— Un signore che piange se stesso. 

E allora il pubblico batte le mani. 

All'Eden tutti fanno la corte alla 
Pagnani, compreso Enrico Cavac- 
dhioli clie le ha fatto la Corte det 
miracol in cui si ammirano i mi- 
racoli della corte 

Al Filodrammatici: 
1 Tita? 
ron! 

— Servidor suo! 

E tanto el paron che el servidor si 
replicano tutte le sere. 


AI Lirico la compagnia di riviste 
Maresca dà Monna Eva, che sareb- 
be monna Ippaviz, di cui alcuni ve- 
neti sono così entusiasti da gridar 


AI Dat Verme: « Zig-zag », ossia 
miscuglio, pasticcio, fritto misto, ci- 
breo intruglio, cestino, parco delle 
rimembranze, insomma: le solite 
sciocchezze lombardiane rivestite, 
rimpolpate, agghindate, infiorate; 
per le quali Ranzato sciupa la sua 
musica graziosa. 

All'Escelsior: Zia Buan, Buum, 
Bububuuum! 


1 Falconi, mentre un 
’ovava una commeilia nuo- 
avuto una disputa con 
Paola barboni. Ad un certo punto 
costei, levandosi in piedi ei agium 
do le braccia, grido- 

— ' meglio non continvare.. 
tra poco andrò in bestia ! 

— Meno male! — di il simpa- 
tico Armando — Così rientrerete în 
voi stessa ! 


Dopo una gara ciclistica fra at- 
tori, Giovanni Cimara diceva al più 
sudicio critico teatrale che risiede 
a Milano: 

— Sono stato» perseguitato dalla 
guigne. Pensate che in sole tre ore 
ho cambiato due volte i pedali. 

— Disgraziato — esclamò il mal- 
volente critico — Per me sarcbbe 
fatica cambiarli due volte in un 
mese. 


+00 

L’applaudito autore del Cont: 
di Brèchard, molto appassionato pei 
gli oggetti d’arte, si recava ogni 
giorno a fare degli acquisti in un 
elegante negozio di antichità. 

— Oggi, caro signore, non lu 
nulla di nuovo — disse al veder 
il vecchio proprietario — Non m 
è rimasto che un pistolotto del ’60: 
del quale non sapreste che farne. 

— Lo dite voi, caro mio! —— ri 
spose Forzano — Datemelo subito 
lo metterò nella mia prossima com 
media. 


PUESrS 

Il più sudicio critico drammat 
co d’Italia andò a farsi fotografare 
dicendo che voleva una cosa molte 
artistica. Mentre lo metteva in, po 
sa il fotografo gli chiese: 

— Preferisce il bagno d’iposolfit» 
che dà questi toni bruni, o il ba 
gno di ossido di ferro che dà questo 
colore più freddo? 

— Senta — rispose il più sudicio 
ecc, — io mi contento di un color? 
qualunque, purchè si possa fare 2 


meno del bagno. 
Fischio 


I TTI 


— E se ti sposassimo în bloteo, 
he cosa saresti? 
— Un signore che piange se stesso. 
E allora il pubblico batte le mani. 


All Eden tutti fanno la corte alla 
?agnani, compreso Enrico Cavac- 
mioli che le ha fatto la Corte det 
niracob in cui si ammirano i mi- 
‘acoli della corte 

Al Filodrammatiwi: 

-- Suor Tita? 

— Paron! 

— Servidor suo! 

E tanto el paron che el servidor si 
replicano tutte le sere. 


AI Lirico la compagnia di riviste 
Mareeca dà Monna Eva, che sareb- 
be monna Ippaviz, di cui alcuni ve- 
net sono così entusiasti da gridar 
viva la monna, 


tutte le sere: — 
Ippaviz! 


evviva la monna 

AI Dal Verme: « Zig-zag », ossia 
miscuglio, pasticcio, fritto misto, ci- 
breo intruglio, cestino, parco delle 


rimembranze, insomma. le solite 

sciocchezze lombardiane rivestite, 

rimpolpate, agghindate, infiorate, 
ali Ranzato sciupa la sua 

musica graziosa. 

All'Ercelsior: Za ‘Bum, Buum, 


Bububuuum! 


Falconi, mentre un 
ava una commeclia nuo- 
avuto una disputa con 
boni. Ad un certo punto 
hi andosi in piedi ea agiuni 
do le bra , grido* 

— ' meglio non continvare.. 
tra poco andrò in bestia ! 

— Meno male! — disse il simpa- 
tico Armando — Così rientrerete în 
voi stessa ! 


Armando 
giornc 


Ire 


costei, | 


Dopo una gara ciclistica fra at- 
tori, Giovanni Cimara diceva al più 
sudicio critico teatrale che risiede 
a Milano: 

— Sono stato» perseguitato dalla 
guigne. Pensate che in sole tre ore 
ho cambiato due volte i pedali. 

— Disgraziato — esclamò il mal- 
volente critico — Per me sarcbbe 
fatica cambiarli due volte in un 
mese. 


20% 
L’applaudito autore del Cont: 
di Brèchard, molto appassionato pei 
gli oggetti d’arte, si recava ogni 
giorno a fare degli acquisti in un 
elegante negozio di antichità. 


— Oggî caro signore, non lu 
nulla di nuovo — disse al vederl 
il vecchio proprietario — Non m 


è rimasto che un pistolotto del ’60x 
del quale non sapreste che farne. 

— Lo dite voi, caro mio! —— ri 
spose Forzano — Datemelo subito 
lo metterò nella mia prossima com 
media. 

++ 

Il più sudicio critico drammati 
co d’Italia andò a farsi fotografar: 
dicendo che voleva una cosa molte 
artistica. Mentre lo metteva in, po 
sa il fotografo gli chiese: 

— Preferisce il bagno d’iposolfit 
che dà questi toni bruni, o il ba 
gno di ossido di ferro che dà questo 
colore più freddo? 

— Senta — rispose il più sudicio 
ecc, — io mi contento di un color? 
qualunque, purchè si possa fare 2 
meno del bagno. 

Fischio 
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nso o D ©: 
vvero: ogni bel giuoco dura poco. 


{ Storiella di Camerini) 


una chicca da 
non ti vergogu 
alla ina crà? 

Le Monstujne, Ch 


questo briccon 
io volgevo li 


di rubare 


roi) 


un nodo al 


letto 


. Per ricor 
(Esquetta de la Vorrarta, V 


pini questa tr 


Come 
Nella 


come la 


— Se ho buona vist 
vedo quella mosca che vola 
la cima del campanile!... E tu 

— To... io la sento volare! 
(Gringnire, 


lotta 


fazz 


(Kladderadatsch, Berlino) 


Paris) 


“ Cavalleria 


del 


questo 


siratciamo dal programmi 
ieatro Reale dell'Operi 
supoluvoro dì umorismo, incoscien 


trmente creato 


La scena. una piazza in un 
sedi Sie. 1 il giorno di 
squat 

Puriddu, a sipario calato, canta 
evocando Lola ch'egli ama. 

Santuzza, come si apre il vela 


>) Mumuia L 
uriddu. 
Francofonte 


rio, supplica piangen 
per sapere dov'è 


1 


indato per vino i 
le risponde, Ma Sautuzza ribatte 
che Than visto ino paese ad alta 
notte 
Aflio sì compiace allegramente 
del suo mestiere di » sì 
rallegra che a casa attende Le 
fabio Ma Santuzza € si trova 
soli. dinanzi a Mamma Lucia, » 
dispera non ignorando — che prima 
andar soldato Turiddu aveva e 
fede i Lola e come 
at ritorno, volle 
col novo more spegnere lia vee 
chia fiamma Ora Lola gliel'ha 
rapito, Mamma Lucia si ndaliz 


za che nel santo giorno di Pasqu 
parli di quest 
sd ecco in scena Turiddu, al qua 
le Santuzza  diee di essere  stale 
visto all’ presso luscio di Lola 


così, 


Turiddu la scaccia da st, dicendo 

cho hs fatto male i spiare 1 suo 

passi, e che non vuole essere schia 
ina vana, stupida gelosia 

scena fa 


ode 


stornette 
d'amor 3 > Turiddu 

chiede Se ha visto passare per fa 
piazza Alfio, E poi si rivolge a Sun 


Per non morire 


In beciicrino di cognac, Wa Si 
qui di mondo) 
Questi sono sempre stati i desidi 


nîî estremi dei comsiannati a morte. 


cita + via 


Sono stati, perchè cova, 4 quanto 
sembra, «llii desiteri  pessono. es 
sere espressi con sienrezza. ch'essi 


Pengano appagali, du chi, pur con- 
Irovoglia, abbandona questa valle 
di lacrime pero ci restereb 
he con tanto piacîri 

E accaduto che un Pant 
Jawvarsky. a quanto dicono i gior 
nali ese credete, lanto 


in cui 


certo 


non ci 


peggio per voi — rinchiuso in una 
prigione di  Pittsburg, cominciò 
prime della data 


quindici 
della sua 


giorni 
esecuzione, vi lettura di 
un romanzo d'appendice pubblicato 

da una rivista di New York 
Poichè il condannato munifestari 
un profondo rinerestimento per non 
poter lerminare il romanzo prima 
di finire sulla, sedia elettrica, il 
direttore delle prigioni, per nccon 
lentario, richiese ayli editori le boz- 
così 


se delle vnecessive puntale, © 
quel bel tipo di delinquente pote 
conoscere, prima di morire, lu so- 


romanzo, la cui lettura 
negli 


Iuzione del 
o aveva tanto upnassionoto 
ultimi giorni delia sua vit, 

Questo fatto può appavive, all'in 
genno lettore corto di mente (chi 
non è certo il nostro) privo di im 
portanza; lrasenvabile addirittura 
Ebbene no! 

Mu io saperle 
sistema prende. piede, tento varrà 
abolive la mente? 

Già, perché un comtannaio poiri 
chiedere, per esempio; Ho m 
cominciato a leggere Penciclopedin 
vorrei, prima di mori 
suvniione 


voi che se quesin 


penn Ai 


Treccuni + 
consultare Lu parola «3 
E poichè ultimo rolume non 
scirà che nel 1939, emerito mori 
turo avrà ancora dieci anni di vita 
E un altro Per uliîma grazia, 
non chiedo che di poter ascoltare 
una commedia veramente spiritosa 
ili Arnaldo Fraccaroli, 
Ecco un bel messo per 


assicurai 
sulla 


si la longevità, pur avendo 
coscienza il più nero delitto. 
Qualche altro condannato vorrà 


attendere invece lu sistemamnone d 
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rusticana ,, 


perchè non si 
antuzza le 1 
chi st di 1 
chie 


tuzza per chiedere 
reca in chiesa, Ma 
sponde che va in chie 
to. Entrano iu 


aver pe 
fedeli 

Tra sq e Turiddu corrono 
vivaci a arole di osia e di 


minaccia sino a che, non cuandosi 
dellira di dei, Turiddu la getta n 
terra e fugge in chiesa 

Santuzza nel colpo dell'ira, Stil 
A te mala Pasqua spergiuro 
Santuzza, scorgendo nella piazzi 
smpare Allio, gli dice che Lola lu 
disce con Turiddu (3). Questi, do 
po averle tolto L'onore, si era inva 
«hito di Lola. Alfio giura di non 
è che vendetta compirà 
nonti il giorno. 
+ Turuddu beve con gli atti 
(TOI Niche sagli eo alla 
bellezza: di Lola, Alfio, « cola 
per celin Turiddu. Ma questi gli 
morde Vorecchio 

Alfio, con intenzione, dice sl Tu 
video che hit morso a buono e ehi 
tra loro due s'intenderaino bene, a 
che pare L'attenderà di fuori, 
vo Port 

Mamma 
dietro al 


la 


corre 
ta fer. 


sperati, 
mtuzza 


tano. 
Ton 
fo compie 


voce urla; « Hanno ami 


Turiddu Ù 


lo consola vm, dd. 1.) 

(Ma perche. 
ino bene?). 
le donne! 


(LERCA Pamu os 
\ Fior di ginggiolo 
poresttoca, non si sp) 
cu Sempre pelle 
ib Fra tempo! 


finitica dello fuegiaia del Tenivo 
Lente dell'Operi, | 
Bo costui morirà certo di moli 


mitivivati 
Soltanto UIDALAZI 
comdonnato verrà in mente di role 
promo deli triste di 
partita, tu continazione della 
di Libri o getto continuo, Tren 
di + che Lucio 
ra sta mingendo, 
I, no! 
dannato, 
d'nn 


crediamo, che a 


levminare, 
sern 


nui 
dA 


i letteraria 


esclamisebbe it con 
subito, 


Prego 


Piuttosto morir 


boiu mondo! 


Dio protegge i... Ford 


Enrico Ford. la macchina e i' milione 
fan tutta un congérie 
ed ora l'industrial d 
fi le massime... 1 Seri 
Y predica, con tono da sermone, 

« Non risparmiate e. quanto più potete, 
signori miei, spendete! 

A che prò risparmiar? 
e la macchina mia 
l'abbrevia ancor di più. s'agile e lieve 
t'investe per la v 
E poi: cos'è il 


è breve 


la vita 


Esso è un 
[impiego 


rispari 


di capitali: è vero? 
erdunque io non so bene se ni spiego! 
Forse l'impiego d capitate 

son è un investimenti: 
Ergo, il vostro risparmi 


a cosa vale 


se vi fa contento? 
se. consumate risparmiando 

è assai. mi pare 

di consumare il vostro, consumando 


risparmiari 


senza. più 
M 
e non senza € 
preservandosi 


consumar senno e con giudizio 


e 
bene da 
vituperio. 


n. 


agni vizio, 


da peste 
Mangiando jp 
spesso vi 
bevendo men perchè l'ubbriacone 
non # bello a guardare. 
E allora? Spendi pure... 
€ alquanto allegramente 
umator: e i tuni risparmi in pi 
vecchi esercente! 
IACOPO FORT 


o chè l'indigestione 


ò afferrare, 


senza freno 


con 
de a me. 


200, 
detto 1 
e 


aro 
uti 
sara 


mia fi 


Blatter, Berlino) 


l'amico (80 


hi 


Na 
travqni | 


Devo 


Sofemshi 


supp ico 


ono indispe 
non 


dove 


AL! 


ah! 


imerromper 
no! L'anmmailato deve dormite: 


nente, 


(Lustig Blatter, 


n 
Hai 


iPanes 


ndo 
ceceno nno Hei 


riir te ne 
ti che ( 
senza dl 
ta chiave della 
quis, Nverdono 


i di 


le): 
signi 


Rerlino) 


bia, recinti dii sites de 


|a { 

î | rr 3. 

Ut tie o 
Ct “aende Pastor. 


LIO st 


IR POT | 


Mutui 
TARA 


I?_macstro Dimmi, T 
sh fà comminare il trai 
I figlio dei tramri 
dre, con il sno fisc 


MATUVI ER, 


; qUesto vestito non è un ve 


+ ma vi manea princi 


(Iuterissante  Blatt, 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOQITE 


nigliorano 
À prontamente col si 
che fa meno di mezzora fi cessure ile 


. Ricevendo 
to ovunzue. 


Riv, o 
ALTA - Corno Magenta #0, Milano. 


asa 


mia figlio mi ba 


= Caro 


detto tutto to 


ndo 


Cart 
uno dei 
(Nondagsnisze Stris, 


ivori più riusciti! 
Stoccolma} 


Dove in 
No no! L'amm: 
MILLI tamente, È 
SAN "i Lustige Blitter, Reclino) 


to deve dormite 


Sofonisbi... non partire, te ne 
supp'ico... non 
Ab! H 
ono indispen o n Se 
non andartene... senzit. dit 
iiave della can 


che ( 


dove bai messo Ri e 


iPages quis, Xverdovg 


TA 


iii: 


sent tere — 


ve: pei ogni 
carta 


come nel ULA 
(Mucha, NVarsaviai. 


IR POT, 


424% 


Pos 
Sk e 
pes 


va 
I 
Dì 


It_macstro Dimmi, T: ‘he eo 
SAP comminare il t 
II figlio del Iramri 
dre, con il suo fise 


MATUVI ER 
questo vestito non è un ve 


vi manca i pri 


(Iuteressante Blatt, 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOQITE 


Mnigliorano prontamente col sINovrar 
{he in meno di mezz'ora f 
or, 


L'antibotanico 


Io nestro re 


attore fisso di Genova 


Mo uno pe ca poluo. 
20 di mandamento e al 
estere: addita alla ammi 
razio 
Ma 


Avete torto di non conoscere, 
meno di fama, il più vero è 

esponente della florifobia 

e che sopra un giornale 

erba » ogni tanto ibipugi 

Setabola inon il ;ioretto, neh?) sale 

nde in lotta cont 


uso — che c Ino rimont 5 
spoche  preisto di onor 
vivi e defunti con omaggi Horeali, 
solto fon di corone, seri UITITI 
ce 
fiabile sig. Delucchi il 
del resio è, ci perdoni lot 
Un « Nore » di gaientuone 


sostiene che ciò che l'umanità spen 
de nei fiori andrebbe devoluto per 
esempio in pro della erigenda chie 
sa di rtino è in opere di ca 
rità cristiana; ed ormai si è tanto 


TONSI E (>. 
INTONSI 


abitino fermato con melto ei 
he ta deri ina di un 


rr ‘he Lorenzo di 
! dal fi 
usdetia mast ra 
è ben f A una 
anpleta fraterni 


dei due idiv 
» francese e ch'egli è suffi 


mi ftaliano 

cente di 1 

arrivare a uni 

sione del te 
N 


sorte motto a motto per 
comprehen 


purfetta 


costante 
78) 


trantesima andata finisce 
restare « in nn en] di sacco » (pa 
sino 122). 
Che st luetdre 
Der 1] sneco il 
? 


voglia prender 
lettere e macenre; at 


della vita! 


Due rolte 
me di Lo- 
Ppolita). 1928 


n “TRO TSONDAI 


venlanni, Ro di 


Torino osi 


lonimo .ludcelu 
luto battere il record inv 
dei Dieci. 

Costoro sì son n 
sevivere min volume 
fabbricato da un 
solo, ha compi 
frutto di fatiche di ilieci me, 
diti a selenze dive istronemi 
alla chimica, dalla 1 i ailantre. 


(I) hay vo 
anello 


si iu 


dieci per 
ser 


o dalle dieci facce è 


Sipratuiio rn poet mi 

miste, per td vuo 

Panonimo, sotto il maniel- 
vssndonimo. 

mafuso Uha lasciata alligo» 

Eroluzione è Amore, 


Libro di 
rlottrina nu 
Scienze e Letter 
L 18 


Gu tiene in'ortima  compagn 
esser vegliato, ma vi spioge 


averi Vetterar 
perchè respir 
Ivolta 4a 
le. 

ti po 
c tuaggior 
poter rel volo più 
cò che altri, eretto, avrebbe 
ui paludamento soleme. 
Marlo da Silva uttore dai te 
xghiese, lin saputo compiere il 
duplice. di non trade mai 
n trodir mai. sopratmito, 

i fuit» serittore ita 
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infervorato in 
«na (una rcampazia 
di margheritine + 


campa. 
persino 
tte che 
tonabmenti l'o. 
ito dei suor pensieri 10 
ta montare sia detto senza muli 
gne allusioni personali - in bestia 
Vede una bell un «bot. 
tone di rosa »? Gli verreDb la vo 
glia di schiaffeggiarla, 0 almeno 
di toglierle il fiore... delta v ita 
irne un dono al st S. Mar 


poi a parlargli @ 
di fiorile 
fteur "4 


fiori ret 
i linguistic della 
1 Societa, dell'asso 
re di farina, dei tio 
+ dei Fioretti di S. Fi ANCesco, 
ia a morte il «fiore sotto sli 
occhi » di M. Martum, 
Immaginatevi persimo che ve 
ligioso com'è sembrerebbe un'eno; 


nità — vorrebbe ubolt dagli al 
tari i calici, e che alla sota idea di 
un innocentissimo O i prefato 


Sig, Deluechi sr di 


fuga più 
precipitosa 


Il Sosia 


Volume originalissimo (1), sin dat 
vrimo capitolo, in cui L'autore muore 

Questo basta già a differenziario 
dalla gran massa del ]ibri i quali, a 
" 


À volume, portano il lettore allo 
siuto camatose. 


(©) MACHADO DE ASSIS Memorie 
fustume di Bra: Cubae. MKomansa 
iluno (Corbaccio) 19288. ‘L. 12. 


+00 
Può vivere iguor: 
finir Cosroe, re 
sino ebbe prese 


Mo deve sbdae 
i Parli, pot che 
Nelencin è Cres 


la patente di automo 
pere quali intrighi in 
Ottone e 11 vescovo Ma 


SI può essere un buon elettore 


se non sì conoscono in ben allinesta fi 
i indiana tutta la della 
rv ls signorta di castro? 
questo serve li i con 
enti programmi re ot 
dini i quali mente 
dimentichino tntto ciò. 
a na 
al non MESTUITE 


Non esisto i die sole 


suella aD'ingros 


linee, n! 


per visione 
le: per dettagli, utfle come k 
Piccole osservazioni nelly indio d'unn 
i i sintomi diagnosi di una 


si riconoser n per 
None genere © per © impronte 
ali. 
\rturo Lancellotti ci ha dato un fu 
toressantissimo 
e ce lo ha re 
] 


fan 1 più che 
f testo scolastico. Libro 
feddlissimo e frutto di 
coscenziosI studî orim) (ne) sen 
elale) pei vertent 

. perchè vi : 


persi. 
fumnbro 


fu anche 


quinat 
© più di qua 
+ esser membro del 
er Napoleone è 


nehe per 
0 — che 


neppur 


(D ARTURO LANCHILOTTI: 
lvone aneddotico. Quivta edizioni 
vamente: mvedut 


La moglie +e 
essere nn necellino... 
Il movito: — 


ijito 
i subite 


(Humoristicke Listy, P. 


Debbo crederti? Mi ami davver 
tanto 


tun po': ti amo come se tr 
non fossi mio marito. 


«P'st, Costantinopoli). 


a voglio fuggire! 
nere il cappello 


ippetlo. 
(Buen Humor, Madrid). 


MALATTIA DEL GIORNO 


«OnmvoR a TO 


LA MASSONERIA IN 
fallimento?! 


l'aspirante a Montecitorio): — E? strano,la febbre eletto- 


tale e viene peeenie ora che non ha più influenza! ni . ‘(Disegno di Onorato). ti] 
i tes aero II 


IL DOTTORE (alla moglie del 


ant 


" 2 Rin TINI SIA PODI ONE TE iI 


RAVASO a 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


DOPO LA DATA STORICA 


ILA MASSONERIA INTERNAZIONALE: — Questo concordato è per me un vero 
fallimento! 


ino,la febbre eletto- 
. ‘(Disegno di Onorato). t::} 


mn 


sanno, la malattia dello zuc- | cità. È 
chero. Î È | E Melasso Saccarino, an- 
La barbabietola e ‘la can- | che éssendo, per natura, 


Il diabete è, come tutti | tici per conquistare la feli- 


na, però, non sono diabeti- | molto dolce aveva molto de 
che, DE P x | siderio di guarire. Per que. 
:lasso Saccarino, invece, | Ja sua malattia che nell’epe- | 


bi ‘a in cui avvenne la nosta 

Some aveva fatto a pren-|storia non era ancora di usu 
derlo? La storia non lo dice, | comune, varie offerte di la- 
ma la storia narra semplice- | voro gli erano pervenute 
mente la storia del disgra- | dal falegname che aveva br- 
ziato uomo. Il quale un bel 
giorno fu amareggiato dallo | ja alla 
zucchero. Si accorse di aver | 
quella malattia in un modo 


quale  urgeva ia 
« dolce terra che l’afferra » 

Avendo desiderio di gua- 
rire Melasso si recò da un 
medico. 
vecchio miope il quale, ap- 
| pena si vide davanti il clien- 
te, lo prese dapprima, per 
| un pezzo di torta. Guardan- 
dolo meglio, però, si accor- 
se che era un uomo col mo- 
nocolo. 

Perchè Melasso Saccarine., 
oltre il diabete aveva anche 
uno spostamento focale al- 
l'occhio destro che lo co- 
semplicissimo: un giorno, | stringeva ad essere presbite. 
sorbendo un caffè senza zuv- La presbiopia (o... presbi- 
chero lo trovò amaro. Invo- |terio) produce, in chi la pos- 
lontariamente, allora, 1m- |siede, 
merse un dito nella tazza « | curioso: indebolisce la vista 


il caffè si addolcì per incanto. | benchè tutti i presbiti abbia. 


Ma non basta essere diabe- | no la vista lunga. 


us 


sogno di legno dolce a Valen- | 


Il medico era un| 


un fenomeno molto | 
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| Appena, dunque, il medico 
ebbe visto il monocolo del 
cliente s’accorse che costui 
era un uomo. E, dopo avere 
ascoltato i fenomeni della 
| malattia esclamò : 

— Benissimo: il vostro è 
lun caso magnifico! Reputa- 
tevi fortunato di avere un 
diabete simile: fra quindici 


. | giorni, parola d'onore, sare- 


te morto.! 
La consolazione di Melas- 


grande; ma, per un certo at- 
taccamento alla vita volle clic 
il medico gli prescivesse una 
cura, à 

— « Niente dolce, niente 
salato, niente amaro e niente 


forte » —- sentenziò il me-| 


dico 

E allora che ci resta? 

- Niente. vivete d’aria e 
d’amore o, al massimo, di 
pane di melica. 

— Ma la melica, contiene 
zucchero ! 

— Non importa: lasci pu- 
re che il mondo dica: viva la 
melica, viva la melica! 

Il nostro Saccarino se ne 
stava andando, soddisfattis- 
simo, allorchè il dottore lo 
richiamò: 


avra 03rVAaRT 


so, sentendo tali parole, fu | 


zi È 


mando di lavorare: sarebbe, | 
per voi, pericolosissimo il dol- 
ce far niente! 

Il degente incominciò una 
cura rigorosissima. Il diabete 
| però non accennava a scom- 
{ parire. ‘Tornò dal medico 
scorato. 

-—- Avete seguìto le mie 
prescrizioni? 

— Strettamente: ho fatto 
{una cura di ferro. 

— Di ferro? Ma disgrazia- 
to, non sapete che il ferro 
| aiuta il diabete? 
| Melasso era scoraggiato. 
{| Non sapeva più a quale san- 
| to votarsi. | 
| Aveva soppresso ogni cibo | 
| nocivo. Non beveva più che 
acqua filtrata con seta... cru- 
| da, non mangiava più che 

pane di segala e trucioli ta- 
gliuzzati. 

| I diabete, però, lo tor- 
mentava sempre. 

Il decorso della malattia, 
| fra le altre cose, presenta- 
va delle strane anomalìe. Le | 
| sofferenze del paziente dimi- 
| nuivano durante la notte e 
aumentavano durante il 
giorno. 

Cosa strana, perchè è di 
| notte che i malati si sento»; 


I? medico, consultato ' di 
muovo, sorrideva con l’aria 
di chi ne sa molto ma, vi- 
ceversa, non ne sapeva aien- 
te. E Melasso si avviava 
verso la fredda tomba. 

Bisogna credere nei mira- 
coli, perchè i miracoli esi- 
stono ! 

E difatti, per un avverti. 
mento che certo veniva dal 
cielo, Melasso si avviò verso 
la guarigione. 

Melasso Saccarino era un 
osservatore e s’era ch 
perchè mai la notte 
meglio e il giorno stava peg- 
gio. 

Quale oggetto della sua 
persona di notte egli non a- 
veva con sè? 

Negli abiti cose dolci non 
ne aveva. Sul corpo neppu- 


re: nemmeno i piedi dolci. 
Gli occhi dolci non li faceva 
mai per paura. E allora? 

Allora il consueto lampo di 
genio lo aiutò: il monocolo. 

Difatti il malato non pote- 
va guarire dal diabete per- 
chè di giorno usava la ca- 
ramella ! 

E Melasso se la tolse! 


— E, anzitutto, vi racco-|no peggio. 


Giunge in 
primo piro» 


nni Papini «dà 
libro in cui 
nuso per chi 


stiunpe un nuov 
a MIMUCHICA de 
ali . 
Sciopero degli ifti- 
gliati alla « ane Italia ». 
1718-20 febbraio — Solenne inaugura- 
zione del primo stabilimento indu- 
striale per rimettere a nuovo gli aghi 
spuntati e le spille senza testa. 
1927-21 febbraio — Ricorre il secondo 
anniversario dela introduzione della 
«ega nel « jazz-band ». 
1849-22 febbraio — Gli austriaci pas- 


sano l'Oglio dopo averci fritto il 
pesce. 

Culinaria 
Zuppa di magro. — Prendete due 


«dozzine di ostriche in ragione di due 
persona, apritele badando a racco 
giiere l’acqua di,mare in una casse- 
Iuola e mettete da parte 1 gusci Sul- 
l» ostriche che avrete messo in un te- 


- Sbrigati a mangiare! Se no chiamo Pittaluga che î Poe | 


V'esofago cosa piuttosto se 
ria, ma adesso tano 20 minutl « 
applicazioni elettriche per farlo scom 
parire. 

N risanamento del malato è Imme 
diato e completo, senza che rimango 
no altri postumi all'infuori di un pas 
seggero carcinoma nello stomaco. Pas 
seggero in quanto con 20 minuti di a} 
plicazioni elettriche il carcinoma dell 
stomaco è debellato e la più accarat: 
visita degl) organi del paziente dimo 
strerà che tutti funzionano in mod 
perfetto, tranne il pancreas, che | 
seguito alle applicazioni elettriche > 
spappola, l’intesttno retto si ulccr 
qua e là, e il duodeno che subisce ul 
processo di putrefazione. 

Ma non allarmiamoci. A questo pun 
to si. praticano le applicazioni elettr! 
che nl pancreas, all’intestino retto, i 
duodeno e... 


(il seguito al prossimo «imero). 


Versi coi piedi 


Non ti nascondu 
che me ne infischio 
di tutto 1 mondo. 

Sol tu mil basti, 
sol tu>4o bramo, 
sol tu io chiamo, 
801 tu, sol tu!! 


MARINO MOBETTI. 
Corbellerie 


x 


i dal i game, versate sale, pepe, quattro chio- 
{ «ii di garofano, cannella, noce mosca- 
i tn e «ei alici salate spinate; aggiunge 
i teci una mezza cipolla tagliuzrata, due 
H spicchi d'arancio, quattro datteri, cin- 
I quanta grammi di pignoli, cinquanta 
Ti «di zibibbo e due rossi d'uovo. 
Amaflgamate il tntto con olto di oli- 


RE NEBOLE 


Il CORDIVAL RIVALTA e un regolatore 
attivi: nell' Artrricscierosi, sole 


tano 

il malato si sente sollevato ed in pochi 
giorni riacquista la fiducia in una 

ne a cui non osava più sperare. Riceven 
do L. 19. isco iranco e raccoman 
ro: Scrivere Prot. Dottor 
Magenta 10- MILANO (8) 


mangia tutto. 


(Disegno di Camerini). 


vo e fate cuocere a fuoco lento, 4g- 
giungendo un po’ per volta un quarte 
di litro di vino bianco e un etto di rì- 
cotta. 

Tagliuzzate del pane in dadi, frigge- 
telo nell’olio, distribuitelo nel piatti 
e versatevi sopra due cucchiai dell’in- 
tingolo già pronto. Spolverizzate con 
zucchero vainigliato prima di servire. 

I gusci messi da parte, potete get- 
tarli via. 


Consigli poco pratici 

Te carte da parati vanno soggette a 
macchiarsi, speciabmente se sì ha l’a- 
bitudine di scaraventarvi su delle boe- 
cette d’inchiostro 0 spruzzarie con su- 
ghi di pietanze. In tal caso le mac- 
chie si possono nascondere incollan- 
doci sopra un altro pezzo di carta da 


parati, non importa se d'altro colore 
© disegno. 

Economicamente è più 
l'uso dei giornali arretrati. 


Note scientifiche 


L'atrofia delle mucose del palato 
era fino a ieri una malattia grave, che 
poteva durare degli anni. Ora non 
più. Con le applicazioni elettriche sl 
può guarire l’atrofia delle mucose del 
palato in soli 20 minuti. 

Ma 1 benetici della portentosa sco- 
perta non si fermano qui. Si è con- 
statato che la guarigione con le appli 
cazioni elettriche dell’atrofia delle mu- 
cose del palato provoca un lieve di- 
aturbo e cioè 11 canero dell’ésofago. 

Diciamo lieve disturbo a ragion ve- 
dura, perchè una volta N cancro del- 


suggeribile 


— F' esagerato dire che non ci sia 
DIù pudore. Min moglie, da giuvane. 
mi faceva chiudere gli occhi per cori 
carsì. 

— Ed ora? 

-. Oh, ora... U chiudo da me! 


ll Cappellone 


EUSTOMATICUS 
DENTIERICI 
INCOMPARABILI 


del Dott ALFONSO MILANI 


" 
Bolvere- Pasta - Elizie 


ieri ce pai cr 
Soc. An Batt A MILANI e Co 
verona 


ea n 


Lega-tura | 
e tocca-sana 


Filastrocca lenta e piana 
che ti posi sull’altura 
ricantando il tocca e sana 
d'ogni bella legatura 

lcosa t'esce dalla bocca 
piana e lenta filastrocca? 
Dicci sù quello che tocca, 
quel che lega e quel che sana, 
niuno tura, o filastrocca, 
la tua libera fontana, 

parla, tocca, sana e spiega 
osa tura e cosa lega. 


ega il refe ed il cordone, 
ega il nodo e più l’anello, 
lega il cappio ed il suggello, 
ega assai la congiunzione, 
iega l’uomo l’asinello 

ove vuole il suo padrone, 
lega il patto ogni nazione 
ma sul filo di un coltelio, 
ega il vate il ritornello 
lla solita canzone, 
lega questo e lega quello, 
ega il prete e fa l’unione, 
utto lega e con ragione 
solamente il framassone 

:on ci lega con la bega 

ella sua vecchia bottega. 


Tura invece (non si sbaglia) 
anto il tappo che la paglia, 
ura il tartaro il condotto, 
ura il taglio ogni cerotto, 
ura il mastice e il mattone, 
ura l’asola il bottone, 
ura il naso il raffreddore, 
ura i buchi il saldatore, 
! coperchio tura il cesto, 
ura quello e tura questo, 
ura il pieno e tura il cavo, 
volo il duro jugoslavo 
benchè danni e beffe intaschi 
‘al non tura i propri fiaschi. 


occa il piano il suonatore, 
occa il polso il professore, 
occa terra il lottatore 

} è un campion senza valore, 
occa tutto il perdigiorno, 

e la moglie non fa un corno 


IRIOFOSFORO 


re, rin 
reintegra în composizione 
ule nervose cerebrospinali 
ria mo la forza fisk 

® la scatola e L. @6 le 6 


edisco ra inque. Prof. Dott 
TA, Corso Magenta, 10 - Mili 


sol n 
il do 
che 


ritor 


| It medico, consultato 
muovo, sorrideva con l’aria 
di chi ne sa molto ma, vi- 
ceversa, non ne sapeva 
te. E Melasso si avviava 


= 
verso la fredda tomba. 
Bisogna credere nei mira- 
| coli, perchè i miracoli esi- 
| stono ! 
sarebbe, | E difatti, per un avverti 
mo il dol. Mento che certo veniva dal 


inciò una 
[1 diabete 
| a scom- 
ll medico 


o le mie 
ho fatto 


disgrazia- 
: il ferro 


raggiato. 
uale san- 


ogni cibo | 
1 più che 
ta... Cru- 
più che 
ucioli ta-| 


ò, lo tor- 


i avviò verso 


cielo, Mela: 
la guarigione 

Melasso Saccarino era un 
osservatore e s'era chie 
perchè mai la notte stava 
meglio e il giorno stava peg- 
gio. 
Quale oggetto della sua 
persona di notte egli non a- 
veva con sè? 

Negli abiti cose dolci non 
ne aveva, Sul corpo neppu- 


(E 


re: nemmeno i piedi dolci. 


malattia, | Gli occhi dolci non li faceva 
presenta-'! mai per paura. E allora? 


malîìe. Le! 


Allora il consueto lampo di 


nte dimi-'genio lo aiutò: il monocolo. 


| notte e 
ante 


1 Difatti il malato non pote- 
il va guarire dal diabete per- 
chè di giorno usava la ca- 


chè è di ramella! 


si sento» 


E Melasso se la tolse! 


Vesofago era una cosa piuttosto 
ria, ma adesso tano 20 minutl « 
applicazioni elettriche per farlo scom 
parire. 

N risanamento del malato è imme 
diato e completo, senza che rimang 
no altri postumi all'infuori di un 
seggero carcinoma nello stomaco. 
seggero in quanto con 20 minuti di a} 
plicazioni elettriche il carcinoma dell: 
stomaco è debellato e la più accarat: 
visita deg]! organi del paziente dimo 
strerà che tutti funzionano in mod: 
perfetto, tranne il pancreas, che |: 
seguito alle applicazioni elettriche > 
spappola, l’intestSno retto si ulcer. 
qua e là, e il duodeno che subisce u 
processo di Putrefazione. 

Ma non allarmiamoci. A questo pun 
to si. praticano le applicazioni elettr! 
che. al pancreas, all’intestino retto, : 
duodeno e... 

fit seguito al prossimo mero). 


Versi coli piedi 


Non ti nascondv 
che me ne infischio 
di tutto 1 mondo. 

* Sol-tw ml basti, 
sol tu%do bramo, 
sol tu io chiamo, 
801 tu, 801 tu!! 


MARINO MORETTI. 
; Corbellerie 


— E' esagerato dire che non ci sia 
più pudore. Miu moglie, da giovane. 
mi faceva chiudere gli occhi per cori 
carsì. 

— Ed ora? 

-. Oh, ora... i chiudo da me! 


ll Cappellone 


N 


EUSTOMATICUS 


DENTIFRICI 
INCOMPARABILI 


del Dutt ALFOnSO MILANI 


0 
Polvere - Pasta - Eltzir 


rei ni pini pi 
Soc. An Datt A MILAN e 
verona 
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en si 


Lega-tura 
e tocca-sana 


Filastrocca lenta e piana 
che ti posi sull’altura 
ricantando il tocca e sana 
d'ogni bella legatura 

cosa t'esce dalla bocca 
piana e lenta filastrocca? 
Dicci sù quello che tocca, 
quel che lega e quel che sana, 
niuno tura, o filastrocca, 
la tua libera fontana, 

parla, tocca, sana e spiega 
cosa tura e cosa lega. 


ega il refe ed il cordone, 
ega il nodo e più l’anello, 
lega il cappio ed il suggello, 
ega assai la congiunzione, 
iega l’uomo l’asinello 

ove vuole il suo padrone, 
lega il patto ogni nazione 
ma sul filo di un coltelio, 
ega il vate il ritornello 
bla solita canzone, 
lega questo e lega quello, 
ega il prete e fa l’unione, 
utto lega e con ragione 
solamente il framassone 

son ci lega con la bega 

lella sua vecchia bottega. 


Tura invece (non si sbaglia) 
anto il tappo che la paglia, - 
ura il tartaro il condotto, 
ura il taglio ogni cerotto, 
ura il mastice e il mattone, 
ura l’asola il bottone, 

ura il naso il raffreddore, 
ura i buchi il saldatore, 

! coperchio tura il cesto, 
ura quello e tura questo, 
ura il pieno e tura il cavo, 
olo il duro jugoslavo 

benchè danni e beffe intaschi 
al non tura i propri fiaschi. 


occa il piano il suonatore, 
occa il polso il professore, 
occa terra il lottatore 

} è un campion senza valore, 
occa tutto il perdigiorno, 

e la moglie non fa un corno 


IRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino El 


pres 


le 6 
inque. Irof. Dott. 
a, 10- MG 


QUESTIONE 


_—_= 


DELLE 


La Conferenza degli Es 
Riparazioni si è riunita. 


ecc, 


RIPARAZIONI 


rti per la Revisione del Piano Dawes per le 


L'ITALIA : — Care mie. el difeto xè nel 


nego! 
(Digegno di Camerini). 


senza fallo suo marito 

tocca il cielo con un dito, 
tocca fondo l’annegato, 
tocca ferro lo jettato, 

tocca il fuoco il calderone, 
tocca il cuor la commozione, 
tocca busse il beduino, 
tocca il culmine l’alpino, 
tocca soldi a tutto spiano 

il banchiere americano, 
tutto tocca in alto e in basso 
e se andiam di questo passo 
l’usuraio che ci allocca 
vedrai tu quante ne tocca! 


AI contrario sana il cuore 

chi ci toglie qualche spina, 

sana piaghe il buon dottore, 

sana l’oro ogni rovina, 

sana il suolo la bonifica, 

sana l’aria che purifica, 

sana il tempo ogni rottura, 

sana il saldo la fattura, 

sana i popoli la storia 

sana assai la sanatoria, 

sol non sana il tempo o il fato 

il dolor del deputato 

che non può (quale tor- 
[mento!) 

ritornare in Parlamento. 


ESOPONE 


Interrogativi russi 


Tra un luogo d'esilio e l'altro, in 
attesa di quello ‘ljimiivo, Trotzki 
benchè ‘russo ed ebreo, si di te a 
fare il Maometto, css il Profeta, 

E' un mestiere come un altro, ma 
lui lo esercita a scupo di spaurac- 
chio per i controrivoiuzionari suvi 
nemici che lo hanno spodestato 

Ora è andato a disturbare Uombra 
dei primo Bonaparte, preconizzando 
l'avvento in Russia di un Nupoleo- 
ne Rosso che rimritu le cose al 
toro posto e naturalmente reinte- 
gr: Ini in quell, a cupo dell . 
cito 

Egli, dopo aver runeygiato tanti 
rubli, st è stancato; ora ricorre ai 
Napoleoni, poi si at'acchera ai Lut 
gi, quindi ai Giuli e via dicendo. 

Cni sarà questo Napoleone Rosso 
russo? Avrà la sorte di quell'altro 
che volle darla a bere di conqui 
sture tutta la Russia e invece fini 
sulla Bere-sina? 

Sarà un generale dalla figura 
austera o Auster...liz? Sarà forte 
e un Ercole 0 comi un Arcoiet 
Si proclamerà Imperatore e Re? O 
anche Gran Pope, ossia Popone? 
Sarà clemente o feroce come Jena» 

Insomma quale « Prospettiva » 
per it popolo russa? Qualche Ma 
rengo soltanto o tant da racco- 
qlerli co sacchi... del Don? Oppure 
lo andranno a prendere nel Kuban? 

Quanti inlerrogativi per 1 poveri 
Bolscevichi e bolsevicofili. 


Auguriamo loro che il Fato Vol- 


ga propizio alla Repubblice dei So- 
veti mercè questo nuovo Napoleo- 
ne Primo Console, Quale consola- 
zione poi se anche esso sarà di 

Ajaccio! 
O invece semplice mente pAjaccio? 
Al-tri * 


Corre voce. 

«Che l'America stia per revocare iu 
blocco tutte le leggi del regime secco. 

Il mu ento sarebbe dovuto alle 
pressioni esercitate da alti funzionari 
americani che gustarono qui in Roma 
l’Aperitivo Ambrosini (via Nazionale 
77-18) e che compresero che, senza di 
esso, non v'è felicità. 


Il cav. Ambrosini, da noi interroga- 
to, si è chiuso in un rigoroso riserbo. 


=_= 


av 


prat 


Mogli schizzinose 
Un'am alla ha divorziato per- 
ché il marito, scrittore, aveva pla- 
giato. Eh, quante storie! Ma allora, 
tutte le americane mogli di serit 
tori amencani «dovrebbero far di* 
zio. noto infaiti che tutti gli 
ttori americani hanno la sun- 
patica abitudine J: plagiare. 
_-- 

E poi: ci sono delie americane 
che divorziano perchè 11 lote marito 
è un originale, 

E allora perchè divorziano anche 
se il loro marito è un plagiario?, 

Come preten che un uomo 
non sia nè origi » nè plagiano? 

Altri casi di divorzio americani 
(di questo passo); perchè il mart- 
to scrittore non sa coniugare; 

perchè il marito cs. nov ama le 
congiunzioni; 

perchè ‘1 marito idem è tropp» 
purista; 

perchè il marito ieiterato, tra sog- 
getti, verbi e attributi, dimentica 
l'oggetto più importante 

perchè il marito romanziere non 
conosce la grammatica, 
il marito commediografo 
conosce troppo ben? to Gramatica; 

perchè il marito :.cn apprezza ab- 
bastanza i verbicelii aj pomodoro; 
perchè la rnoglie .14! ietterato ame. 
ricano non e del parere ch. e bello 
quel che plagia 


ll piè feroce 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente col SIN@WIAL 
che in meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
piedi l'amualato Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore Ricevendo I. fl 

raccomandato ovunque. — 
RIVALTA . Corso Magont 
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IL GRAN GELARCA 


onorare 


LANFRANCONI: — Lo sapete perchè, contin 
>sto modo non potrete più prender moglie ‘2 
I CANNIBALI: — Non lo dica. perchè il gelato lo 


in qu 


prendiamo alla fine del pasto. 


(Disegno di Onorato). 


La freddura che voleva dire Lanfranconi: — Perchè state mangiando le 


scapolo, 


Vj D 

Un esempio da imitare ! 

Due «serbi di Verbitza contano ot- 
tantianni di vita coniugale. 

Ottant'anni: sedici lusivi, quattro 
quindi di secolo! Che coraggic 

lu ta 
dirittur voler essere 
senza contare gli eventuali parti tri- 
gemini i due coniugi hanno messo 
al mondo ottanta figli, a maschi 
e femmine. 


I quali, sposandosi verso i vent'an- 
ni si sono pri raddoppiati e in- 
di, in sessant'anni di matrimonio 
residuali hanno avuto (ognuno) ses- 


santi figli che, a loro volta, passan- 
do allo stato ‘coniugale hanno avu- 
to, in guarantianni, quaranta figli 

Di èssi uno, per una disillusione 
amorosa, non ha preso moglie, ra- 
per cui non è visto molto di 
è occhiv ed è considerato un cru- 


tili altri trentanove sl sono, natu- 
ralmente, sposati mettendo al mon- 
do in vent'anni, venti figli cadauno. 

Questi ultimi, col prossimo anno, 
convoleranno a giuste nozze anche 
loro 

Facendo un calcolo molto appros- 
simativo, allo stato attuale delle co- 
se, la bella fiamigliwola conta (impie- 
gandoci un bel po’ di tempo!) circa 
7620 membri d'ambo i 

Senza contare il prodi. 
Ru che con la sula miisoginia ha fat- 
fo perdere ala famiglia uma quaran- 
tina di membri e pesa anche sul bi- 
lancio domestico con la tassa sul ce- 
libato! 

La famigliola è retta in monarchia 
assoluta. Un'altra caratteristica è la 
seguente: ogni membro esercita una 
professione o un mestiere a benefi- 
cio degli altri. 

Così uno fa il sarto: veste tutti. gli 
e si fa pagare; un altro fa il 
vlaio e così via via dal medico 
vvocato, dal maestro al porta- 


L'unico mestiere non rappresenta 
to è quello del becchino perchè pa- 
re che da circa duecento anni non se 
ne sha avvertito l'urgente bisogno. 

Alla fine di ogni anno ognuno ver 
sa il guadagno ottenuto dal proprio 
mestiere nélle mani del capostipite 
41 quale ripartisce gli utili. 

Lia felicità, in tal modo, è perfetta! 

Giorni or sono... l'amtenato stabili 
di festeggiare l’ottantesimo com- 


pleanno del suo matrimionio con un 
modesto pranzetto al quale, però, 
mon fu invitato nessun estraneo per- 
chè si trattava di una festicciola. 
strettamente ‘antiliare! 

Jacopo Fortis 


Dell'alho si vede il buongiorno 

I giornali hanno pubblicato l'al 
bo dei giornalisti residenti in Ro- 
ma, per ordine alfabetico, 

Strani effetti dell'alfabeto! Per al- 
cuni va bene, per altri va male. 

Va bene per: i 

Belionci, che capita vicino a Bel- 
sito Prini Orazia; 

va male per Belsito Prini Orazia; 
che capita vicino a Bellonci. 

Per Bertolelli d'Auro che capita 
vicino a Bevilacqa Armando. Fra 
tutt'e due fanno una bella coppia! 

Bomparl capita vicino a Anna 
Bonelli Garofalo. 

Le solite figure del nostro elegante 
vignettista! 

Breschi capita vicino a Brigante 
Colonna; speriamo che, dati i prece- 
denti, con la vicinanza non finisca- 
no a cazzotti! 

Cardarelli capita vicino a Capu- 
to. Andiamo, a chi vuol darla a an- 
tendere! Se c'è Cardarelli non c'è 
Caputo, parola d'onore! 

Edmondo Corradi capita vicino a 
Corradini; due uomini di teatro: 
dal «Giulio Cesare » a «A chi la 
Giarrettiera? ». 

Majetti e Malagodi capitano vi- 
cini: porero Majetti che ha buon 
naso! 

Egilberto Martire capita, niente 
meno fra due Marie: Maria Marto. 
ne e F. Maria Martini. 

Il nostro Maric Pompei capita vi 
cino a Porcile. 

Col quale chiudiamo l'elenco! 

++ 


Un fenomeno: per la primà volta 
nella storia, e mercè questo elenco, 
s1 leggono separati gli uni dagli al- 
tri i nomi di: 

Antonio Baldini 

Arnaldo Frateil 

Silvio d'Amico. 


Gli acuti del soprano e le note basse del piano» 
forte si distinguono in modo perfetto e naturale, 
mercè la speciale tromba di risonanza di cui è 
provvisto il nostro OLOTONAL PATHÉ. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI DISCHI 
INCISI ELETTRICAMENTE 


CHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO DELLE MACCHINE PARLANTI E DISCHI 


ParHé Fréres PATHEFONO 


ACCOMANDITA SEMPLICE CAV. PIETRO NEUVILLE & C. 


TORINO MILANO 
Prati Castello, 96 Portici Settentrionali, 21 Gallese Uso 


DAI GIORNALI 


Un inglese ha inventato un uomo 
meccanico, 


— Caro Automa, invidio il tuo stomaco di ferro!! 
— Prendi della «MAGNESIA S. PELLEGRINO» e ne avrai 
invece uno di acciaio!!!! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Torino (marca dei Santo Pellegrino attraversato dalla fir- 
ma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell'intestino. 


Titol 

Dopo che il Fascismo ha dato la 
«tinea » al giornalismo italiano, la 
retorica ha dovuto dare le dimissio- 
ni dalle colonne dell'ex Quarto Po. 
tere, e i « titoloni » son dovuti rien- 
trare nel fodero. 


quali 
Pentimento, fratelli, pentiment 


dei peccati compiuti e consum 
per non esser dannati 

a bruciar nell’infernoa fuoco le 
pentimento, fratelli, pentiment 
Pensate al Cielo nella notte in: 
la suocera abbracciate in peni 
purgate la coscienza... 

(e ce ne vuol di purghe per le 
Delle bugie, dei baci, degli ab 
degl’inganni, dei falli, 

delle sbornie, dei soliti affarac 
che si combinan tra le cene e i È 
dei piacevoli torti 

che si fanno tra lor tutti i con: 
dei peccati di gola, 

di desiderio, di pensier, d’amc 
Ce Dio sa se ne fanno le signor 
nonchè dei mancamenti di parc 
e d’ogni grossa pecca e d’ogni 
lascivo o truculento, 
pentimento, fratelli, pentiment 
Mortificate la rea carne insana 
dagl’impuri contatti, 
lagrimate sui lùbrici misfatti, 
strappatevi di dosso la matta 
che il demonio v’impose, 

dal laido Bacco e dalla bieca | 
distogliete l’idee peccaminose, 
la fronte cospargetevi di cene! 


.inesigibili ] 


riproduciamo qualcuno di 


«cronaca nera » tirato fuori con le 
molle dal magazzino degli oggetti 
fuori uso, abbandonati da qualche 
giornalista ancien régime: 

Per un suicidio alla lisciva: Eva 
agucchiante, abbandonata da Ada- 
mo seduttore attinge l'oblio dall’esi- 
ie collo del complice fiasco sodo-po- 
tassico, 

Per flagrante adulterio: Paolo e 
Francesca assorti nelle pagine del 
volume galeotto, sorpreso da Gian- 
ciotto al vicolo delle Palline. 

Un furto con scassoi /l tenace 
morso della .sega circonferenziale 
nel ventre austero della cassa d'ac- 
ciaio, 

La rissa tra fratelli: L'eterno mi- 
to di Caino rinnovellantesi per le 
torbide anime umane in via del- 
lOrso, 7 

Le percosse dell'amante: Messa- 
lina esercente, rifiuta la tangente 
d'infamia ad Alfonso Bieco, e n'è 
calpestata ne’ pressi malfamiati di 
via Panico. 

E infine l’incendio: Tullo il fuo- 
co‘dì Vulcano, tutta l'acqua di Net- 
.tuno, nella bottega de l'orzarolo in- © 
dustre ed esperto in piazza delle 
Carrette. Ati 


I soprano e le note basse del piano» 
inguono in modo perfetto e naturale, 
eciale tromba di risonanza di cui è 


nostro OLOTONAL PATHÉ. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI DISCHI 
INCISI ELETTRICAMENTE 


DELLE MACCHINE PARLANTI E DISCHI 
=s PATHEFONO 


CAV. PIETRO NEUVILLE ® C. 


+ANO 
lentrionali, 21 Gallen Ue 


ORNALI 


Un inglese ha inventato un uomo 


meccanico, 


tuo stomaco di ferro!! 
JA S. PELLEGRINO» e ne avrai 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
Santo Pellegrino attraversato dalla fir- 
rinfrescante dello stomaco e dell'intestino, 


Pentimento, fratelli, pentimento 
dei peccati compiuti e consumati, 
per non esser dannati 


a bruciar nell’infernoa fuoco lento, 


pentimento, fratelli, pentimento! 


Pensate al Cielo nella notte insonne, 
la suocera abbracciate in penitenza, 


purgate la coscienza... 


(e ce ne vuol di purghe per le donne! ), 
Delle bugie, dei baci, degli abbracci, 


degl’inganni, dei falli, 
delle sbornie, dei soliti affaracci 


che si combinan tra le cene e i balli, 


dei piacevoli torti 


che si fanno tra lor tutti i consorti, 


dei peccati di gola, 

di desiderio, di pensier, d'amore 
(e Dio sa se ne fanno le signore!) 
nonchè dei mancamenti di parola 


e d’ogni grossa pecca e d’ogni errore 


lascivo o truculento, 
pentimento, fratelli, pentimento! 
Mortificate la rea carne insana 
dagl’impuri contatti, 

lagrimate sui lùbrici misfatti, 
strappatevi di dosso la mattana 
che il demonio v’impose, 


dal laido Bacco e dalla bieca Venere 


distogliete l’idee peccaminose, 
la fronte cospargetevi di cenere, 
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ESRAZLI assaa ceavi f st 


abbiate, in certi crocchi, 

una foglia di fico innanzi agli occhi, 
se il padrone di casa fa il feroce 
riconoscete in luila vostra croce, 

e quando vien l’usciere 

cantategli in ginocchio il miserere, 
pagate mezzo debito al droghiere, 
compite il sacrifizio 

d’abbracciare la donna di servizio 
in segno d’umiltà, ragion per cui 


battendo il vostro petto e quello altrui 
(specie s’è femminil) correte in Duomo 


dove con mesto accento 

recitate n:za culpa e mementomo... 
Pentimento, fratelli, pentimento! 

Il marito alla moglie dia l'esempio 
d’andare a farsi benedir nel tempio, 
e riprenda ciascun la via maestra, 


il pedone a sinistra e il tram a destra 


Pentimento degli orridi peccati 
commessi in tutti i lati 

insieme ad ogni gente, 

e che in guisa medesima 
commetterete ancor tranquillamente, 
tanto di carneval che di quaresima! 


Onde, se non pensate a mutar panni, 
se al pentimento il cuor non vi s’avvia 


avrete fra cent'anni 
le pene dell’inferno, e così sia! 


CIVIS 


Titoli...inesigibili 

Dopo che il Fascismo ha dato la 
«linea » al giornalismo italiano, la 
retorica ha dovuto dare le dimissio. 
ni dalle colonne dell'ex Quarto Po. 
tere, e i « titoloni » son dovuti rien- 
trare nel fodero. 

Ne riproduciamo qualcuno di 
«cronaca nera » tirato fuori con le 
molle dal magazzino degli oggetti 
fuori uso, abbandonati da qualche 
giornalista uncien régime: 

Per un suicidio alla lisciva: Eva 
agucchiante, abbandonata da Ada- 
mo seduttore attinge l'oblio dall’esi- 
îe collo del complice fiasco sodo-po- 
lassico, 

Per flagrante adullerio: Paolo e 
Francesca assorti nelle pagine del 
volume galeotto, sorpreso da Gian- 
ciotto al vicolo delle Palline. 

Un furto con scassoi /l lenace 
morso della .sega circonferenziale 
nel ventre austero della cassa d'ac- 
ciaio, 

La rissa tra fratelli: L'eterno mi- 
to di Caino rinnovellantesi per le 
torbide anime umane in via del- 
l'Orso, 

Le percosse dell'amante: Messa 
lina esercente, rifiuta la tanyente 
d'infamia ad Alfonso Bieco, e n'è 
calpestata ne’ pressi malfamiati di 
via Panico. 

E infine l’incendio: Tullo il [uo- 
co‘dì Vulcano, tutta l'acqua di Net- 


dustre ed esperto in piazza. delle 
Carrette. Ati 


= 


— Ma come mai tuo marito è diventato adesso tanto 
.tunò, ‘nella botlega de l'orzarolo in- geloso E sì che civettavi con mezzo mondo, 
— Giù... ma erano tutti suoi elettori. 


(Disegno di Bompard) 


n 


La parola al fuoruscito 


Caro compare, 


sono certo che le e gli altri quat- 
tro amici di Cuccumella, che siete 
reslati a mordere il freno dentro di 
voi sotto il gioto dell' odiato tiran- 
no, avete i giorni scorsi fremuto di 
speranza come me e i miei compu- 
gni esigliati, nel leggere Le belle no- 
tizzie che venivano dalla barbara 
Spagna. 

Invece por, oh rabbia, tutto è fin: 
to come neve al vento per via della 
crudele @ disumana repressione der 
la vile soldataglia al servizio dei 
sbirri della reazione! 

Non puvi credere quanto ci è @- 
spiaciuto u noi tutti, che già ci cre- 
devumo «di veder spuntare la scin- 
tilla del fuoco rivoluzzionario di tut 
to il mondo organizzato e cosciente 
contro è barberi che ci conculcano 1 
pui lrascendentali principi dell'1- 
deale Umano. Ma quo differtum non 
offertum, come diceva il proverbio 
dei nostri padri, e vedrai che mui 
appena i Compugni russi mtorne- 
fanno bolscevichi come prima e 
riandrà su il Troschi, lu fiacco 
della rivolta si riaccenderà pu im- 
perterrita che mai per abbattere la 
borghesia affamatrice del proleta 
riato. 

Tu dirai che fra que. sti mier amier 
che frequentano 'a m Osteria del- 
la Libertà con vini i, ci sono 
quelli che erano borghesi amche toro 
quando ci mettevano in galera cotta 
scusa dell'ordine e del progresso de 
mografico, e che oggi o domani che 
ritornano al potere chi sa come \@ 
penseranno. Ma non dubitare carv 
compure, che adesso che li no conu- 
sciuti da vicino tr assicuro che ol- 
tre essere buoni clienti che urrvoanu 
fino a consumarmi una botte la set. 
timana, non fanno altro che sacra- 
mentare tutte le sere sui dirilti del 
ponolo e dir male dell'Italia d'ongi 
che proprio è una soddisfazzione sen 
lirli» e sono avvocati, er deputati, 
professori e pezzi grossi della Mas- 
soneria che adesso specialmente 
hanno il dente più avvelenato chie 
mai dopo l'affare del Vaticano. 

Va tà, va là, che ce li siamo lavo- 
rati a quel dio e ormai sono nostri; 
e mi dispiace come ti ripeto che là 
in Spagna ne Nanno messi dentro 
un fottio, che se no vedevi come an- 
che noi tutti omogeneamente ci or- 
ganizzevamo in squadre, per mar- 
ciare a tempo e debito contro l'in- 
grata patria! 

Anzi c'è stato uno dei tre puntini, 
che per prudenza non ti dico il no- 
me, il quale ci aveva confidato di 
avere la parola d'ordine bella e 
pronta in tasca nonchè qualche mi- 
glione promesso in oro per vulare 
in soccorso della sommossa spagno- 
la e di là partire per via dì mare 
ad impiccare l'incendio della riscos- 
sa a altre 7 od 8 nazioni che non 
asneltavano che il cenno per rov- 
sciare il trono e l'altare, il quale, 
hanno voglia a fare la conciliazio- 
ne senza il nostro permesso, tu lo 
sai è sempre stato il vero postula- 
to termologico e “infrangibile di noi 
rossi! 

Basta, speriamo bene nell’Avve- 
nire, come mi dico 


tuo aff.mo 
CLODOVEO TIRIBELLI. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettanie intestinale) 


La Stitichezza, la Gastriea, Laupaalazi 
zione, il Catarro intentinate, l' A; 
dicite, IEmterite ele Malatti ce 
pandemente con 


Simoni: L. 1® la scat e 
scart. franco. Scrivere Prof. Dott. P. 
Corso 


Calci di rigore 


Lenti, sempre Lenti 
re che quando Lenti non c 
tano lenti î giocatori romani, 


- °-° 
— Forse perchè senze Lenti non 
tu vedono... 


<0+ 
— Ma si sta facendo un po' di lu- 
ce, naturalmente dull'oriente. Ro- 
ma-Bari 0-0. 
Uè sempre da imparare qualche 
cosa. 


+-+ 
è riciuede dagli squetivoni del 
molta tavalteria 

l’erò niente cariche... 

IESPS 

- du napvietani » sono nyotto 
migliorati Tirano molto bene. + 
meglie dei » toscani v 

00 
Partamo, naturalmente dette 
due rinomate qualità {sigari 
°-- 

- Intanto 31 Napoli sta sempre li. 
Himango 0 non rimango? Farò Uol 
favo o ‘il nono? Trigiia n gamberi 
sMUmeno la Lazio, + quanto par 
sè decisa... Ù 


+++ 

Le larttere del Tifone (che ri 
nuestro Accio d'Empoli si ostina rn 
degnamente a rierpiare) “1 funno 
restare nell'imbarazzo, L'autore sa- 
tà presto proclamato ii « Porta del 
Calcio ». 


<-. 
— Bonagliu ha finalmente « con- 
quistato » il titolo curopee, ent va- 
lido aiuto di Etienne. 
+++ 
Particolare storico di noicr 
importanza; la riunione di bore al 
Palazzo dello Sport è passata sen 
za fischi, 
Proponiamo un 
Elienne 


monumento 


++. 

- Ma insomma 
Irova questo C.U.? Sembra che ta 
cosa non sia facile, perchè non tut 
li, anzi nessuno è disposto a farsi 
prendere a pedate dirette al Com 
missario Unico... 

+++ 

-— Dice un giornale. « li grandi 
Steeple Chase ha uvuto quell'assi 
stenza che la bella prova merita: 
bo... di 

Ha ragione. 11 yrande Stceple 
Chase era’ gravemnénie ammalati). 

+++ 
Continua quel giornate: « La 

gara è ?iuscila perfettamente sia 
dal punto di vista tecnico e sia da 
quello mondano wu. 

Infatti era una 4are 
con ostacoli, 


trovo a non vi 


mondano 


+++ 
— Il Conte. Bonucossa è soddi- 
sfatto, Ha fatto naufragare una 
corsa motociclistica romana. 

Ma è se dovesse essere. naufra- 


gato. anche lui? 
+++ 
— Roma-Bari 0-0. Che ci sia to 
zampino del Carnevale? 
°°° 
— A proposito di Carnevale, se 
non sono riusciti a trovare il nuo- 
to C.U. finora, come faranno ades- 
so che le maschere sono finite? 
0. 
“— Che differenza passa tra un 
veglione sportivo e una riuntone di 
boxe? 
Il primo costa meno, e dà mag- 
giore affidamento di far assistere 
ud un vero incontro di pugilato... 


La canzone del manubrio 


ossia 


il ciclo storico modificato 


La notizia è terribile: 
dice che alcun ciclista 
potrà giammai più correre 
se non sia sulla pista, 
col suo manubrio 
che sulle strade belle 
a qualcuno spessissimo 
facea veder le stelle! 


Passa la gloria, e passano 
per le strade i pedoni... 
E questi spesso andavano, 
col fondo dei calzoni, 
a batter sulle celeri 
ruote di biciclette 
che ratte ognor sbucavano 
qual fulmini o saette. 


Addio, manubrio ciclico! 
Addio volate pazze 
fatte con grande giubilo 
per le strade e le piazze! 
Ormai sarà impossibile 
correre a più non posso, 
nè più rompere o rompersì 
del collo sacro l’osso! 


La legge volle mettere 
un freno ben potente 
visto che i freni indocili 


del manubrio da corsa. 


Eppure ancor potrebbesi 
la cosa accomodare: 
fare i pedoni incolumi 
e ai ciclisti lasciare 
il manubrio carissimo 
che dà tanta emozione 
senza che sia pericolo 
pel povero pedons. 

Orsù!? Il ciclismo affidisi 
al conte Bonacossa 
che in un breve periodo. 
con una sola mossa, 
tolse di torno gl’infidi 
motociclì rombanti, 
le cui gare disputansi 
—. senza partecipanti! 

RAZZOMATTO. 


STADIO NAZIONALE 


PREZZI 


pa L.190 


I risultati po 


‘b 
Che bella ..‘“match!,, 

Giuocare alle sorse e ridursi a 
Inendicare, è un caso comune che 
capitare per essere troppo... 
corrivi nel puntare pei rosidetti ca- 
valli ben piuzzati 

Unico più che raro è inve (1) 
contrario, di andar: cioè 
liedere l'elemosina per procurar- 
sì il denaro necessario per giuoca- 
re alle corse. + 

Queso caso si è verificato giorni 
or sono a Parigi dove è stata trat 
in arresto per vagavondaggio e ol- 
traggio alla forza pubblica una vec- 
chia settantenne che si era data 
appunto all’accattonaggio per poter 
effettuare nna serie dì puntate al 
totalizzatore. 

Uranie De La Bruyère — tale è 
il nome della vecchia mendicante 
che nella sua gioventù deve. indub- 
hiamente aver corso la cavallina - 
aveva una maniera insolita nel s0]- 
lecitare l'elemosina. 

Si attaccava agli abiti dei pas- 
santi e non lasciava la preda fino 


va L.100 


a della partita: £ ua O 


(Disegno «di Jonni). 


sistenza non riu- 


@ quando ia sua i 
SOL ad ottenere lo scopo. Ma if 
peggio si è che di !ronte a qualche 
rifiuto perdeva le staffe e’ prorom. 
peva in violenti insulti e in trasi 
oltraggiose, 

Occorreva quindi domarla, e eiu 
hanno fatto gli agenti che. correva» 
uo sulle sue piste per mettere un 
freno alle manifestazioni agcatoni. 
sportive della vecchia: la quale 
vede che non deve essere mai 
stata fortunata al suo giuoco spor- 
tive, altrimenti coi guadagni de 
scommesse avrebbe potuto rimet- 
tersi in sella senza dover mettere a 
contributo le tasche del prossimo 

Questo, che ne aveva piene ic 
medesime delle insistenze di M.me 
Uranie, si è impennato, ed ora la 
disgraziata sportwoman -- che fra 
l’altro si dice discandesse da una 
famiglia nobile, «i puro sangue 
— si trova a 1*poso, ben piazzata in 
una scuderia giudiziaria di Parigi, 
dove con la fantasia potrà correre 
a briglie sciolte verso il campo 
(santo) da lei prefento. 


$i 


ERRO CRE 


—S_._ Serie non serie 


se- 


Nello sport ci sono troppe cos 
tie. A_ cominciare dalle riunigr 
clistiche su pista e a finire aggi 
contri dilettantistici di boxe, c'è da 
re per tante e tante cose serie 
che il Travaso non può certamente 
vecuparsene, 

Ma le «serie » in questione, pur 
essendo serie, non sono serie. Sem- 
bra un gioco di parole, eppure e 
una incontrovertibile verità sporti- 
vit. Anche la Commissione per la 
riforma del Calcio sembra un ca- 
lembour, e invece è una verità spor- 
tiva; le corse a Tor di Quinto sem- 
brano un passatempo per i signori 
degli Steeple, e invece sono corse 
serie, benchè molte di esse siano 
fuori serie. Perfino il comm. Stac- 
chini, di cui non si sente più par- 
lare, — e, anzi, ci stiamo in pen- 
siero, perchè non remmo che. 
con l’influe; ) giro, ne 
avesse avuta anche luni, ma non è 
;ossibile —, fa comunicazi 
ie: anzi, le fa addirittn 
come le Ford e le 509... 

Insomma, c'è tanta gente che, a 
vederla così pacioccona, così affa- 
hile e gentile fa pensare a chissà 
che mattacchione. E invece sono 
genti serie. 

Ma, si sa, c'è il rovescio della me- 
daglia, come disse quella certa 
squadra di atleti che andò per con- 
quistare un’ambita medaglia ed eh- 
be invece tremenda sconfitta 
o rovescio che dir si voglia: i 
vescio appunto della medagli 

Dicevatno dunque ere sono 
rese note, al colto e all’inclit 


in serie, 


pugilatori italian 
f qui casca l'asino, come disse 
"ing. Graziani, alludendo al C.U., 
alla vigilia di um celebre incontro 
iniernazionale. 

‘Tizio combatte, putacaso, a Mi- 
lano, contro Caio. Dice il program- 

: prima serie d'Italia 
0 Caio, prima serie di Fran 
fiuardi il comunicato della F. P, I. 
e che trovi? Tizio è un modesto 
za serie, e io, nel suo paese d’o- 
rigine, è di quella serie che, se ci 
fosse, sarebbe la ventesima. 

Ma i giornali approvano, e ti sco- 
prono che Caio, nel 1995 ha battuta 
Dempsey, e nel 1907 ha. suonato 
Carpentier, e che anzi, gli fece ma- 
le e lui andò a ricorrere da papà. 

Si può dire: è uno sbaglio. Han- 
no sbagliato serie, come può succe- 
dlere in un vagone-ristorante. Già: 
ma a parte che gli sbagli sono una 
inveterata consuetudine, non c'è 
caso che avvengano al contrario, 
come quando uno prende il resto 
sull'autobus dello. Stadio, ‘è ci. sta 
sempre la mometiria di meno, che 
poi quando c'è il « completo » sono 
due. 

E poi c'è chi si lagna se il pubh- 
blico fischia... Ma allora dovrebbe- 
ro tagnarsi o protestare tutti i «pa- 
taccari » della stazione, ogni volta 
che li portano dentro, 

Anche lì la scusa è buona. 
pre la «solita patacca ». 


’ semi 


mensili può guadagnare, 

chiunque, «enza capitali, con-' 

tinuando proprie OCCUp: 

Nì. Scrivere: KNEFFABDa N 
———_ Ni 


Il Regonarizzatore 

I| Originale «PLASTI- 

0». Novità; con- 

tiene.in modo meraviglioso qualsiasi forma 
di Ernia. ledere lopuscolo spiegativo: QRA- 
TI8: Indi Sanitarie. Casellario 602 - NA- 
POLI (A). Autorizzato R. Prefettura, Napali —- 
Div..Sanità, Decreto 14237 — 29 Marzo 1508-Vi. 


Serie non serie 


Nello sport ci sono troppe cose se- 
rie. A cominciare dalle riunigni ci- 
listiche su pista e a iinive agli in- 
contri dilettantistici di boxe, c'è da 
» re per tante e tante cose serie 
che il Travaso non può certamente 
vecuparsene, 

Ma le «serie » in questione, pur 
essendo serie, non sono serie. Sem- 
bra un gioco di parole, eppure e 
una incontrovertibile verità sporti- 
t. Anche la Commissione per la 
riforma del Calcio sembra un ca- 
lembour, e invece è una verità spor- 
tiva: le corse a Tor di Qi o sem- 
brano un passatempo per i signori 
degli Steeple, e invece sono corse 
serie, benchè molte di esse siano 
fuori serie. Perfino il comm. Stac- 
chini, di i te più par- 
re, — zi, ci stiamo in pen- 
siero, perchè non 
‘on linflue che c’è «in giro, ne 
ivesse avuta anche lui è 
possibile —., 
anzi, le f 
‘ome le Ford e le 509... 

Insomma, c'è tanta gente che, a 
vederla così pacioccona, così 
rile e gentile fa pensare a chissà 
e mattacchione. E invece sono 
senti serie. 

Ma, si sa, c'è il rovescio della me- 
daglia, come disse quella certa 
uadra di leti che andò per con- 
uistare un’ambita medaglia ed eb- 
Je invece una tremenda sconfitta 

cio che dir si voglia: i 
appunto della medaglia. 
Dicevarno dunque che sono sti 


ittura in serie, 


erie nelle 


sificati, 
pugilatori pri 
qui ica l'asino, come 


ng. aziani, Indendo al C.U., 
lla vigilia di um celebre incontro 
azionale. 
"l'izio combatte, putacaso, a Mi- 
ino, contro Caio. Dice il program- 
: , prima serie d'Italia, 
5 io, prima serie di Francia. 
uardi il comunicato della F. P. I. 
che trov io è un modesto ter. 
i serie, e jo, nel suo paese d’o- 
igine, è di quella serie che, se ci 
»\»se, sarebbe la ventesima. 
Ma i giornali approvano, e ti sco- 
rono che Caio, nel 1905 ha battuto 
lempsey, e nel 1907 ha. suonato 
arpentier, e che anzi, gli fece ma- 
e lui andò a ricorrere da papà 
Si può dire: è uno sbaglio. Han- 
0 sbagliato serie, come può succe- 
ere in un vagone-ristorante. Già: 
a a parte che gli sbagli sono una 
‘veterata consuetudine, non c'è 
.so che avvengano al contrario, 
mne quando uno prende il resto 
l'autobus dello. Stadio, ‘e ci. sta 
mpre la mometiria di meno, che 
ri quando c'è il « completo » sono 
re. s 
E poi c'è chi si lagna se il puhb- 
ico fi . Ma allora dovrebbe- 
i Jagnarsi o protestare tutti i «pa- 
ceari » della stazione, ogni volta 
\e li portano dentro. 
Anche lì la scusa è buona, E° sem- 
‘e la «solita patacca ». 


" b. 
mensili può guadagnare, 
chiunque, «enza capitali, con 
tinuando proprie OèCup 

84 ni. Scrivere: KNEFFABONME 
SER 8 Nice 1 


Il Regorarizzatore 
Originale «PLASTI- 
CO». Novità; con- 
ne.in modo meraviglioso qualsiasi forma 
Ernia. Chiedere opuscolo spiegativo: @RA- 
strie Sanitarie. Casellario 602 - NA- 
Autorizzato R. Prefettura, Napeli — 
Sanità, Decreto 14237 — 29. Marzo 1008-VI. 
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La solita avventura 
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(Storiella di Cemorket). 


«ge n 


E nel settimo anno non si 
riposò. 
e PZM + 
La data storica: 11 feb 
braio, 
11 vale assai più che 33. 
e PZM + 
«L'Italia è compiuta nel 
nel quadro della sua profon 
da armonia », 
Infatti si tratta di un ac 
cordo. 


e PZM + 
Gli wmoristi dei 900 (classe 
giovane) non dimentichino 
che il bisenso politico-mete- 
orologico sul «temporale » 
ha oramai 59 anni di barba. 
+ PZM + 
Dice la Liberté: « La Fran 
cia rischia di pagare la ta- 
glia della dappia vittoria del- 
l’Italia e del Vaticano ». 


Già non cercò forse di ta- 
gliarci la Vittoria? 
+ PZM + 

«L'Italia — ammette gran 


parte della stampa estera — 
guadagna in prestigio poli- 
tico ». 

Il che dimostra che il pre- 
stigio politico nòn ha nulla 
a che vedere col gioco di pre- 
stigio politico. 


-PZM + 
Il Portone di bronzo si a 
pre. 
E don Sturzo, faccia di 
bronzo? 
Qhiuso! 


- PZM + 
La jeunesse dorée è im- 
broneiata. 


' I quotidiana hanno omesso 
gli elenchi degli intervenuti 

| alle soirées di carnevale, han- 
no omesso le fotografie di sì 
bei gruppi. 

E hanno dedicato intere 
pagine a un solo avveni- 
mento. 

La jeunesse dorée è im 

T| bronciata, 
+ PZM + 
Le ore più sofenni sono re- 
golate sul meridiano di Ro- 
ma. 


x 


e PZM + 
18 gradi sotto zero a Pa- 


rigi. 

Non si capisce più se lag- 
giù battono i denti pel fred- 
do 0 per la rabbia. 

» PZM + 
Il Governo francese ha e- 
o dalla Francia il no- 
aboratore Vittorio 
H Guerriero, reo di aver chia- 
mato Parigi « microbo di vel- 
luto ». 

Guerriero se ne va: ma i 

microbi 


esi 


no. 


e PZM + 
Il presidente dell’Unione 
buddhista cinese, Tai Hsi, è 
(I venuto in Buropa per far 
propaganda e prospettare la 
felicità buddhica, 
Ma una >cie di Nirvana 
esiste già in Europa. A Gi- 
nevra e si chiama «S. d. N.». 


+ PZM + 
{ L'Esercito della Salvezza. 
Si salvi chi può. 


MIJa@ OSAVANT 
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+ Sei giorni prima dell'11 
febbraiò, F. S. Nitti scriveva 
nella Mwnchener Posti «1 
Vaticano non entra in 
di con podestà politiche in- 
stabili », 

Per una volta tanto ha 
seritto una frase rigorosissi- 
mamente vera, 

-PZM+ 


— Sotto zerof 
Si parla di temperatura? 
No: del valore profetico di 
F. S. Nitti. 
-PZM + 
Esisteva la penna d'oca. 
Gli articoli di Ciccio Nitti 
hanno rivelato che esiste an- 
che la penna di suino, 
- PZM + 
Proponiamo  d’istituzione 
del verbo « nittir 
ll significato è chiaro. 
e PZM + 
Mussolini acclamato capo. 
lista dei ferrovieri. 
Infatti egli va diretto! 
-PZM + 
. e dei postelegrafnoici. 
Ha ristabilito certe comu- 
nicazioni! 


» 


-PZM + 

La Francia emetterà un 
francobollo con l'effigie di 
Giovanna d'Arco. 
fa uno solo: da 50 cente- 
simi. 

Pel Governo Francese, Gio- 
vanna d'Arco merita una 
commemorazione: ma da 50 
centesimi. 


- PZM + 


Corte mentalità non sono 
più vaste che un francobollo. 


T. 


or- 


Lascia pur che il mondo dica... 
Tira avanti, ridi e campa! 

Voce amica ovver nemica 
Mandi l’Eco della Stampa. 


PREZZO 
RIBASSATO 


IL Cat 
THERMOGÈNE 


VANDENBROECK 
INGENERA CALORE e COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


NB. - Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta sul dorso la popolare vignetta del 
Pierrot che lancia fiamme dalla bocca, 


$0o. Naz, Prodotti Chimici e Farmaceutici - Milano 


INNI PAT MMI IA AMOMAVATAAIAMNNTANA ANIA SINIANOAAAI 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


la guarigione della debolezza ner- 

olie OLE MELAI, ic 

in poco tempe 

indeholite.  Richio- 

ja. — Due scatole per 
MELAI — BOLOGNA. 


dere opuscolo € 
posta L. 21. — Di 


sfe Organizzazione 


x esportati nell’ 


Materie prime perfette 


scientifica 
del Lavoro 


anno 1928 


CIOCCOLATINI 
PERUGINA 


KG. DUECENTONOVEMILA 


= ESPORTAZIONE 


40 e, 


NALLE — Cosa magnifica: 
siam di Quaresima! 
Limpida lampada 
di luce elettrica, 
giunge la Dina... mo'! 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
La buona stagione apporta i oi 
frutti: infatti, la regina Claudia 
-- regina del bel canto, e Claudia 
perche Muzio — matura i più bei 
successi cogliendoli sera per sera. 

Aureliano Pertile, Benvenuto 
Franci e Gaetano Bavagnoli hanno 
avuto nel Giordano un nuovo pat- 
tesimo di gloria con Andrea Che- 
nier che ha compiuto il suo trente- 
simo anno dì vita nel centoquaran- 
tesimo dalla morte. 


QUIRINO — L'arrivo di Ettore 
Petrolini che si tratterrà fino a Pa- 
squa ha fatto tutti contenti mne 
una medesima e sfata fl vecchio 
«letto: lungo come una quaresima, 
chè il tempo volerà. 


N27 


Autocarivatura di Rosetta Tofano 


ARGENTINA 
Tofano, Rissone e l'Almirante 
han messo l'Argentina @ gran 
(rumore, 
di chiamate ne hanno avute tante 
per Gli occhi azzurri dell’impera- 
(tore. 
L'ELISEO i battenti ha naperti 
«on le riviste: Hermosn-Aliberti, 


SALA UMBERTO — ietà cor 
Lydia Johnson, la giovane speran- 
za che ha debuttato nella settima- 
: sa e continua a farla gras- 
sa anche in Quaresima in cui inve- 
ce dovrebbe essere magra. 

MANZONI — Terremoti 
M per via di Scarpetta. 


d'ifari. 


Pi 


che il mondo dica... 
Tira avanti, ridi e campa!... 
Voce amica ovver nemica 
Mandi l’Eco della Stampa. 
Lodi, acredine oppur miele 
+ Tatto taglia, Frugiude... 


PREZZO 
RIBASSATO 


LL 8.- LA SCATOLA 
la tutto le Farmaolo 


IL ca 
THERMOGÈNE 


VANDENBROECK 
INGENERA CALORE e COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


NA. - Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta sul dorso la popolare vignetta de! 


Pierrot che lancia fiamme dalla bocca, 
Sos. Naz. Prodotti Chimici @ Farmaceutici - Milano 
ITIVIIVATVAITHATANVANAOHHKHOTNMNATKVMOTAKTVIKMACHAKL} 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si ottiene ia guarig one della debolezza ner- 
vosa ed anche virle colle PILLOLE MELAI, ic 
quali rionano forza ed energis in poco tempe 
anche a''e persone piu indebolite. — Richio- 
dere opuscolo gratis Due scatole per 
posta L. 21. — Ditta MELAI — BOLOGNA. 


NALLE — Cosa magnifica: 
siam di Quaresima! 
Limpida lampada 
di luce elettrica, 
giunge la Dina... mo! 


TEATRO REALE DELL'OPERA — 
La buona stagione apporta i suoi 
frutti: infatti, la regina Claud 
-- regina del bel canto, e Claua 
perche Muzio — matura i più bei 
successi cogliendoli sera per sera. 

Aureliano Pertile, Benvenuto 
Franci e Gaetano Bavagnoli hanno 
avuto nel Giordano un nuovo pat- 
tesimo di gloria con Andrea Ché- 
nier che ha compiuto il suo trente- 
simo anno dì vita nel centoquaran- 
tesimo dalla morte. 


QUIRINO — L'arrivo di Ettore 
Petrolini che sî tratterrà fino a Pa- 
squa ha fatto tutti contenti come 
una medesima e sfata fil vecchio 
«letto: Inngo con una quaresima, 
vhè il tempo volerà. 


Autocaricatura di Rosetta Tofano 


ARGENTINA 
Tofuno, Rissone e l’Almirante 
han messo l'Argentina a gran 
(rumore, 
di chiamate ne hanno avute tante 
per Gli occhi azzurri dell’impera- 
(tore. 
L'ELISEO i battenti ha maperti 
con le riviste: Hermosa-Aliberti, 


SALA UMBERTO — Varietà cori 


a gi e continua a fa 

sa anche in Quaresima in cui inve- 

ce dovrebbe essere magr 
MANZONI — Terremoti 

Mm per via di Scarpetta. 


A carnevale ogni scherzo vale 


Una simpatica festicciuola si è 
svolta, sabato scorso, al leutro Qui 
rino dove si sono intrecciati dei bal» 
li e consumate parecchie pagnot- 
telle imbottite, caldarroste e fichi 
secchi, tutto innaffiato con del ge- 
neroso vino dei Castelli. 

Fra gl’intervenuti è stato notato, 
il sotto vice capo usciere delle Im 
pote e consorte, il Ricevitore ee 
anco lotto di via Cavour con prole 
il Capo della squadra di rialzo di 
Tuscolana, il custode det Collegio 
dei Parrucchieri ecc. 

La graziosa soi non è stata tur- 
bata da nessun incidente, salvo una 
vivace disputa avvenuta all’angres- 
so tra le maschere del teatro e al- 
cuni estranei, che poi si seppe esse- 
re dei giornalisti, i quali pretende- 
vano, pur pagando, di entrare 

La festa, denominata con i 
priccioso appellativo. di Veglione 
della stampa, si protrasse fino a 
notte alla. 


Teatri di Milano: La Scala 


Milano gia aveva tre cu quatiro 
teatri di varietà citce le sale di ci. 
nemna-varicà. 

(Per logicu ordinaria, si chianu 
varietà ciò che non variu!). 

Ura v'e un teatro consimile in so- 
pranmunero: la Scala, 

Ancora non è sciilturata Ann. 
Fougez, ma siamo su la buona vi 

In principio di stagione il repe 
torio pareva volgesse verso i misti. 
cismo, con opere conc la Maada- 
lena è Fra Gherardo, grazie è 
quali il pubblico aveva tutta l'ari 
dandyre alla Scala a tarsi benedire. 

Stavamo già per nominare To- 

nipi padre scolopio, Scandiam 
priore domenic 
roco e Forzano frate campa 

loi un bel giorno i vie del par 
diso si sono tramuiate in quelle 
della perdizione: balli gambe, op 
re comiche, varie è non ci man- 
co che il buffo Castagna! 

Certo questo è s so in grazia 

Sopraggiunto carnevale, Che eo- 

Inai porterà quaresuna suL 
palcoscenico lirico jiò importante 
del 1nondo? 

Abbiamo avuto fino, 
base di settecento, co; 
graziato # originale da mortif 
la muffa di tutti i muse; d'Ita 
da a"viechire i barbieri che spar- 
bano spettatori a tut. andate. 

Protagonista un aitore aramma 
Luco che fa da mimo e ballerzo. 
Siamo bene incamminati per arri. 

re a Broadway o ad una rivista 
con la Millj e Totò. 

Inoltre non sono mancati un pe 
di Pagliacci, un atto gr nghignole 
sco, il Tabarro, una fersa musicale 
deliziosa, 21 Re, e un bell’atto ope 
rettistico rato nile #reziose ri 
dicole di Moliere. 

Tra poco ci sacanno i balleta 
ruUssì... 

E perche non si potrebbe conti. 
muare con Petrolini, Pasquariello, 
Elvira Donnarumma è lc girls sti 
Vermal? 

Con quel po* po’ di quattrini che 
Ù ala, c'è da fare una se 

enza all’« Excelsior », ai 
« Trianon » e all’« Apolo! » 

Un'orchestra di quera mole chis. 
Sil come eseguirebbe bone Ramona 
n Vatencia! 

Noi vogliamo sperare che la pros 
gima stagione della Stala sia affi 
data all'impresa Za Bum, 

Toscanini? Non è merto, Tosca. 
nini! E°, tutt'al più, mertuzzo, poi. 
chè ha preso la via dell’America se- 
guendo la linea mi , im attesa 
di un regolare servi transocea. 
nico per via aerea, 

Col passaggio della Scala al va- 
rietà, Milano accresce il lustro del 
music-hall, è vero, ma viene a pri- 
varsi di un grande teutro d'oper: 

Ecco, facciamo noi una propos 
perchè non affidate al Teatro Ge- 
rolamo le future stagioni liriche 
della capitale mora e? 

Almeno ron costerebbero tanto... 


== TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 9= 


Quel bel tipo d’Arturo 


IL SIGNOR ARTURO: — lo sono 
Bernini, 
LA MASCHERA DEL TEATRO: — 
Chi Bernini? 
-— Quello della Barcaccia, 
— Allora passi pure. 
(Disegno di Onorato) 


Emilio Ghione passeggiava solo 
soletto per le vie di Roma quando, 
abbassando gli occhi, vide un mo- 
nello che con fare ammirativo lo 
seguiva. 

— Cos'hai da guardarmi così, in- 
solente — nrla indignato il celebre 
Zà la Mort. — Non hai mai visto 
un uomo come me? 

- Come lei? -— risponde il mo- 
nello, — Sì, ne ho veduti. Ma gra- 
tis mai! 

+-+ 

A Paolina Barboni viene preseri- 
tato un signore. 

Dopo i primi complimenti d’uso, 
il signore dice: 

— Ah, signorina! Io sono un 
uomo che ha sofferto molto per voi! 

Paolina dilata gli occhi. 

— Ma da quanti anni mi amate? 
Da quanto tempo soffrite per me? 

— Da due sere: da quando vi 
sento recitare. 

+-+ 

Al Teatro Quirino, in un intere 
mezzo. a 

Luigi Antonelli si avvicina ad 


EPILESSIA 


una bella signora e le bacia la 
mano. 

— Siete stata al Teatro Reale 
igri sera? — chiede il famoso com- 
mediografo. 

— No, risponde la signora, ero 
molto stanca e sono andata a letto 
presto. 

E Antonciii, tratto : 

— C'era molta gente? 

+++ 

Un giovane commediografo ro- 
mano parla a Silvio d'Amico di una 
sua commedia: un capolavoro in 
versi di sei atti che, da quattro an- 
ni, sonnecchia in un cassetto. 

— Come s'intitola la vostra com- 
media? — domanda il critico, im- 
pietosito. 

— S'intitola L'adultera. 

— Non è esatta. Dovrebbe inti- 
tolarsi: La vergine, Perchè, pove- 
rina, non si è ancora data. 

0° 
Il dramma » la bella rivista di- 
retta da Lucio Ridenti, comunica 
l'esito del concorso bandito l'anno 
scorso per la migliore commedia. 

Il lavoro premiato s'intitola /l 
peccato. Però l’autore non ha vo- 
luto, per or: ivelare il suo nome. 

E’ giust il peccato e non 
il peccatore. 


Fischio 


VITICOLTURA E ORTICOLTURA 
PACINI & BALDI 


PISTOIA 


SPECIALITA VITI AMERICANE 
PIANTE FRUTTIFERE E UVE va TAVO 


Catalogo Gratis 


© Malattie Nervose, si eurano effica- 
cemente col NERVICURA del 
Chimico VALENTI di Bologna (Italia) 


TIRITERA 


a rime 
obbligatissime 
e devotissime 
Poenitentia! 
D’energie dopo il frivolo 
carnascialesco sciupo, 


e dopo aver di cenere 
ciascun cosparso il cupo, 


è giunta la quaresima 
e sono i dì venuti 
in cui tutti si scontano 


i più gravi peccuti. 
D’essi per esser liberi 

e tornar puri e casti, 

i varî Padri aiutano; 

specialmente i trappasti 


i quai, con la lor mistica 
voce più o men melodica, 
i fedeli ammoniscono 
che ascoltano la prodica: 

‘“ Siate - dicon - più cauti 
perchè altrimenti puossi 
ire a scontare agl’Inferi — 
i peccati commossi! .,— 


E i penitenti a frottole, (1) 
senza che alcun li sproni, 
dietro le grate aspettano 
i bianchi Francesconi. 


Anch'io peccai, fui perfido; 
ma, dico forte ed alto, 
non vedo l’ora d’essere 
dei miei trascorsi assalto, 


laonde udrò dal pergamo 
la predica, pentito, 
per quindi il turno attendere 
d’essere confessito! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello disoccupato che si 
farebbe volentieri Carmelitano 
ma non scalzo. 


(1 jolamento obbligatissimo di 
« frotte ». . 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo. Riesce a pro- 
vare che semplici decotti composti 
secondo il caso sono capaci di gua- 
tire le cosidette malattie incurabi- 
li: Diabete, Albuminaria, malattie! 
dei Cuore, Reni, Fegato, Vescica, 
Reumatismi, Emorroidi, Nervi, Sto: 
maco, Ulceri varicose, Stitichezza,| 
Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
dori, Bronchite, Anemia, Malaria, 
Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ece. 

Questo libro è spedito gratis e 
franco dai: Laboratori ‘egetali) 


Via Solferino, 20 — MILANO. 


Cicerin ; Che ue pensate della 
mostra proposta alla Polonia di patto 
di non iggresslore? 

Nfrescmann ; Straordinario! Nem 
meno quel furbacchione di Federico il 
Grande avrebbe saputo inventare un 
trucco simile 
Mvcha Varsavia) 


Effetto di neve 


chè è più sicuro, Posso necor 
germi subito per ehi vota la maggio 
ranza, 

(Krokodil, Mosca). 


Dal fotografo 


Deputato! 
E'ouna pa 
rola! Aspettate che io sia Ministro. 
(Giringoire, Parigi). E Pultima volta 

= re cono min moglie 

- —— oo Bianva 


utto questo candore non rie 
più a vederla. 


(Pages qaies, Yverdony. 


La madre: ‘Ti ho trovato ua ma- 
rito.. 
La figlia: — Va bene; ma la stoffa 


per il vestito da sposa me la voglio 
scegliere io! 
(Ereryghodypg'sx Weekîn, Lonien) 


Situazione jugoslivva 


spettate, 
vio viulo 


(Humorisi, Londray, 


IT gatto dittatore (agli uccelli ser 
bo croato e sloveno): — Adesso potre- 
te squittire quanto volete. 

‘Zora, Soft). 


IJorigine dei « diners dansants ». 


(London Opinion, Low 


In Afghanistan 


Ad 


-  Amanullah, Inayatullàh, Habibut, 
lah?... Il prossimo si chiamerà senza 
dubbio vatteneviadill 
(Gringoire, 


Obi! Signor 
centesimi ! 

- Non ho potuto a 

“azione ! (Pages gaie 


Son venticinque 


Pla comuni. 
Y 


L'aviatrice ; Sig guardia. 
anetta a posto questo impertinente che 


mi sta seguendo dalla! di due 
mila ‘metri! 
(€40 », Rio de Janeiro) 


Inclinazion i 


Sent! ancora fanta vocazione per 
la pittur 
e No: adesso serivo. 
= Che cosa seri 
— Serivo a mio padre per bussare 
danari. 
(Esquella de la Torratra. 
Barcellona), 


MERLO 


_—— = 


RELIGIOS 


(? 
te 


— Io ornserverò rigorosam 
ho bisogno di dimagrire. 


CP dev'essere, in giro, un'epidemia 
acuta di « ventennio », nelle forme più 
varie, da « due modi d’aver vent'anni » 
di Lucio d’Amb a «due volte 
vent'anni » di P. Frondaie, dai « ven- 
tiquattr’anni » di Luri Fumasoni-Biondi 
a questi « venti anni » di Leon Maria 
Pessina (1). 

1 versi — ben curati editorialmente 
— hanno qualche sintomo patologico 
che rivela un autentico ventennio (non 
cè un'allusione ironica per Lucio 
d’Amb a hanno anche it buon 
sangue della bella età. 

L'analisi batteriologica rivela la pre 
senza di qualche malinconiococco, non 
però in quantità temibile: quindi fa- 
climente guaribile con una elioterapica 
di cui l'Autore, fortunatamente. ap- 
prezza le virtù terapeutiche. 


(1) LEON MARIA PESSINA: Vent'an- 
mi - in «Quaderni degli Arrisicatori ». 
Arezzo (Editoriale Ivaliana contempo- 
granea). L. 7. © 

Quando vai per la prima volta in 
una città, rischi di r per guida un 
amico il quale ti fa rimanere venti 
uonuti dinanzi a un rudero che non 
l'interessi 

Fortunato te se trovi invece un a ni- 
«o agile e intelligente utilizzatore del 
tempo. In poche ore tu percorri con 
lui l’intera città, vedendo ciò che v'è 
di più essenziale e caratteristico: e dal- 
la strada maggiore sei condotto in vn 
vicoletto, per una sbirciata a un det- 
taglio bizzarro, e di qui di nuovo su 
l’ampia via o dinanzi @ monumento 
insigne. 

Penso che Alfredo Testoni e Oreste 
‘lrebbi sarebbero due deliziosi cicero- 
ni, se con tanto garbo e felice scelta 
hanno saputo riunire 10 un volume (1) 
aneddoti vari e numerosi, ma tutti in- 
teressanti e rivelatori: aneddoti che, 
piacevolmente, ti conducon per mano 
fn conoscere nell'intimità uomini insi- 
gni e nello spirito la gente petroniana. 
aa " 

(1) Aneddoti bolognesi, raccolti da AL- 
TREDO TESTONI e ORESTE TREBBI. 
Vol. I della lezione « Aneddotica ». 
Roma (Formiggini) 1929. L. 9. 

++ 

Ne «classici » viene da «classe », è 
logico che vi siano i capo-classe e co- 
loro che, invece, siedono sugli ultimi 
banchi. 

II beato Macario (1) — che l’amico 
Formiggini, ossia il signor Preside del- 
la Scuola — ha voluto inscrivere fra i 
«Classici del ridere », si comporta be- 


@imo nel primo bimestre (sino Al _IV 


7, 


Îl sio 


Ohi! 


chia 


vattenevia 
(G 


ignore !... Son 


testmi ! 
- Non ho potuto avere la comuni. 


'aviatrioe ; 
posto questo impertinente che 
seguendo Inll'alte: 


(Pages gaies, 


Signora 


(a 40 0, Rio a 


== — 


, Amanullàh, Inayatullàh, Habibut, 
Il prossimo si 


\merà senza 


venticinque 


»Y verdony 


I guardia. 
zz1 di due- 


i» Janeiro) 


Senti 


Inclinazion i 


tt? ? 


Che cosa scri 
Serivo a mio padre per bussare a 
arl. 


adesso scrivo. 


(Esquella de la 
Barcellona). 


ancora fanta vocazione per 


Torratra, 


» LI TESI) 


= —IL TRAVASO DELLE IDER 


RELIGIOSAMENTE 


n.10 


— Io orserverò rigorosamente la quaresima perchè 


ho bisogno di dimagrire. 


TONSI E 
INTONSI < 


CP dev'essere, in giro, un'epidemia 
acuta di « ventennio », nelle forme più 
varie, da « due modi d’aver vent'anni » 
di Lucio d’Ambra a «due volte 
vent'anni » di P. Frondaie, dai « ven- 
tiquattr'anni » di Luri Fumasoni-Biondi 
a questi « venti anni » di Leon Maria 
Pessina (1). 

1 versi — ben curati editorialmente 
— hanno qualche sintomo patologico 
che rivela un autentico ventennio (non 
c'è un'allusione ironica per Lucio 
d’Ambra) ma hanno anche it buon 
sangue della bella età. 

L’aualsi batteriologica rivela la pre 
senza di qualche malinconiococco, non 
però in quantità temibile: quindi fa- 
chimente guaribile con una elioterapica 
di cui l'Autore, fortunatamente. ap- 
prezza le virtù terapeutiche. 

(1) LEON MARIA PESSINA; Vent'an- 
m. - in «Quaderni degli Arrisicatori ». 
Arezzo (Editoriale Ivaliana contempo 
granea), L. 7.» 

Quando vai per la prima volta in 

ttà, rischi di aver per guida un 
ti fa rimanere venti 
uzi a mn rudero che non 


Fortunato te se trovi invece un ami- 
co agile e intelligente utilizzatore del 
tempo. In poche ore tu percorri con 
lui l’intera città, vedendo ciò che v'è 
«i più essenziale e caratteristico: e dal- 
la strada maggiore sei condotto in vn 
vicoletto, per una sbirciata a un det- 
taglio bizzarro, e di qui di nuovo su 
l'ampia via o dinanzi a monumento 
insigne. 

Penso che Alfredo Testoni e Oreste 
‘Trebbi sarebbero due deliziosi cicero- 
ni, se con tanto garbo e felice scelta 
hanno saputo riunire 10 un volume (1) 
aneddoti vari e numerosi, ma tutti in- 
teressanti e rivelatori: aneddoti che, 
piacevolmente, ti conducon per mano 
A conoscere nell'intimità uomini insi- 
gni e nello spirito la gente petroniana. 
eu 
(1) Aneddoti bolognesi, raccolti da AL- 
TREDO TESTONI e ORESTE TREBRI. 

Aneddotica ». 


Ne «classici » viene da « classe », è 
logico che vi siano i capo-classe e co- 
loro che, invece, siedono sugli ultimi 
banchi. 

Il beato Macario (1) — che l’amico 
Formiggini, ossia il signor Preside del- 
la Scuola — ha voluto inscrivere fra i 
« Classici del ridere », si comporta be- 
&imo nel primo bimestre (sino N IV 


Ù (Disegno di Bompard) 
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«abpitolo, ma pi) «TmTpere 
dovrebbe ripeter l'anno. 

L'edizione, però, ha esplicitamente 
un pio valore commemorativo dello 
scrittore inunaturamente defunto che 
«aveva una cultura peccaminosa in- 
comparabile ». 

Se non fosse morto, Pierangelo Ba- 
ratono sarebbe diventato certamente 
uno dei più reputati serritori dela no- 
stra letteratura, 

E' dunque un «classico del ridere » 
al condizionale, 


(1) PIDRANGELO BARATONO: Jr 
beato Macario. Romanzo mattacchione. 
«Classici del ridere » vol. 77. Roma (For- 
migini), 1929. L. 9. 


a punto ene 


0 

Dato il grande» successo delta liu 
gua internazionale esperanto, la quale 
non serve neppure alla Società delle 

Nazioni per i suoi discorsi gccademici, 
sì sentiva proprio il bisogno di un al’ 
tro idioma ausiliario. 

N rev. Edward Powele Forster ha 
avuto «quindi un’eccellente iniziativa 


mettendosi a fabbrîcare — chi sa con* 


si anni di fafica — una nuova 
lingua universale, facile e comprensi- 
Ibile a prima vista (1). Per dire che la 
lingua italiana è bella basta pronun- 
clare questa soavissima frase: « Roat 
vobop’e rojaf'e rolap'e fakov ». 

Provate a dimla a un amico, però ab- 
biate cura che nessun metropolitano vi 
ascolti e vi faccia pagare 10 lire e 10 
centesimi per turpiloquio. 


(0 EDWARD POWELL FORSTER: 
Alpliabet of Ideas or Dictionarp of 


« Ho» the World lari oe; Wavetiy, 
West Virginia NBela) | Un dollaro. 


Prima di fidanzarvi in modo deti- 
nitivo, chiedete clandestinamente al. 
la sarta della vostra bella le misure 
esatte del corpo di lei: inviatele al 
signor Paolo Cipriani, in via Bagni 
n. 2 a Rovigo, ed egli — che ha sco- 
perto la «geometria del corpo uma- 
no » (1) — vi dirà se le «leggi au- 
ree » sono rispettate, 

“a Quattro volte larghezza della te- 
sta uguaglia in ogni individuo ben con- 
formato e a completo sviluppo la par- 
te minore della statura, divisa in me- 
dia ed estrema ragione ». 

Con questa ed altre massime sarà 
facile sapere se la fanciulla prescelta 
è ben conformata o no e voi potrete, 
dopo il consulto col Pitagora polesano, 
dire a lei: 

— Ti sposo perchè son certo che il 
quadrato costruito sulla tua spina dor- 
sale sarà uguale alla somma di quello 
Snanito sui cateti della nostra feli. 
cit 

Oppure : 

— Non riscontro tra la tua circonfe 
renza e il raggio del mio amore il rap 
porto ortodosso. 

E romperete ogni rapporto con lel,_.- 

(1) PAOLO CIPRIANI. Geometria de. 
«crpo umano. Con prefazione di V. Za 
nolli della R. SP uivergltà di Padova 
Rovigo, 1928-VI 5. 
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L'ESPORTAZIONE DEI 


PRODOTTI 


BUITONI 


1927 xa. 389.064 
1.28 xa. 580.806 


AUMENTO 50° 


La PASTINA GLUTINATA BUITONI 
ha una diffusione veramente mondiale 


o air sa i RR 9 dl imibaizi 
È prioni cata uti ere, da 


Cent. SO. - ROMA — 17 Febbraio 1629 — V 


Pi fa a stiro 
Sec. 2° N.1504 Anno 3BO* «- N. * 


ABBONAMENTI NEIL REGNO: 
annuo con Almanacco L..1© — Estero L. S4 


RAVASO 


DELLE IDEE. 


al ORGANO UFFICIALE IDEBLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA CRISI DEGLI AFFLITTI 


PUBBLICITÀ PER L'ALTA ITALIA 
MILANO: Agenzia Goffredo Breschi, Via Salvini, 10 
———_— Telefono: se-so! —— 


— Non riesco a trovare quattro camere è cucina. w 3 bl 
IL'ASPIRANTE A MONTECITORIO : — Quattro camere?! Ingordo! A me ne baste- 
rebbe una sola. . 


Z6505 SAM (al’EU RC 
mer scoprire l'America. 

CRISTOFORO CO! 
Sti, le 36,000 lire sono «< 


(Disegno di Toddi). 


ESE An 
ci. 


Lù pae. celo 


E 


O. ROMA — 17 Febbraio 1629 — V 
N. 1504 Anno 30°. N.% 


Cent. 30 ROMA -— 24 Febbraio 1029 — Vis v. È 
Seo 2° N 1505 Anno 30°. N. @ 
PT 


BBOVAMENTI NEIL REGNO: 
Ìm Almanacco L..1© — Estero L. S4 
BONAMENTI E PUBBLICITÀ 


Al 
' Amministrazione del « TRAVASO » 
Via Milano, ed 


BBLICITÀ PER L'ALTA ITALIA 
genzia Goffredo Breschi, Via Salvini, 10 
— Telefono: se-no7 


VA 


DELLE IDE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


n Recenti studi storici hanno 
assodato che la, spedizione per 
la scoperta dell'America è co- 
stata 36.000. lsre. 


CZ80 SAM (al’EUROPA)- — Va bene : dai vostri debiti toglieremo le 46.000 lire spese 

mer scoprire 1’ America. 3 
CRISTOFORO COLOMBO : — Un momento! Dul 1492 a oggi, con gl’interessi compo= 

Sti, le 36,000 lire sono diventate 37.981.354.776.226 lire e-75 centesir.1! (Disegno di Camerini) 


rdo! A me ne baste- 


(Disegno di 7oddi). 


ubi 


Ù 
a 


LE&ZAINO 


storica 


1991-11 febbraio — Il Governatore di 

ordina che Il numero dei bottoni 

dell’uniforne dei « Metropolitani » ven- 
ga aumentato di due. 

1530-18 febbraio — Castruccio Castra- 
cani cambia professione e ni dà al me- 
stiere dalle armi. “i 

1652-19 febbraio — Inaugurazione nuf- 
Nciale del deserto «di Sahara. 

1890-20 febbraid — ‘L'on. Lanfranco- 
ni dice la prima freddura. In Lombar- 
cia }a temperatura scende a 2% gradi 
sotto zero. 

1512-21 febbraio -- Francesco 'ire- 
bouchor inventa il cavaturaceioli. 

1561-22 febbraio .— Uguccione della 
Fagiola scopre la rosa dei venti. 


Consigli poco praticy 

Per ridare ai capelli il primitivo co- 
lore. — Si tenga per tre mattine di se- 
guito la testa immersa in un catino 
Pieno di vino bianco preventivamente 
riscaldato alla temperatura di eboli- 
zione con dodici chiodi di garofano, 10 
grammi di cammeNa, 200 granimi di zue- 
chero e mezzo litro di alcéol. 

Mentre tenete Ja testa immersa nei 
viy brulé,, accendetelo con un fiammi- 
fero, e bevete lentamente la soluzione 
sempre tenendo (la testa in fondo del 
rechpiecte, fino a che questo rimanga 
perfettamente asciutto: allora ascii 
gate ben bene i capeNi con segatura 
«ti legno quassio e rimanete per due 
ore al sole mesidiano, Provare per ere 
dere. 

Note meteorologiche 


Il tempo che farà si mantiene tra il 
mwitempa del terzo quadrante e il 
buontempo dei buontemponi, salvo 


LA SIGNORINA DEL TELEFONO, dopo linve- 
stimento: — Ah briccone! Ma il numero dell’automobile 


me lo ricordo: è il 32.461! 


(Disegno di Jonni). 


qualche contrattempo specie di notte 
tempo. 

Dal Capo Non al Capo Mastro vi- 
cissitudini elettrobitiche varie con spo- 
radiche polarizzazioni otorinolarinzoia- 
triche, ciò che permette di presagire 
con chiarezza per tutta la settimana 
un tempo sinusoidale con comportamen 
to termometrico empireumatico. 

Rosso di sera, bel tempo st spera. 


Rosso di San Secondo, il quadrato non 
è rotondo. Giuocate 7 - 13 - 26, 


Curiosità 

Edison, nonostante ki sua tarda età, 
gode ancora perfetta salute. Gli fu 
chiesto a che cosa la attribuisse. « AI 
mio regime — egli ha risposto — parco 
e a base di invenzioni. Al mattino 
un’invenzioneina inzuppata nel caffà 


mì mette dî buonumore, e posso met- 
termi a inventare fino a mezzogiorne, 
Faccio una colazioneina frugale con sel 
molecole di ossigeno e un paio di elét. 
troni di carbonio, e mi rimetto al }a- 
voro: il medico m'ha prescritto ulme- 
no dodici invenzioni ogni pomeriggio. 
Verso le 18 prendo come aperitivo una 
invenzione al selz con scorzetta, pran- 
%o con qualche idrocarburo con rug- 
gi x. e mi rimetto & inventare fino a 
mezzamotte. Volete la salute? Fate al: 
meno un'invenzione al giorno (esclusi 
naturalmente 1 festivi): cominciate ma- 
gari, come me, da una modesta lam- 
padina elettrica, poi erescete la dose 
di giorno «in giorno. Provate e mi rin- 
grazierete ! ». 
Versi coi piedi 
Nina, pe ecarità, Nina scordamo 
tutti l’affronti che se semo fatti, 
e invece de sta’ come cani e gatti, 
famo space, tornamose a bacià. 
No, nun di’ che pe’ stà tn space 
inun ce.semo proprio nati 
perchè puro Stato e Chiesa 
mo’ se sò riconcijati! 
Quer che dichi 


nun po’ stà, 
se dovenu 
concija!! 
AUGUSTO IANDOLO 
Corbellerie 
— Chi era 41 padre di Carlo III? 
— Carlo II. 


— Chi era il padre di Carlo II? 
— Carlo ì. 
— Chi era il padre di Carlo I? 
— Carlo Zero! 
MU GCappellone 


Le nostre 
novelle 


Black era un negro. Un negro 
diverso da tuta i megri impostati 
in Europa, perchè Black non suo- 
mava il saxophone, non ballava il 
charleston, non era lifimann € 
neanche barman e nemmeno chauf- 
fewr; non professava, insomma, nes- 
suna di quelle professioni che so- 
no inesprimibili in lingua italiana 
e per le quali i negri sono adattis- 
simi. 

Black era soltanto un domestico. 
Anémale sì, ma animale domestico. 

Votato ad una cieca obbedienza, 
non c’era nulla che lo distogliesse 
dall’eseguire ciecamente un ordine 


ricevuto, Per comprendere quanto 
fosse animale, basti raccontare che 
un giorno, avendo ricevuto l’ordi- 
ne .di andare a ‘prendere un taxi; 
Black si presentò dopo un quarto 
d’ora nel salotto, dove trovavasi il 
suo padrone, trascinando, con un 
braccio, uno chaufeur tramortito, 
e un’automobile da posteggio. 

Ne volete sapere un’altra? 

Fu detto a Black: 


— Andate a 
comprare la Tri- 
buna. 

Passò un quar- 
to d’ora, mezz'ora, due ore, mezza 
giornata... Black non ritornava. 

Passò tutta la notte e tutto 11 
giorno seguente. Nulla. 

Il terzo giorno, finalmente, Black 
si presentò al suo padrone 11 quale 
ormai credeva ch’egli se ne fosse 
ritornato alla patria Africa. 

— Ebbene? 

— Tutto combinato! — fece 
tranquillamente il moro. 

— Che cosa? — Urlò il padrone. 
— Ho comprato la Tribuna 
oredo d’aver fatto un buon afiare. 
Ma ora occorre il danaro: dieci mi- 
lioni, redazione, tipografia e tutte 

il resto!... 


Ne volete sapere un’altra? 

No? 

— Peggio pei voi! Vi avremmo 
raccontato come un giorno Black, 
avendo avuto richiesta di un cay- 


puccino, invece di portare una tazza | 


di caffè macchiato, andasse a bus- 
sare alla porta di un convento di 
frati. 

Black era, oltre tutto, un avaro 
della peggiore specie ed ogni volta 
che era costretto a spendere an 
soldo, diventava più néro del sorto. 

Se poi invece di un soldo, ,dove- 
va spenderne due, allora il negro 
addirittura impallidiva. 

Un giorno, Black prese la più 
grande risoluzione della sua vita: 
decise di ammogliarsi, © poichè, 
con la sua avarizia, era riuscito a 
mettere da «parte un bel gruzzolo, 
le.due donne di servizio della stes- 


sa casa, la cuoca e la cameriera, 
non lo guardavano di cattivo oc- 
chio e non inorridivano al pensie- 
ro di poter dare un giorno alla lu- 
ce dei bei marmocchi color latte 
e caffè. 

Black non nascondeva le sue pre- 
ferenze ed il padrone, osservando- 
lo, s'era accorto di questo flirt tra 
l’incontinente nero e la bianca ti- 
glia d’Europa, ragione per cui, 
quando Black si presentò a lui, ma- 
nifestando il proposito di convola- 
re a giuste nozze, disse: 


- Ho capito: tn sei innamo 

rato! "4 

— Sì, signor padrone: anche uu 
cretino se ne sarebbe accorto. 

— & vuoi sposarti? 

— Sì, signor padrone. Bisogne- 
rebbe essere scemi per non capirlu. 
Ma io vorrei pregarla per una fac- 


‘ cenda, supplicò Black, Io, povero 


Regro, non. saprei come fare yer 
espletare tutte: le pratiche del ma- 
trimonio. Vaiole, signor padrone, 
interessarsi lei a richiedere tutti i 
certificati che ci vogliono? î 

— Va bene, ci venserà io. 

Passò un mese. Il padrone richia 
mò il suo domestico. 

— Puoi sposarti domani, se 
vuoi. I certificati per .te e per la 
tua futura sposa sono pronti ! 


nia — Sai 


Black ‘invece di lanciare il suo 
selvaggio grido di gioia che nella 
sua lingua madre suonava cos 
cfwrVbcarfavqpbosscnrachahpravbi 
Kkklkmfrhic}laveicywyjjadgflftjwa 
si preoccupò subito di domandare : 

— E qual'è stata la spesa pei 
ottenere tutte le carte? 

— Non molto: ventidue lire? 

Il negro stette lì lì per sveni1e, 
poi si fece coraggio, giurando cnc 
non avrebbe sposato più di una 
volta in tutta la sua vita. 

Il futuro sposo pagò le ventidue 
lire ed îl padrone gli consegnò i'in- 
cartamento. 

+++ 

Black, poichè sapeva perni, 
leggere, dette un'occhiata ai certi- 
ficati. Ad un tratto, ebbe un gesto 
di contrarietà. 

— Che cos'hai, Black? Chiesc vi 
padrone. 

— Ho che lei ha sbagliato di 
persona, facendo fare i certificati 
della mia sposa. 

— Come? non devi sposare Ma 
ria, la cameriera? 

— Ma no, interruppe un po' sec- 
cato Black. Devo sposare Rosa, la 
cuoca. Siamo innamorati pazzamen- 
te l'uno dell’altra ! 

— E allora? Riflettè il padrone. 
Poco male, bisognerà fare dacca);v 
tutti i certificati per la sposa. 

— Che dice? Esclamò il negro 
con aria aggressiva. Rifare i certi- 
ficati? Spendere, per lo meno, (al. 
tre undici lire. Ma lei è pazzo, ca 
ro signor padrone lì 

— Non vuoi dunque più ammo 
gharti? 

— Chi dice questo? Pazienza, 
vuol dire che invece di Mariar la 
cameriera, sposerò Rosa la cuoca? 
Ma altre undici lite, quant'è vero: 
Visnù, non le spendo! 

E se ne andò; prima in tetta 
«della cameriera, per romperla; e poi 
in cerca della cuoca, per manife- 
starle, di fronte al fuoco, la fiamma 
del suo nuovo amore. 


Ch. 


TIRITERA 

a rime DL 
obbligatissime 
6 devolissime 


Anticaglie moderne 


Il convegno ora svoltosi 
fra gli antiquari dotti 
e le assemblee che tennero 
han dato buoni frotti. 


Han trattato moltissimi 
temi: dai candelabri 
del 500, ai mobili, 
dai quadri, ai busti, ai labari- 


Ma ce n’eran, di studio 
degne per un artista, 
cose molto più utili 
delle vendite ‘all’ista! 


Ce n'è, bronzi dell’epoca 
d’oggi, che se ne spreca 
e che a frugar non trovansi 
in tutta Roma anteca. 


Pensate infatti, a esempio, 
(io possan.. circoncidere!) 
a Nitti. Il pachidermico 
messer, non sembra un ri- 


[dere? 


Un rudere archeologico 
come chi della vita 
d’oggi (Sturzo o Salvemini) 
ha un'idea sì arretrita 

da far novene e tridui 
per un ritorno ‘ ab ovo”, 
mentre che son non pensano 
tanti oggetti di scovo! 

O fuorusciti all’estero: 
in modo provvisorio 
per lo meno, auguriamovi 
vi pigli un antiquorio! (1) 

ACCIO D’EMPOLI. 
menestrello disoccupato. 


(1) Da non confondersi (o yicever- 
sa) col romanesco ‘“ anticore ”. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


VARA, che rialza le forze 
Pe oe GI Ro 
un materia Ò 

"t. #® la scat, e E E id 

seat. franco. Scrivere Prof. Dott. P. 
Magenta 10 - Riilano (9) Tel. 985-337. 


mì mette dî buonumore, e posso met- 
termi a inventare fino a mezzogiorne. 
Faccio una colazioneina frugale con sei 
molecole di ossigeno e un paio di elet. 
troni di carbonio, e mi rimetto al Ja- 
voro: il medico m'ha prescritto ulme- 
no dodici invenzioni ogni pomeriggio. 
Verso le 18 prendo come aperitivo una 
invenzione al selz con scorzetta, pran- 
zo con qualche idrocarburo con rug- 
gi x. e mi rimetto & inventare fino a 
mezzamotte. Volete la salute? Fate al 
meno un'invenzione al giorno (esclusi 
naturalmente i festivi) : cominciate ma- 
gari, come me, da una modesta lam- 
padina elettrica, poi crescete la dose 
di giorno -in giorno. Provate e mi rin- 
grazierete ! ». 


Versi coi piedi 

Nine, pe scarità, Nina scordamo 
tutti l’affronti che se semo fatti, 
e invece de sta’ come cani e gatti, 
famo pace, tornamore a bacià. 

No, nun di’ che pe’ stà in space 

i nun ce.semo proprio nati, 

perchè :purv Stato e Chiesa 

mo’ se sò riconcijati! 

Quer che dichi 


nun po’ stà, 

se doven« 

concija!! 

AUGUSTO IANDOLO 
Corbellerie 

— Chi era dl padre di Carlo III? 
— Carlo II 
— Chi era il padre di Carlo II? 
— Carlo ì. 


— Chi era il padre di Carlo I? 
— Carlo Zero! 
U GCappellone 


e I 


Black ‘invece di lanciare il suo 
selvaggio grido di gioia che nella 
«sua lingua madre suonava così: 
efwrVbcarfavapbosscnrachahpravbi 
Kkklkmfrhic}daveicywyjjadgfiftjwa 
si preoccupò subito di domandare : 

— E qual'è stata la spesa pei 
ottenere tutte le carte? 

— Non molto: ventidue lire? 

Il negro stette lì lì per svenine, 
poi si fece coraggio, giurando cnc 
non avrebbe sposato più di una 
volta in tutta la sua vita. 

. Il futuro sposo pagò le ventidue 
lire ed îl padrone gli consegnò i'in- 
cartamento. 

+++ 

Black, poichè sapeva perni, 
leggere, dette un'occhiata ai certi- 
ficati. Ad un tratto, ebbe un gesto 
di contrarietà. 

—- Che cos'hai, Black? Chiesc vi 
padrone. 

— Ho che lei ha sbagliato di 
persona, facendo fare i certificati 
della mia sposa. 

— Come? non devi sposare Me 
ria, la cameriera? 

— Ma no, interruppe un po' sec- 
cato Black. Devo sposare Rosa, la 
cuoca. Siamo innamorati pazzamen- 
te l’uno dell’altra ! 

— E allora? Riflettè il padrone. 
Poco male, bisognerà fare daccaj.v 
tutti i certificati per la sposa. 

— Che dice? Esclamò il negro 
con aria aggressiva. Rifare i certi- 
ficati? Spendere, per lo meno, ‘al. 
tre undici lire. Ma lei è pazzo, ca 
ro signor padrone li‘ 

— Non vuoi dunque più ammo: 
gharti? : 

— Chi dice questo? Pazienza, 
vuol dire che invece di Mariar la 
cameriera, ‘sposerò Rosa ‘la ‘cirocà? 
Ma altre undici lite, quant'è vero 
Visnù, non le spendo! 

E se ne ‘andò; prima in certa 
della cameriera, per romperla; e poi 
in cerca della cuoca, per manife- 
starle, di fronte al fuoco, la fiamma 
del suo nuovo amore, 


TIRITERA 


a rime 
obbligatissime 
e devotissime 


Anticaglie moderne 


Il convegno ora svoltosi 
fra gli antiquari dotti 
e le assemblee che tennero 
han dato buoni frotti. 


Han trattato moltissimi 
temi: dai candelabri 
del’500, ai mobili, 
dai quadri, ai busti, ai labari- 

Ma ce n’eran, di studio 
degne per un artista, 
cose molto più utili 
delle vendite ‘all’ista! 


Ce n'è, bronzi dell’epoca 
d’oggi, che se ne spreca 
e che a frugar non trovansi 
in tutta Roma anteca. 


Pensate infatti, a esempio, 
(io possan..- circoncidere!) 
a Nitti. Il pachidermico 
messer, non sembra un ri- 


[dere? 


Un rudere archeologico 
come chi della vita 
d’oggi (Sturzo o Salvemini) 
ha un’idea sì arretrita 

da far novene e tridui 
per un ritorno ‘ ab ovo ”, 
mentre che son non pensano 
tanti oggetti di scovo! 


O fuorusciti all’estero: 
in modo provvisorio 
per lo meno, auguriamovi 
vi pigli un antiquorio! (1) 
ACCIO D’EMPOLI. 
menestrello disoccupato. 


(1) Da non confondersi (o vicever- 
sa) col romanesco ‘ anticore ”. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichezza, la Gastrica, l’Intonsica- 
nione, fl Catarro intenti e, 1 
dicite, l'Enterite e le Malat meo 
migliorano ndemente con l’ENTERA- 
NEPTIKON' RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie le sov-rchie acidità e pre- 
ipa ino un materiale P facilmen: 
eliminabile, L. 1® la scat, e 6 
seat. franco. Scrivere Prof. Dott. P. Riv: 
Corso Magenta 10 - Riilane (9) Tel. 83-33: 
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IL GRAN GELARCA ALI’ESTERO 


LANFRANCONI — Lo sa lei perchè il suo vestito 


è da svizzero ci) 


IL GENDARME —Per carità, non lo dica. Proprio 
ora è stato rotto il ghiaccio !... 


Quello che voleva dire Lanfranconi * 


chelangelo e non del Parmigiano. 


E’ svizzero perchè su modello di Mi- 


(Disegno di Onorato). 


Milano. 

Siamo arrivati 
fino a 14° sotto 
zero nei giorni 
scorsi. 

Ci si gelavano gli affetti nel cuo- 
re, le parole su le labbra, i sogni 
nella fantasia. 

Le freddure di Lanfranconi non 
facevano più effetto, il caiore dei 
bellissimi occhi di Vera Vergani 
non intaccava il ghiacciaio dell’ 
nimo nostro. 

— Corbezzoli, come sei freddo! 
rimproveravano le donne  all'u- 
mante, 

— Sfido, con 14° sotto zero! 

E il creditore rimbrottava il de- 
bitore; 

-— Lei saluta appena? 

— Sì, amico mio, la saluto con 
freddezza.. Non sente che tempera- 
tra? 

E al momento della zuffa, un con- 
tendente diceva all’avversa 

— Perdio, voglio freddari 

— È impossibile ibatteva Val 
tru - - più freddo di così... 

E al Savini non si contavano più 
cose da far vemine il freddo, visto 
che il freddo era già venuto. Il solo 
a scaldarsi è Cento Mangili che ha 
l'industria del freddo, 

Soltunto alcuni baldi ‘militari 
guardavano il termometro con di- 
sprezzo, 

— E non si vergogna? - dicevano. 

— Ma perchè? 

— Perchè è sceso di grado... 

F anche alcuni scolaretti ce l'a. 
vevano con Celsius. 

— Noi magari siamo allo zero in 
condotti e in profitto, ma lui è sot- 
to zero addirittura! 

Dice che per ritrovare un freddo 
così eccezionale a Milano, bisogna 


risalire non si sa bene a quale an- 


nala dell’ èra volgare. 

Ma noi non risaliremo, vivaddio!, 
perchè noi rifuggiamo dalîa volga- 
rità! 

0. 
L'esempio daio 
da Chiesa e Stato 
spande tra le persone 
un'aria dolce di conciliazione. 
Soavi sentimenti 
di puro affetto 
tra droghieri e clienti 
schizzano fuori, 
vanno a braccetto 
i critic e gl autori 
si bacian tèneri 
le suocere coi generi, 
gli chauffeurs coi pedoni 
e i cappelloni, 
si concilian perfino 
il padrone di casa e l'inquilino, 
ma per insano 
rancor d'antica razza 


restano inconciliabili, a Milano, 


il Duomo e la Sua piazza! 
+0 

Che il milanese autentico di Mi- 
lano vada sempre più rarefacendo- 
81 è orma un fatto provato anche 
dall'elenco dei circoli cittadim: 

L'Associazione pugliese, la Fami- 
glia romagnola, la Famiglia vene- 
ziuna, queila marchigiana, il Circo- 
lo abruzzese, ecc. ecc. ’ 

Inoltre ci andiamo cosmopolizzan- 
do sempre più, di giorno in giorno. 
La temperatura è russa, il sale in- 
glese, la purga viennese, le scarpe 
americane, gli scrittori ostrogoti, la 
moda parigina dulle gonne scozze- 
si e lle pellicce polacche, le danze 
spagnole, la birra tedesca e così 
via. 

E poi si spende all'americana, si 
fa l'indiano, si va via all’ingiese e 
si bestemmia alla turca. 

Abbiamo la pasta asciutta alla na- 
poletana, le triglie alla livornese, 
la cassata alla siciliana, si marcia 
alla piemontese, si saluta e sì pa- 
ga alla romana. 

E tutto questo mescolato insieme, 
girato, frullato, sbattuto, fuso e ser- 
vito caldo forma la moderna Mila- 
no dei modernissimi milanesi. 


Ora Gianni Barella laneia nuo- 
vamente il suo disperato appello 
per un teatro vernacolo. E va bene! 
Ci associamo... 

Ma in qual dialetto si dovrà par- 
lare nel teatro milanese? 

--- 

Quaresima, quaresima... 

Morto il carnevalone, 

terminato ogni genere 

di veglia e di veglione, 

ogni ballo, ogni festa... 

Quaresima... Che resta? 

Nulla! Appena un buon novero 

di festini frequenti, 

sale, salotti, circoli, 

pranzi, ricevimenti, 

poi convegni eleganti, 

ritrovi, tè danzanti... 

tutto considerato, 

si balla ancora a scòmputo 

d'ogni nostro peccato! 

+0 


Continuando la sua formidabiie 
stagione di atti unici, la « Scala » 
ha messo in iscena l'Ora spagrola. 
Nessuna parentela con la febbre 
spagnola! c: 

Decisamente la Direzione del mas 
simo teatro hrico italiano, anzi 
europeo, forse mondiale, ha optate 
pel genere di varietà o per quello 
granghignolesco. 

— Com'è I Ora spagnola? — do- 
mandano molti. 

— Mah! Un'ora come un’altra... 

Ciò significa che non è ancora 
l'ora buona. 


Un’incomprensione 
incomprensibile 


Non parlate di donne a Edison, 
da quell’orecchio non ci sente! 

Sembra quasi inverosimile che 
tanto disprezzo lo dimostri propriu 
l'inventore della macchina parlan 
te; che sia per gelusia di mestiere: 

— Le donne? ohibo! — esclama 
indignato l'illustre uomo. — Me le 
fumo nella pipa! 

Ha, quindi, confessato che tutl 
le sue invenzioni sono dovute all'u 
dio che egli nutre per il sesso debole 

La lampada a incandescenza, di 
fatti, è riempita di vuoto; propri 
come la testa delle donne ed è statu 
inventata per abolire il becco 'u 
gas). 

Quella del cinematografo è stata 
una diabolica invenzione e un’oscu 
ra manovra per far perdere le don 
ne al buio. 

Il grammofono rappresenta un'al- 
Ira vendetta verso il gentil sesso 
dimostrare che su possono far gira 
re è dischi sensa l'intervento della 
donna. 

L'odio dell’inventore si riversa, 
per logica conseguenza, anche su 
gli oggetti di genere femminile. 

—: Solo per tal motivo — egli con 
fessa — non ho inventata la tele 
grafia senza fili, ta macchina foto- 
grafica, la mongolfiera, la ferrovia 
la bicicletta. . 

Edison mangia solo cibi di genere 
maschile; il pane, il companatico 
il formaggio, il'salame e, alla fine 
del pasto, il dattero, il limone e i 
fico. 

Usa ancora il robbone per non 
portar la giacca, il camice di labo- 
ratorio al posto della camicia e yl 
stivali invece che le scarpe. 

Per non abitare in una casa riste- 
de in un palazzo non potendo nem- 
meno abitare in un casino di cam- 
pagna. 

Ha, infine, confessato che egli ca- 
pisce tutto fuorchè le donne e clu 
quando sr è trattato di esse ha fatte 
sempre... orecchio da mercante. 

— E contro di toro — ha soggiun. 
to - nm suoneremo le nostre trom- 
be (non quelle di Eustachio, s'in- 


tende!) 
sacoPo FORTIS 


Steriella conciliante 


dello Svizzero di Guardia 
che dopo averla montata 
può andare a diporto 
con chi gli pare e piace 


Dell’Elvetico soldato 
qui si narra l’esultanza 
che alla fin la sua speranza 
è una cosa vera inver. 


Dove in forza di decreto 
concordato in mutuo patto, 
giunta è l’ora del riscatto 
per la libera sortì. 


gli è permesso andarci a bere 

mezzo litro di Frascà. 
Mentre pria senza divisa 

sol concessa era l’uscita, 

le dolcezze della vita 

assapora il bel soldà, 

perchè a spasso in uniforme 

colla bella andar gli lice, 

e condurla — oh, lui felice! — 

Villa Umberto già Borghè, 


in cui dirci: “O mia tiletta, 
su prentiamo un cioccolato 
che il mio amore svizzerato 
ti folèr “ sehr gut offrir”. 


E la bella ritrosetta 
nel veder lustro il cimiero, 
non gli sembra quasi vero 
di poterlo rìmirar 


ben contenta perchè puole, 
non più in luogo e in ora arcana, 
dell’amata durlindana 
carezzar l’impugnatur! 


IL CAN-TASTORIE 


L’ ORTOBILE 


© le MALATTIE DEL FEGATO 


L’ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
le dal ‘egato -all’intestino, la quale a sua 
volta aiuta la uisione della sabbia e la 
discesa del cal: biliari. Per tale suo pre- 
zioso comportamento l'’ORTOBILE cura 
m-lto bene i’itterizia, le colli Nsti, le 
cirrose epatiche, i tumori e le vi 
zioni acute del pese, Anticipando L. 

la scatola 0 L, % le sei scatole spediro rac. 
comandato franco dovunque. ‘?rot. Dou, P. 
IRIVALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO (9) 


lA hi 


Un buco nell’acqua 


come in Itala ci furono 1 Bian- 
chi e i Neri, 1 Montecchi e 1 Ca- 
puleti, i Guelfi e i Ghibellini, gli 
Strapaesani e 1 Stracittadini, cni Ja 
Vuoicotta e chiavuoicruda, così, 
oggi l'America è divisa tra gli A- 
sciutti e glì Umidi. 

I primi non sono già, come si 
potrebbe credere, coloro che prefe- 
risconv il vino asciutto al pastoso, 
ma sone quelli che non bevono vi- 
no, mentre gli Umidi sono quelli 
che per procurarsi una bevanda al- 
coolica sono capaci di restare al- 
l'asciutto. 

A pruposito di Asciutti ed Umidi, 
si racconta che un giorno, una 
Commissione di sociologhi tempe- 
ranti americani, che girava il mon- 
do per raccogliere le prove incon- 
futabili deì mortali effetti generati 
dall'alcolismo, capitò nella capan- 
na di un esquimese. Costui aveva 
una fluente barba bianca ed i capel- 
li d'argento, dimostrando, insom- 
ma, una vecchiaia rispettabile, 

— Quanti anni avete? - chiese 
uno della Commissione al veneran- 
do uomu. 

— Novant'anni, signore! - rispose 
l’esquimese. 

— Una bella età, non c'è che di- 
re. Bevete molto? 

— Che dice mai? - esclamò il ft- 
glio dell’Artide, scandalizzato, In 
tutta li mia vita non ho mai in- 
goiato una sola goccia di vino o di 
liquore! 

I membri della Commissione ]an- 
ciarono un poderoso urrah d’ esul- 
tanza. Quale miglior prova si pote- 
va addurre, di questo magnifico 
vecchio astinente che aveva rag- 
giunto la florida età di novanta 
anni? 

Felici e soddisfatti, i sociologm 
stavano per fotografare in tutti i 
formati il raro esemplare, quando 
dei fortissimi rumori si udirono 
dall'altra parte della capanna. 

— Che diamine succede? - chiese 
un membro della spedizione. 

— Oh, non ci fate caso — scusò 
l'esquimese -- è mio padre che tut 
te le sere torna a casa ubbriaco! 

‘0. 


La lotta, dopo l’elezione di Hoo- 
wer, presidente «asciutto» infieri- 
sce più che mai. Ed ecco che un 
certo signore W. C. Durant na in- 
detto un concorso con premio di 
25 mila dollari per trovare il piano 
migliore e più efficace a favore del 
proibizionismo. 

La maggior parte dei concorrenti 
fu costituita dal sesso femminile, e 
le risposte pervenute dimostrano di 
«quale perversa ferocia siano ani 
nate le deliziose e tenere figlie dei- 
la stellata repubblica. 

La signora di Wisconsin, per e- 
sernpio, vorrebbe che si relegas- 
sero tutti i bevitori all'Isola di 
Sant'Elena, Un'idea, come si vede, 
veramente... napoleonica. 

Un’ «asciutta» di Saint Louis 
sostiene che lo Stato dovrebbe di- 
stribuire acquavite avvelenata fra 
tuttr i contrabbandieri di alcool. 
Ecco un progetto che, al solo pen- 
sarci, fa venire... i dolon. 

Particolarmente raffinata nell’e- 
scogitare una pena è una rappre- 
sentante del sesso gentile (ammaz- 
zalo!) di Minnesota. Essa consiglia 
di distendere per un paio d'ore tut- 
ti gli amatori di bevande alcuoliche 
sopra «una macchina capace di 
produrre il mal di mare ». Ma que- 
sta è un'idea che rivolta lo sto- 
maco! 

Altre signore veramente risolute 
suggeriscono senz'altro i mezzi e- 
stremi. La loro parola d'ordine è: 
« Tutti î peccatori alla sedia elet- 
trica ». Ma questa proposta, per 
fortuna, non ha elettrizzato nes- 
suno. 

Come era facile prevedere, tutte 
queste proposte hanno messo in a- 
gitazione il mondo dei bevitori che, 
da buoni umidi, per prima cosa 
hero inviato un accidente secco 
ulle loro henefattrici. 


Grazietante 
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D, 


— Come desiderate il marito? 
- Comunque sia purchè convinto consumatore di MAGNESIA 
S. PELLEGRINO: sintomo questo di ottima salute, buon senso ed 


umore allegro. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Torino (marca del Santo Pellegrino attraversato dalla fir- 
ma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell’intestino. 


a tutte le persone calve o coi capelli radi 
pa Una bella crescita di barba e capelii si può ottenere in tre settimane 


von l’uso della lorione capillare balsamica COMOS. Questa lozione 
a rispuntare harba e capelli agli imberbi e ai calvi e a chi ha 
n capigliatura rada. COMO8 è il miglior rimedio della scienza 


moderna essendo l’unica lozione balsamica che faccia real. 
mente ricrescere i capelli e la barba anche a persone d'età. 
COMOS, dopo averlo usato per qualche giorno, fa rispuntare le 


ille morte e in breve tempo, 


canèlli ricrescono con vigore. 


5 Gal TITA INNOCUA; se quanto diciamo non risponde alla verità 
una somma netta di 10.000 lire 

sarà pagata ad ogni imberbe o calvo odi capigliatura rada, 

che si sia servito durante tre settimane della lozione balsamica 

COMOS senza resultato. C0M08 dà ni capelli e alla barba una 

‘apparenza superba e una bella ondulazione non che un taglio dolce e delicato. Dietro do- 
manda indirizzata alla Società COMOS è inviata in ogni parte del mondo contro pagamente 

o. 


anticipato 0 contro assegno. Per le Colonie, solo modo di pagamento: antie 


Un pacco COMOS costa L. 70 - Due pacchi L. 125 
Comos Magazine, Copenaghen V (Diuimarca) 20 


mensili può guadagnare 
chiunque, «enza capitali, con- 
tinuana» proprie occupazio- 
ni. Scrivere: KNEFFAB)a ME 


67 
Sez. 2.a - Nice Francia). 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si ottiene la guarigione della debolezza ner- 
vosa ed anche vinile colle PILLOLE MELAI, le 
quali ridonano forza ed energia in poco tem| 
‘anche al'è persone più indebolite. Rich 
dere opuscolo gratis. — Due scatole per 
posta L. 21, — Ditta MELAI — BOLOGNA. 
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afe 


€ Parla 


I 
Dice: Che serve? Ce Îo so 
che scoprì l'India è intte ter 
Ma si ce va Un: romano, Run ( 
passa da la scoperta a l'inv. 
E allora, dice lui, nun c’è 
de ride e de guardamme de t 
si ce so’ annato-è segno che 1 
perchè ciavevo già la mi’ opi; 
L'India, fratello caro, è c 
che si lo véi conosce bene a 
tm devi fa Findiano e no Ping 
- L'ingrese colomniaza, regi 
te mette piede in tutto quan 
ma la testa la lassa in Inghir 
I 

E laggiù chi ce va se fa c: 
ch’er cervello è ’na cosa nec 
guarda l’indiano, lui te camp 
un po’ pe’ forza e un po” pei 
ma cià la testa come ’na 
dove coce er penziero che n 
e ’st’idea che diventa eredita 
er fakiro la tiè sotto la brac. 
So’ patate! ! Ma vattene! 
come er fakiro se pasteggia 
come se mette su li chiodi a 
Sofireno!? Un cacchio! L 

e so’ convinti in più d’avecci 
l’aiuto de li mejo trapassati. 


Ne: 


EA IIO Def AHI 


Parodia di CESARE PASCARELLA 


( Parla Cesure Puscozrella reduce dal suo recente vinggio in lndia ) 


I È ù IV 

Dice: Che serve? Ce lo so benone Pe’ questo de l'usanza e dercostume 
che scopri l'India è intte tempo perzo, finischi a nun capicce un accidente, 
ma si ce va un.remano, nun C'è verzo, che lì c’è er Gange che sarebbe un fieme 
passa da la scoperta a l'invenzione. che lava la coscenza come guente. 

E allora, dice lui, nun c’è raggione Pei c’è la vacca sacra essia quer nume 
de ride e de guardamme de traverzo, ch’ariceve l'omaggio de la gente, 
sì ce so’ annato-è segno che nun scherzo robba te dico che ce perdi er lame 
perchè ciavevo già la mi’ opignone. c vedi che la cosa è sconvegnente. 
. L'India, fratello caro, è quer paese Sarà, ma si volemo partà franco 


Findiano che s’inchina a ’n animale 

aggisce mejo assai de Pomo bianco. 
Perchè noi, razza finta e inciovilita, 

disprezzamo la vacca ar naturale 

ma s’inchinamo a quella ben vestita. 


Hai voja a legge libbri de lettura! 
Uno po’ immagginasse la foresta, 
ma.la giungla, pe’ me, se la figura 
sortanto chi c'è annato a fa l'inchiesta. 
E’ come ’na buriana de verdura 
e l’omo sta framezzo a ‘sta tempesta 
de verde p’aspettà ’na fregatura 
che pare che je penna su la testa. 
Noci de cocco, fichi d’India, bérve, 
tigri e serpi cor dente avvelenato 
so’ pronti a datte addosso in quelc serve. 
Chè, chi più vo’ sortì prù ce se perde 


che si lo vèi conosce beme a fonno 
tm devi fa Findiano e.no Pingrese 
L’ingrese colonnizza, regna, impera 
te mette piede in tutto quanto er monno 
ma la testa la lassa in Inghirtera. 
EH 
E laggiù chi ce va se fa capace 
ch’er cervello è ’na cosa necessaria, 
guarda l’indiano, lui te campa d’aria 
un po’ pe’ forza e un po” perchè je piace; 
ma cià la testa come ’na fornace 
deve coce er penziero che nun varia 
e ’st’idea che diventa ereditaria 
er fakiro la tiè sotto la brace. 
So’ patate! ! Ma vattene! Hai da vede 
come er fakiro se pasteggia er.vetro 
come se mette su li chiodi a sede. 
Soffreno!? Un cacchio! Loro ce'so’ nati 


narito ? 
convinto consumatore di MAGNESIA 
sto di ottima salute, buon senso ed 


ino fabbricata dal Laboratorio Chimico Faer- 
dei Santo Pellegrino attraversato dalla fir- 
: e rinfrescante dello stomaco e dell’intestino. 


calve o coi capelli radi 

cita di barba e capelii si può ottenere in fre settimane 
a lorione capillare balsamica COM0S. Questa lozione 
i barba e capelli agli imberbi e ai calvi e a chi ha 
ra rada. COR08 è il miglior rimedio della scienza 
sendo l’unica lozione balsamica che faccia real: 
cere i capelli e la barba anche a persone d'età. 

> averlo usato per que giorno, fa rispuntare le 
ie in breve tempo i canèlli ricrescono con vigore. 
JOCUA ; se quanto diciamo non risponde alla verità 
omma nette di 10.000 lire 
ad ogni imberbe o calvo odi capigliatura rada, 
vito durante tre settimane della lozione balsamica 


l’aiuto de li mejo trapassati. 


resultato. COM0S dà ni capelli e alla barba una 
ne non che un taglio dolce e delicato. Dietro do- 
inta in ogni parte del mondo contro pagamento 
lorie, solo modo di pagamento: antieipato. 


a L. 70 - Due pacchi L. 125 
Dopenaghen V (liuimarea) 20 
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e so’ convinti in più d’avecce dietro 


HM 
Perchè in India chi mòre mica mire, 
ma cambia solamente domicijo 


e l’anima de l’omo peccatore 


‘se schiaffa in d’una berva o in d’un coniio: 


E s1 tu vedi un gatto traditore 
che aspetta er sorcio pe’ provà l’artijo 
tu penzi a lo strozzino e ar debbitore 
che stanno a dasse guai puro in esi). 
Però chi è stato bono fa eccezzione, 
diventa universale, un fatte conto — 
come sarebbe er callo e er sollione, 


che in quer crima laggiù tarmente incoccia 


che si sei forestiero resti tonto 
pe’ via che perdi presto la capoccia. 


pe’ cui l'amo è quer pòro disperato 
che s’aritrova sempre 1n mezzo ar verde. 


VI 

Abbasta, grazie a Dio, me la sfangai 
e.mo’ te l’aricconto e so” contento, 
perchè, lassanno a parte lo spavento, 
in India ce so’ cose belle assai.‘ 

Ma a che serve spiegà? Si nun ce vai 
nun te pòi fa gnisun convincimento, 
le bellezze ch’incontri ’gri momento 
so’ tante, troppe... E allora capirai 

p’aggustalle-bisogna propio ammacte, : 
pe’ cui si se presenta l'occasione 
vacce de corsa e si te dico: vacce 

vordì che l'India è.un posto favorito 
che s’oggi vòi ’na gran soddisfazione’ 
devi ammalia a pijattela in quer sito. | .’ 

LUCIANO FOLGOR& 


Calci di 


- Dopo l'incontro tru Bonugiia e 
Etienne, « La Boxe » scriveva, im un 
titolo su sei colonne: « IL Campio- 
nato è un albero di cuccagna 

Forse voleva ulludere a Qui 
drini.. 

+++ 

— Ma poi aggiungeva: « Etienne 
è stato um sapone assai viscido ». 

Non sapevamo che ci fosse ni 
ealegoria di boreurs « saponi n è per 
di più viscidi Etienn COMMOSSI, 
ringrazia. 

E pensare che voleva essere un 
complimento... 

++ 

— Un assiduo, da Milano, ci se- 

mala un brano della Gazzetta del 

4 corr., e cioè laddove dice: .a ln 
riunione pugilistica che doveva ve 
dere questa sera il suo svolgimen 
to alla Sala Carpegna, e che aveva 
come clou l’uttesissimo match jra 
Saverio e Turiello ci informano che 
la riunione è stata rinviata... » 

Per fortuna c'è stuto questo rin- 
vo: ma tuttavia surà interessante 
vedere alle prese Saverio (Turieilo 
con Turiello (Saverio) 

+ 

— In compenso un altro giornale, 

parlando dei due premi forniti du 

zioni Ira proprietari roma 
ni, spiega molte bene di che si Lra! 
ta. E precisamente che i premi sa 
ranno destinati allo sviluppo deli: 
«y3lfustgkwommrstu, nonchè saran- 

vati alle scuderie psqrztiu- 
wizsstaorpguzf e ai cavalli nati e ul 
levati gqrstpqrsounffotgaaizufe. + 
precisa che il principio è squisita 
mente r3wfgrmnpegkownm. 

— C'é stato nun pranzo. Tutir 1 
salmi sono finiti sempre in gioria 
e anche il Granda Steeple f‘hase è 
finito in un pranzo. il che, a ‘parere 
di molti, e stata l'unica cosa di buo 
no fornita dal suddetto steeple. Gu- 
stosissima l'insalata Orbigny, natu- 
ralmente «un po' verde », e ottime 
le delizie dello Steepie Chase alla 
Tor di Quinto. 

Insomma cucina famigliare... 

La direzione della Società per le 
Corse al Galoppo in Roma è inter 
venuta al completo 

dia 

—- Pruto-Roma 0-0. Bar:-Roma 0-0... 
Come s'è ridotta male la Roma. 

Proprio a 01. 

n.° 
Ma il Napoli che fa: Come sr 
permette di bmttere Brescia 4-0? 

Dunque la classe non conte pui’ 

+-+ 


Che sia la «class de 1 asen » 
del povero Ferravilla? 

— Aì Parioli, durante ln disputa 
del Premio Aniene, nel quale il fa- 

itissimo Isso è stato clamorasa 
mente battuto; si udi un noto p 0 
prietario-ciociuro esclamare, mentre 
Barbarigo tagliava rincitore il tra- 
guardo: 

«E Isso! E Isso!.. ». 

Qualcuno fece osservare che ere 
invece Barbarigo, e altora il «oto 
proprietario-ciociaro, che aveva giv 
cato Barburigo, si spiegò. 

«E' isso, Barbariche, gliu cavalle 
che aje giurate! > 

PRESS 

— Anche il Trieste non scheiza 
Ma che sfacciate, queste neo-pra- 
mosse! Allora non suno più neo-pro- 
mosse, ma neo-promesse! 

-- I «foglia di lattuga» torize 
se arde d'ira contro i giornali ro- 


mani, che, oh cielo!, gli hanno gico- 


pialo le- caricature, 
Ma la «lattuga» qualche cosetta 


al Travuso la prende: e ne fa un . 


Travaso verde, ossic di bile... 


11 fontfista 


Mentre al ritorno avviansi 
veloci i due gironi, 
Roma sta incerta, e mostrasi 
men forte dei campioni. 
Bari e Prato pareggiano: 
il primo con onore, 
e il secondo un miracolo 


non fece vincitore. 
Lazio-R. 
squadroni 
i che pur bastano 
Capitale. 


se quella in classe supera, 
questa forse è più scaltra. 


Quando ì tifoni corrono 

verso la Rondinella, 

ci vanno per assistere 

a una partita bella. 
Quando allo Stadio vogiiono 
(ahiloro!) penetrare, 

sta sicuro che cercano 

le novità più rare... 


dJ'AMICO. - M 
vallo 2 


—2—--- (Quattrini e Quadrini 


Cosa ne pensa l’arbitro 
che a Prato imperversava? 
Osti... che brutto turbine 
per poco diventava! 

Zero a zero: megnifico, 
sublime, colossale: 

lo zero inver moltiplica 
per dieci... ii Capitale. 


Ma per fortuna vigila 
l’azzuno giocatore: 
e del Lazio si cnorano 
le doti di gran cuore. 
Ma cuore e classe elidonsi 

molto spesso, 

ed il tifoso cronico 
ci resta come un fesso. 


Roma-Lazio! Spingetevi 

a più folli andature! 

In posizioni instabili 

voi siete, e malisicure. 

Se lo zero moltiplica, 

ha pure la funzione 

di ricondurre gli ‘“ undici 

in (prima) divisione! 

RAZZOMATTO. 


come! Mangi sempre carne di ca- 


LO SPORSTMAN, - È una mia giusta vendetta. 


I cavalli mi hanno mangiato tutto, e îo ce 
giare quanti più cavalli posso! 


Il Prato verde 

Prato: naturalmente, per colore 
locale è naturale, verde. Sul Prato 
ci sono i fiorellini; anemoni, casti e 
modesti, lilla) e sfacciate margheri. 
te gialle e rosse. 

Un certo signor Osti giunge sul 
Prato, e buono e timido com'è per 
natura, cerca di non Ipestare ij 
teneri fiorellini, nè quelli lilla nè 
quelli giallo-rossi. Ma succede quel 
che succede a chi vuole salvar ca- 
pra e cavoli: pesta un pu gli uni 
e un po’ gli altri, fino a che si de- 
cide; i lilla sono tanti, gli altri po- 
chi, E allora, per salvare tutti i 
primi, calpesta decisamente i se- 
condi.. 

Questa è la parabola, 

La realtà è che Prato sembrava es- 
Sen diventato, domenica, una suc- 
cursale della praterie: i supporters 
bianco-Lilla sembravano ‘una torms 
di bufali scatenati. Forsa perché »- 
vevano visto rosso oltre che giallo.. 


"o di man- 
(Disegno di Camerini). 


E l’orbitro Osti, che era atri 
con tutte le buote intenzior 
questo mondo, ha avuto paur 
essere spedito a quell'altro, 
salvato con un virinosismo in fat- 
to di fischi da far invidia n um in- 
cantatore di serpenti Magnifica ta 
sonatina in si-4maggiore, che poi 
era no, quando Volk | 


pre ) in basso il gioco de) pallo 
ne che di questo. passo andrà @ fi 
nire addirittura sottoterra. H di 
vertente è stato dopo 
resoconti della parti ma 
simi fogli sportivi: gialli rossì, 
che sembrano faiti apposta per di 
Vvidersi ‘i colori della Capilale. Di 
vertentissimo il caso di Bartolozzi, 
giocatore pratese, che «on una 
clavicola rotta » ha seguitato a gi 
care, € "ant, 
Ma i fogli sportivi in grande sti- 
le seno abituati-a rompere le clavi- 
cole... Eccetera ! <> l'ala; 


Quadrini dia un po' di tempo bou 
© fortunato, Va a Copenaghen e per- 
de, per gentile pensiero di Collard, 
il titelo eurepeo. E, come sì , Mu 
ti i titoli hanno la loro rendita. 

adri sto al titolo ita- 
visto portar vis anche ja 
rendita. 

Disputare un ch valevole per 
"l Campionato d'Italia, e non pren- 
dere neppure il becco d'un quattri- 
no, è enorme! Peccato che la F.P.1., 
da quando c'è Grassi, non ci sente 
iù da nessun orecchio. Almeno se 
era la F.1.G Von. Arpinati offri- 
vi lui la borsa, cen qualcuno di 
quei milioneini di grata memoria. 
Opijinre mandava Ferro ad arbitra- 

ublora il matoh si coni 
perchè Ferro porta for 
è a Fitume ne sanno qualche cosa. 

Ma torniamo al nostro argomento 
principale, e cioè alla dolorosa isto- 
ria di Quadrini che deve difendere 
il suo titolo contro Redaeili senza 
quattrini. 

1 giornali sportivi, gialli, rosa, 
verdi e così-così, hanno degnato 
l'avvenimento di poche righe. Pri- 
ma non ne hanno parlato affatto, E 
che gusto? La riunione era privata, 
non c'erano quindi interessi spor- 
tivi da difendere, e 11 match poteva 
passaro inosservato. Se invece si 
fosse trattato di una riunione dove 
per entrare ci voleva quasi la meta 
di quanto si paga allo Stadio, allo. 
ra era un’altra cos 

iDifendere un titolo in privato! Ma 
«questo non è sport! Ma che scherzia- 
mo? Non c'è una bella borsa in pa 
lio. che conta essere campione se 
non ei sono i relativi soldi? Se fa 
così, Quadrini diventa un campione 
senza valore... 

Purtroppo ogni seggio d'onore ha 
le sue spine: lo diceva anche Car 
cano, quando provò a sedersi sulla 

lecorse che 
sotto il velluto c'erano alcune spil 
le. Si accorse subito che quelle era. 
no le punture del ©. U., e quesio sa 
bene il cav. Grossi 


proprio di spille, almeno di 
nette. 

E poi ci vengono a racconiare che 
Quadrini combattuto set con- 
vinzione, che non è impegnato. 

Bisognerà applicare, nelle sale di 
pugilato, totalizzatore e bookmaker, 
oppure pregare il comm. Stacchini 
di tenere qualche conferenza 
«L’arte del Comunicato 
ne alle categorie dei pugilatori 0s- 
servate a volo ». Ma no: divaghia- 
mo troppo, mentre siamo qui a par- 
lare di Quadrini. 

Ma perchè la riunione andò a ff- 
nire così miseramente, in strettis. 
simo incognito, come l'ing. 
ni quando viaggia nell’Itahi 
meridionale? Perchè non si 
tut» organizzare l’incontro su bus 
solide finanziarie, almeno come ‘:na 
« sei giorni » ciclistica? 

E’ che, come in quelia canzone 
«altro è parlar di morte, altro.è 
morire », così anche nel caso no- 
stro «altro è parlar di Quadrini, 
altro è intascar quattrini ». E 


GIOVANI futura classe ritormati, perso- 
ne deboli, o conducenti una vi. 
ta selentaria negli uffici, rcn- 
detevi forti e robusti mediante 
il nuovo sistema di gmnastica 
da camera, senza nessun ap- 

parecchio, di faci.e ese- 
cuzione, 10 minuti al 
giorno, per creare una 

74 nazione sana e robusta e 
per difendere la. patria. Me- 
le per ingrandire 

di 10-12 em. in 8 mesi, Opuscolo filus, gra 

Li LL: 1,25. Cart. 76 c. 
) Pramelà 


La rubrica dell'infanzia 
I compiti di Pierino 


PROBLEMA 


Dato un punio estremo A e uno 
di partenza ©, imidicare il sistema 
migliore per r ingerlo e la tinen 
più retta da seguire senza incorre 
re nell'ammenda a cui è soggetto 
il pedone ai sensi del ri, pece. ecc, 


RAGIONAMENTO 


Pers hen risolvere 
il presente problema 
dii geometria non 
tanto piuna,dato che 
I punto A si trova 
in un angolo che 
chiameremo X e per- 
ciò la linea vetta che 
lo unisce al pedone 
non esiste o rappre- 
senta un’ incoynita 
questi dovrà innanzitutto  moltipl 
care le sue facoltà intellettuali e 
mnemoniche per numero fisso 517) 
del Decreto begge 2 dicembre 192% 
snde non incor nella ammenda 
da 100 160). 

Ciò fatto, il suddetto pedone non 
avrà che da circolare lateralmente, 
tenende la sinistra nei punti fissi 
abe, def, ghi, Imu, opg, rst e vz, in 
modo da ottenere il minimo comu- 
ne ingombro possibile; © quindi, 
tracciata la diagonale al punto pre 
ciso del crocevia h, cercare di ray- 
giungere il vertice della sua méèta 
ideale A evitando £ metropoîtani 
Pes 

Ottenuto ciò, e sapendo il pedone 
che la via più breve èMa retta che 
deve pagare se non arriva in lempo 
al negozio 0 all'ufficio egli non avra 
che da evitare le curve pericolose 
e il centro del circolo vizioso 0, non- 
chè le banchine vi marciapiedi la- 
lerali contigui, incamminandosi pa- 
rallelamente all'asse della linea an- 
tomobilisticu in modo da non inler- 
secarla se non vuole essere ridotto 
in segmenti vguali fra loro. 

Infine calcolato il raggio delle 
ruole dei veicoli e divisi questi per 
categorie (da piazza, privati, a mu- 
no, a scoppio, « trazione antma- 
le ece.) il pedone se non avrà anco- 
ra risollo il presente problema, si 
mostrerà letracdro agli ordini del 
Governatorato e non si saprà oriz- 
sontale, non avrà che da tornare 
indietro aggiungendo lanti seri al 
lotale dei moccoli mentali inviati 
al massimo comune (er) divisore. 

RISPOSTA 

Il pedone che camminando paral- 
tetamente alle norme stabilite non 
s incontrerà mai col punto estre- 
mo A, dovrà seguire la linea retta 
che allontanandosi da quella della 
logica va a terminare in Q, come si 
roleva dimostrare. 


PIERINO E 


Egli le disse: — Dolce amor m 

Ella mormorò: — Dolci, amor mio! 

Ed egli la condusse alla Pasticceri: 
Ambrosini, in via Nazionale, di fronte 
all'Esposizione, ove assaporarono le più 
squisite dolcezze di Roma. 

H furon feli 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


a Nevrastenia, )” 


il cuore, rin 

somposizione 
e rebrospinali 
nergin morale e, la forza fisi- 
vendo L. 28 la scatola e L. @® le 6 


Pas ‘ovunque. Prof. Dott. 
‘orso Magenta, :0- Milame (9). 


Quattrini e Quadrini 


Quadrini da un po' di tempo bou 
e fortunato. Va a Copenaghen e per- 
de, per gentile pensiero di Collard, 
il titelo € meo. E, come sì sa, tu 
ti ì titoli hanno la loro rendita. jn- 
vece Quadrini, rimasto al titolo 
liano. s'è visto portar vis anche ia 
rendit 

Disputare un Meh valevole per 
il Campionato d'Italia, e non pren- 
dere neppure il becco d'un quattri- 
no, è enorme! Peccato che la F.P.1., 
da quando c'è Grassi, non ci sente 
itiù da nessun orecchio. Almeno se 
era la F.1.G.C. l'on. Arpinati offri- 
vii lui la borsa, cen qualcuno di 
quei milioneini di grata memo 
Oppure mandava Ferro ad arbi 
re, e allora il mato si combi 
subito: perchè Ferro poi 
è a Fitime ne sanno qualche n 

Ma torniamo al nostro argomento 
principale, e cioè alla dolorosa isto- 
ria di Quadrini che deve difendere 
il suo titolo contre Redueili senza 
quattrini. 

1 giornali sportivi, gialli, rosa, 
verdi e così-così, hanno degnato 
l'avvenimento di poche righe. Pri 
ma non ne hanno parlato affatto. E 
che gusto? La riunione era privata, 
non c'erano quindi interessi spor- 
tivi da difendere, e 11 match poteva 
I are inosservato. invece sì 
fosse trattato di una riunione dove 
per entrare ci voleva quasi la meta 
di quanto si paga allo Stadio, allo 
ra un’altra cosa . 
iDifendere un titolo in privato! Ma 
«questo non è sport! Ma che scherzia- 
mo? Non c'è una bella borsa in pa 
che conta essere campione s8 
ion ei sono i relativi soldi? Se fa 
osì, Quadrini diventa un campione 
senza lore... 

Purtroppo ogni seggio d'onore na 
le sue spine: lo diceva anche Car 
cano, quando provò a sedersi sulla 
peltrona del C.U., e si accorse che 
sotto il velluto c'erano alcune spil 
le. Sì accorse subito che quelle era. 
no te punture del U., e quesio sa 
bene il cav. Gro: al quale il gen. 
Carini ha lasciato un'eredità se non 
proprio di spille, almeno di spi- 
nette. 

E poi ci vengono a racconiare che 
Quadrini ha combattuto senza con- 
vinzione, che non si è impegnato... 

Bisognerà applicare, nelle sale di 
pugilato, totalizzatore e bookmaker, 
oppure pregare il comm. Stacchini 


di tenere qualche conferenza su 
«L'arte del Comunicato in ve‘azio- 
ne alle categorie dei pugilatori os- 


servate a volo ». Ma no: divaghia- 
mo troppo, mentre siamo qui a par- 
lare di Quadrini. 

Ma perchè la riunione andò a ff- 
nire così miseramente, in strettis. 
simo incognito, come l'ing. Grazia- 
ni quando viaggia nell'Italia centro- 
meridionale? Perchè non si è po- 
tut» organizzare l’incontro su basi 
solide finanziarie, almeno come ‘:na 
« sei giorni » ciclistica? 

E’ che, come in quelia canzone 
«altro è parlar di morte, altro. è 
morire », così anche nel caso no- 
stro «altro è parlar di Quadrini, 
altro è intascar quattrini ». 


GIOVANI futura classe ritormati, perso- 
ne deboli, o conducenti una vi. 
ta selen'aria negli uffici, rcn- 
detevi forti e robusti mediante 
il nuovo sistema di gimnastica 
da camera, senza nessun ap- 
parecchio, di faci.e ese- 
cuzione, 10 minuti al 
giorno, per creare una 
74 nazione sana e robusta e 

per difendere la patria. Me- 
ì todo speciale per ingrandire 
di 10-12 em. in 8 mesi, Opuscolo filus, gra 
tis. Li L: 1,25, Cart? A 


re per l'estero 
WESNRBEIM. ABAY (Var) 


== ny na su 


La rubrica dell'infanzia 
I compiti di Pierino 
PROBLEMA 


Dato un punio estremo Ae uno 
di partenza ©, midien ib sistema 
mugliore per raggiungerlo e la tinen 
più regta da seguire senza incorre 
re nell'ammenda a cui è soggetto 
if pedone ai sensi dell'art, ». ecc. 


RAGIONAMENTO 


Pers ben risolvere 

il presente problema 

di geometria non 

tanto piana, dato che 

I punto A si trova 

in un angolo che 

chiameremo X e per- 

ciò la linea vetta che 

lo unisce al pedone 

non esiste o ruppre- 

senta un’ incognita, 

questi dovrà innanzitutto  moltipli- 

care le sue facoltà intellettuali e 

mnemoniche per numero fisso 517) 

del Decreto begge 2 dicembre 192% 

onde non incorrere nella ammenda 
da 100 160), 

Ciò fatto, il suddetto pedone non 
avrà che da circolare laleralmente 
tenende la sinistra nei punti fissi 
abe, def, ghi, Imu, opg, rst e vz, in 
modo da ottenere il minimo comu- 
ne ingombro possibile; e quindi, 
tracciata la diagonale al punto pre- 
ciso del crocevia h, cercare di ray- 
giungere il vertice della sua mòta 
ideale A eritando £ metropoîtuni 
Pes 

Ottenuto ciò, « sapendo il pedane 
che la via più breve è%la retta che 
deve pagare se non arriva in lempo 
al negozio 0 all'ufficio egli non avra 
che da evitare le curve pericolose 
e il centro del circolo vizioso 0, non- 
chè le banchine © i marciapiedi la- 
lerali contigui, incamminandosi pa- 
rallelamente all'asse della linca an- 
tomobilisticu in modo da non inler- 
secarla se non vuole essere ridotto 
mm segmenti vguali fra loro. 

Infine calcolato il raggio delle 
ruote dei veicoli e divisi questi per 
categorie (da piazza, privati, a mu- 
no, a scoppio, « trazione antma- 
le ece.) il pedone se non avrà anco- 
ra risollo il presente problema, si 
mostrerà letracdro agli ordini del 
Governatorato e non si saprà griv 
sontale, non avrà che da tornare 
indietro aggiungendo tanti seri al 
otale dei moccoli mentali inviati 
al massimo comune (er) divisore. 


RISPOSTA 

Il pedone che caniminando paral- 
tetamente alle norme stabilite non 
Sincontrerà mai col punto estre- 
mo A, dovrà seguire la linea retta 
che allontanandosi da quella della 
logica va a terminare in Q, come si 
roleva dimostrare. 


PIERINO BENPE 


Egli le disse: — Dolce amo o! 


Ella mormori Doki, amor mio! 
Ed egli la condusse alla Pasticce 
Ambrosini, in via Nazionale, di front 
all'Esposizione, ove assapori 
smisite dolcezze di Roma. 

H furon felic 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


La 


le si vincono bene col TRIGFOSFE- 
WALTA che tonifica i 
inca i nervi e reintegra 
Chimica delle cellule nervose cere 
risollevando l'energia morale e,la forza fisi- 
ta. Ricevendo L. la scatola e L. @® le 6 
Face, ovunque. Prof. Dott. 
‘orso Magenta, :0- Milame (9). 
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MH corrispendente. romano Vil attudero forse a « cen- 
dell'Aclion Francaise non hu 
veduta malta gente ia piazza 
San Pietro, it 12 febbraio. d 

L'abbiamo scempi pensato “«lli esperti decideranno 
ohe i giornalisti francesi han | probabilmente la rostituzione 
no la vista un po' cori di un sottocomitato che sa- 

- PZM + rebbe incaricato di [ormulare 

ti. B. Amgioletti afferan proposte sulla procedura che 

esiste una «cletterafina potrà essere impiegata dalla 

pea ». Conferenza per affrontare ta 

tela di Ginevra? secomdu parte dei suoi laro 
* PZM + È ri...» 

Adda Camera frane 
to di fiducia è stato ottenuto 
con 6 voti di maggioranza, che permetteranno forse di 
compresi quelli dei Ministri stabilire le regole fonda:nen- 

I Ministri votano pel Gover- tali per da 
no, ina il Governo non sa a 
che ito votarsi,. — * 


to di questi giorni? » 
Ossia poco più di tre quesi 
- PZM + 


. in cui si arrive 
nriimente ad avvistare 


sotto-vie 
taria che probabilmente esa- 
lite fi minerà le proposte per la pro- 
Un'erdinienza del Prefetto cedura della nomina d'un co- 
dispone il rimpatrio di colo- mitato che deliberi sulle pre- 
roche, a Roma, risnitino di- giudiziali di massima in ha- 
soccupati. se alla quali... 
; nente dopo le ele- - PZM + 
I « Patto orientale » è sta- 
fo definito « un piccolo patto 
Kellogg ». 
E quale è quello grande? 
. * PM + 
A Genova non si riesce ad 
il « ladro 


* PZM + 
anistan continua da 


cè sum 


Lo sefittore Tizio ha detta 
lo prefazione, jl poeta 
Caio ha dettato ur il 
drammaturgo Sempronio ha -PZM + 
finito di dettare qualeho altra A Parigi: 
co. Spariamone uni grossi 

Ma, insonuna, i letterati Sì. Blum!... 
non sanno proprio più «er - PIM + 
nere! Con questo clima infame 

-PZM + vorremmo Journal qual. 

La Tribuna invia ad Gover- che «rivelazione » più sensa- 

no francese ironici auguri. zionale. 


Uno spirito di ladro? 
No: um ladro di spirito. 


SVEG 


IL FASCISTA (al GERARCA) — O carichi la suo- 
neria 0 il movimento. Sai che non è permesso îl cuinalo 
«teti’© cariche! È 

(Disegno di Jonni). 


Purtroppo quelle che ha fat- 
te sinora lasciano il tempo 
ce trovato. 

-PZM + 

La più grande delle repub- 
bliche dell'Unione Soviet 
la R.S.F.S.R, registra un au- 
mento di analfabetismo nella 
popolazione. 

Sfido! L'alfabeto è quasi 
tutto monopalizzato nella de- 
nominazione della « R. S. F. 
SR! 

- PZM + 

AU Univers di George 
town, Kellogg ha illustrato il 
patto contro la guerra, 

Illustrato come? Ci ha ag- 
giunto delle vignette? 

No: ci ha piantato la vigr -. 

* PZM + 

Sin ora di ha fatto delle 

helle figure! 
- PZM + 
I giornali russi hanno pub- 


mande d'impiego e gli annun 
zi di oggetti smarriti. 
- PZM + 
La malattia del sonno fa 
strage nel Congo Francese. 
Ma anche da svegli, gl'in- 
digeni hanno terribili incubi. 
» PZM + 
Giovedì 21 febbr non c'è 
stato nessun movimento ri- 


votuzionario nel Messico. 
E° stata nominata una com. 
missione di scienziati per ri- 
cercare le cause dello straor- 
) dinario fenomeno. 


Vi sono delle persone che giocan- 
do al lotta vincono un terno; ve ne 
sono delie altre che, entrando in 
un botteghino, vi rimettono ‘alcune 
costole, anzi, addirittura lo... ster- 
no al lotto. 

Solo in questo caso si riesce a ca- 
pire come sia tragico il lotto per 
la vita, e come il vizio del gioco 
sia punito da Dio. 

Questi, infatti, è onnipresente, © 
quindi, senza difficoltà, si può im 
maginare l'Eterno al lotto. Il dito 
di Dio, infatti, è stato quell’auto- 
mobile che a Napoli, per uno sterzo 
«li cattivo genere, è penetrato in un 
botteghino dove due persone erano 
intente a giocare. 

1 due, occupati a mettere un ba- 
stone fra la ruota della fortuna € 
quelle del lotto, non si sono accor- 
ti di quelle dell'automobile, e, men- 
tre stavano per essere spogliati dal 
gioco, sono stati in... vestiti dal- 
l'anto. 

In quel banco-lotto se estrazione 
vi è stata, è stata quella dei feriti 
da sotto la macchina. 

Il primo estratto era secco. Lin 
felice aveva giocato peco prima una 
posta di due lire su un ambo aserat- 
to, e, su questo, essendo povero iti 
canna, sper molto. Contava, ins 
somma, di potersi nutrire, in fut 
ro, con la posta asciutta, 

Nor. essendo siata fatta lu gioca- 
ta, la-posta è rimasta invece nna 
posta restante. È 

i napoletani, giocando i numeri 
tirati fuori dall’accaduto, . hanno 
uvuto un lampo, anzi: l'ambo di 
genio, perchè hanno vinto somme 
favolose. 

Inutile dire che il proprietario del 
banco-lotto, da prima ha fattu una 
amoria, = poi, vedendo. il popoiino, 
si è messo a cantiechiare una:.. ca... 
baletta 

Per la cronaca occorre diru che 
l'investimento è avvenuto all’otto. 


T E A 


Ettore Petrolini 
fn « Mezzo majone - di A. Testoni 
QUIRINO 

Petrolini, imperatore, 

già se «a, der bonumore, 
p'avanzà de quarche passo 
su la strada de l'incasso, 
pira su Mezzo mijone 
e prerara un porpeltone. 

A sla mossa, tulli quanti, 
fhanno detto: — A chi la canto 
Che mijone e nun mijone, 

questo è meno d'un Testone! (1) 


TEATRO REALE DELL'OPERA" 
Nelle spoglie del Cavalier del Graal, 
c'è Pertite Lohengrin di Parsifal. 
Nelle vesti d'Elsa di Brabante, 

c'è Pacetti, celebre cantante. 

Ma nel cigno, chi si celerà? 

Quelle penne, chi le vestirà? 

Lo Scolto. che pubblico e abbonati, 
da lungo tempo, ha digià spennati? 


saro 


Giovanni Cimara al Valse 


VALLE 
Dtna Galli viene. qua, 
e per prima nevità, 
ci da un Broder di Forzano. 
Ed il pubblico romano 
ha qustato, a più non posse, 
questo Breder Jatto d'osse, 
ma uscendo ha detto: Alte, 
era un Broder... consommé. 
INDEPENDENTI 
Con quel Braghglia volpe ora: 
Lina, 
non indovini pure se scommetti. 
Paese? devene ‘seggio 


e tmvece se n'è andato giù in can- 
(tinar 


un lusso. 


AT 


ROMA OPA: 


ASIT 
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TRI 


ELISEO 


Da quando c'è Aliberit 
l'incasso più s'ingrossa, 
di questo già si è certt, 
perchè basta... l'Hermussa. 


MARGHERITA 
Che cos'è questa Miscel...a 
guazzabuglio d'arte vana 
duve trovi una sequeta 
di bei Castellazzi in uria? 
Si moltiplicano i fatt 
coi pallon di Mercandalli 
e soltanto, per variante, 
sent qualche: — Sacripante! 
Ma la purga è raddolcita, 
dal monocol di Juanita! 


ARGENTINA 
Ricomincia la ventura 
det signor Bonaventura 
che riceve in guiderdone 
sol d'applausi un bel milioni. 
Ma da buon figliuolo, Sto 
ne sparlisce a tulli un po'. 

a Gigaetto, alla Rosetta, 
er il resto alla Giudetta. 


000 
dd 


Vittorio De Sica all'Argentina 


MANZONI 
Ti fa Scarpetta, da ventun'ore, 
U paradiso delle signure. 
A mezzanolte già è terminato, 
Ma in paradiso però sei stato. 


(1) Testone, vecchia moneta romana 
de) valore di trenta soldi; da non con 
fondersi con Testoni, autore della com- 
media. 


10.000 lire a testa tagliata 
Per gli esquimesi la giustizia è 


Un'esecuzione capitale costa a! 
Governo - danese qualcosa come 10 
mila sterline. Insomma, lassù un 
delitto si paga caro, ma chi lo paga 
non è il colpevole; è la Giusti; 
A queste condizioni conviene piu 
fare che punire un crimine. Il Go- 
verno, quando è a corto di quattri- 
ni,. chiude un occhio, e si mostra 
clemente 


-—++ 


Al Tribunale esquimese. Durante ; 


il processo di un feroce ‘assassino, 
bisogna che faccia i conti con .la 
borsa, prima di condannare uno a 
morte. " 
H motto della Giustizia esquime- 
se: :O la borsa, o la vita. 
+++ 
Intanto, il Governo progetta di 
far venire dei missionari che miti. 
ghino quei costumi selvaggi, allo 
scopo di fare economia. 


Se si tratta di pastori evangelici, ' 


spenderà di più che per reprimere 
i delitti. 
++ 
E ‘poi, è sempre meglio un’esecu- 
zione capitale che un pastore pro- 
testante in casa. 
-++ 
Se le esecuzioni capitali costano 
tanto, vuol dire che fra gli esquime- 
si ci sono molte teste di valore. 
+++ 
Gi vorrebbe uno sconto a chi de- 
ve scontare la pena. 
Luigi Barzotti 


Fra cacciatori, presente Marco 
Ramperti, si parla dell’odorato dei 
cani. 

— lo ne ho uno — dice Ram- 
perti — chè vale tutti i vostri. 

— Dunque è straordinario? ‘. 

— Davvero. Figuratevi che ieti 
l'altro io uscii dî casa; egli ruppe 
la catena e ritrovò le mie tracce 
dopo un quarto d’ora. Che ne dite? 

— Dico che dovreste fare un 
bagno. 


Dialogo fra Antonio Gandusio 
ed un attore della sua compagnia. 
. Gandusio — Mio carò ‘per fare 
l'attore è come pet fare l’eunuco! 

L'attore — ...??? 

Gandusio — E sì! Bisogna esse- 


‘re, tagliati! 


+++ 

Un giovane provinciale, ricco di 
anni e di danaro, s'era pazzamen- 
te innamorato di Mimì Aylmer, a 
tal punto da volerla ad ogni costo 
sposare. 

Un amico gli disse: 

— Tu vuoi sposare Mimì? -Bra- 
vo, fai bene, è infatti una buonis- 
sima ragazza; peccato, però, che 
abbia un grave difetto. 


— E quale? — chiese il pazzo 
innamorato, spaventatissimo, 

— Niente di grave — rassicu- 
rò l’altro. — Soltanto non sa af- 
fatto recitare. 

— Ma questo non è un difeito... 

— Già, ma Mimì vuol recitare 
lo stesso! — Concluse l’amico. 


COESES 


Quando, lo scorso mese, Anna 
Fougez era a Roma, fu invitata a 
cantare ad un tè di beneficenza, 
Pro casi pietosi. 

Il giorno della festa giunse, e 
giunse anche il momento in cui la 
diva doveva prodursi. I salone ri- 
boccava di gente ansiosa. 

Il maestro di piano, tra il siten- 
zio generale, attaccò a snonare il 
famoso Inno dei fiumi. Dopo ven- 
ti minuti, un signore del pubblico 
che era vicinissimo alla Fougez, si 
rivolse a lei e le chiese: 

— Scusi. signora, ma perchè 
non canta? Che aspetta? 

— Ma come —- rispose indigna 
ta la Fougez — se ho finito di can- 
tare proprio in questo momento! 


+0 


Un : giovane. critico drammatico 
è fieramente innamorato di una pic- 


_ cola attrice la quale, peraltro, non 


concede al stio spasimante neanche 
la ‘mano da baciare. 

Ma il giovane esegeta ha un’al- 
tra fiamma: un'attrice grassa e an- 
zianotta che non si fa troppo pre- 
gare per concedere i smo favori. 

Un amico incontra il giovane cri- 
tico e gli chiede: 

—- Ebbene, caro, questa motte.. 
Giuseppe? 

— No... Giona!!! 

Fischio 


Nel prossimo numero: 


Un Concorso bizzarro e interessante 


— Guarda Papini: sta leggendo gli sttacchi contro 


di lui e cambia faccia. 


— Lascialo fare: gli farà bene. 


(Disegno di Onorato) 


_— _———_—————€=<<r 


— E quale? — chiese il pazzo 
innamorato, spaventatissimo, 

— Niente di grave — rassicu- 
rò l’altro. — Soltanto non sa af- 
fatto recitare. 

— Ma questo non è un difetto... 

— Già, ma Mimì vuol recitare 
lo stesso! — Concluse l’amico. 

Quando, lo scorso mese, Anna 

j Fougez era a Roma, fu invitata a 
cantare ad un tè di beneficenza, 


£ Pro casi pietosi. 

0 Il giorno della festa giunse, e 
Ò giunse anche il momento in cui la 
diva doveva prodursi. H salone ri- 

A boccava di gente ansiosa. 
Il maestro di piano, tra il silen- 
. «zio generale, attaccò a snonare il 
E] famoso Inno dei fiumi. Dopo ven- 
© «ti minuti, un signore del pubblico 
n che era vicinissimo alla Fougez, si 

22  rivolsealeie le chiese: 
» — Scusi. signora, ma perchè 

non canta? Che aspetta? 

— Ma come —- rispose indigna 
io ta la Fougez — se ho finito di can- 
"a tare proprio in questo momento! 
re => 
9! . Un.giovane critico drammatico 

è fieramente innamorato di una pic- 
e- cola attrice la quale, peraltro, non 
‘’ concede al stio spasimante neanche 

n la ‘mano da baciare. 
di Ma il giovane esegeta ha un’al- 
n- tra fiamma: un'attrice grassa e an- 


a zianotta che non si fa troppo pre- 
to gare per concedere i suoi favori. 
RI Un amico incontra il giovane cri- 
-. tico e gli chiede: 


a- —- Ebbene, caro, questa notte.. 
ls- Giuseppe? 
he — No... Giona!!! 


numero: 


Taro è Interessante 


\ leggendo gli sttacchi contro 
Parà bene. 


(Disegno di Onorato) 
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s. OVvero li sacrificio del cane fedele. 


(Storiella di Camerint), 


Come risultato della dittatura serba, 
redremo ripristinate le antiche belle 
tradizioni naziona. 

(Der tustige Sachse, Lipsia) 


Quando la signora Piagnistei parla 
di suo mafito... 


svol vi immaginereste quell’uome 
per lo meno così... 


mentre egli è un po' diverso. 
(Weekly Telegraph, Sheffield). 


Il Tedesco 


— Ecco in che stato sono,, e non posso fare di più 


Amen 


(Kladderadatsch, 


Maesta. vuoi cagharsi 
Sono di forma antiquata 

No, caro mio. Non 
sai che questa è l'ultima moda? 


Figaro: - 
bafti 
Re Alfonso — 


(De Groene Amsterdammer 
Amsterdam) 


Sintomo rivelatore 


) 


à 


Lut — Quando ti accorgesti per lu 
prima volta che mi amavi? 

Let — Quando osservay che mi ar. 
rabbiavo ogni volta che la gente dice 
va che tu eri un idiota. 

(Karikaturcu, Oslo). 


damit, 


La padrona. — Vedi, il prezzo del 


latte è salito ancora. 
La balia. — Spero, sign che sta- 


volta mi aumenterà il mensile, 
(Buen Humor, Madrid). 


La giovane redova: — Ho deposto 
sula tomba di mio marito una corona 
di fiori artificiali. 

L'amica: Essa esprimerà perfet- 
tamente il tuo dolore. 


ley, Sydney). 


Un uccello prudente, 
(Irisk Weekly Independent, Dublino), 


Mes 


! Thejierary 


una, perchè hai negato la mia 
horeur? 
figlia mia, Perchè era un uo 


mo col quale non avrei potuto jottare 


(Buen Humor, Madrid 


Y, 77 44, 


ce ss ano 
Compresse di 


Aspirina 


Prefettura Milano N. 11250 


LL DH 
VU DAZI 


Un Libro gratuito 


per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone 11 suo metodo. Riesce a pro- 
vare che semplici decotti composti 
secondo il caso sono capaci di gua- 
tire le cosidette malattie incurai 
li: Diabete, Albuminaria, malattie 
dei Cuore, Reni, Fegato, Vescica, 
Reumatismi, Emorroidi, Nervi, Sto- 
maco, Ulceri varicose, Stitichezza,) 
Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred. 
dori, Bronchite, Anemia, Malaria, 
Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ecc. 

Questo libro è epedito gratis e 
franco dai: Laboratori Vegetali 


p. 32). 
Via Solferino, 20 -- MILANO 


i ASTRI 


Leggete NOI & IL MONDO 


TONSIE >; 


INTONSIC,. 


Un’'eccellente edizione 4della « See- 
chia Rapita » (1), in nitida veste tl- 
pografica e accurato commento, ci 
Phe accompagnata da un cortese 
viglietto del seguente tenore: 


U.T.E.T. 
L'EDITORE E L’AUTORE 
im omaggio 
con preghiera di recensione. 
Torino, Corso Raffaello, 28. 
Ci affrettiamo a ringraziare, con 
| Editore, il nob, dott. Alessandro 
‘Tassoni, per i gentile omaggio del suo 
recente poema, tanto più gradito a noi 
in quanto € proviene da un maestro 
come lpi che, nel 1606, fu priucipe 
nell'accademia degli « Umoristi » (da 
non confondere con quella sorta 322 
anni più tardi in Milano). 


INDRO TASSONI: La 


ta, — Introduzione e note di 
I) 


IL 
Luigi Mannucci; nella 
ne di Classici Italiani con note ». 
‘lorino (Unione 'l'ipografico-Dditrice 
ese); 1928 — L. 14, 
---+ 
Ha detto male di Garibaldi? 
Peggio! 
{. Rigillo dice male dei « Promes 
dosi »! 
A andro Manzoni trattato come 
uno studente?lo, del quale si rivede il 
«iupito! E lo rimanda ottobre 
Questo primo .volume (e i 
presto il secondo) cont 
tissimo elenco di 157 sg 
matieali e logici listici, geografi 
4 piluccati nel testo: un è 
‘o pedante, ma che deve far dare 
ttatine di pera ai feticisti 


(1) M. RIGQULLO: Gnomologia dei 
« Pron Sposi » — Parte prima — 
Piacenza ipografica Editoriale 
Porta); 1929-VIT. -— L 15. 

++ 

Volete sapere com'è nata la poesia 
di Girolamo Comi? (1). 

Così: 

« Preso, assediato da belle fo: fra 
mi lascio tuffare in sq i a 
. — Dopo una pausa, rivedo € ri- 
costruisco — saturo di una lucida e- 
brezza — il dramma gaudioso e solare 
det primo seme-corpo e dell'ultimo fio- 
re-spinto. 

Le belle forze fraterne mi risolte 
vano dagli abissi e mi sospendone 
nella fluidità sinfonica dei « più uni- 
versali » connubii di forme e d’idec  - 
Ed ceco nata: Ta mia poesia... ». 

Adesso, dopo questa rivelazione del- 
l'Autore, tutti posseggono la gricetta 
ber fabbricare la poesia comtana, co 
Masea, comica... di G. Comi, insomma 

(1) Poesia di GIROLAMO COMI -- 
Nona (Al tempio della Fortuna), 1929 
- (2). 

(2) Per maggiori schiarimenti topogra- 
fici e tipografici sul « Tempio Pdella 
lortuna », richiedere l’ultima Guida del 
Touring alla Libreria « Modernissima » 
in via delle Convertite (3). 

3) N. B.: — Funari è 
ta e cortese bibliopola «de! 

(4) « Sistemi nuovi e ve 
italiana » 


R iù sorriden- 
Trbe (4). 
shia cortesi 


a 


+++ 

Non conosciamo Francesco Anto 
nio Ferrari poeta: ma se la sua poesia 
è quela che il G. Salvioli nella prefa- 
zione afferma («una calda e sponta- 
nea vena di poesia che sì versa con 
delicato murmure ») noi ci permet 
tiamo di consigliare all'autore di ab- 
bandonare il murmure poetico per par- 
tare con forte voce forense, 

TI suo volume sull’usura (1) ci as 


CUORE NEBOLE 


ll CORDIVAL RIVABTA e un regolatore 
del cugre attivissimo nell’ Artnriosalerosi, scie- 
rosi le, vizi valvolari, miocardite. 
tazioni e aritmie. Non contiene digitale, né 
strofanto Dopo l’uso di poche goccie di 
CORDIVAL le pulsazioni cardiache diven 
fino Tegolari e i toni piu validi. così che 


disco iranco e raccoman 
tor 
(LI 


una 
ques 
la re 
Inf 
1a 
descl 
venu 
anco 
Il 
gnatà 
sudd 
prote 
schi, 
nazio 
Le 
no. il 


{ 


SEO 


- Mammua, perchè hai negato la mia 
mano al boreur? 
Eh, figlia mia. Perchè era un uo 
mo col quale non avrei potuto jottare 
(Buen Humor, Madrid 


TTI 


UA 


Y 


ce es ana 
Compresse di 


CAZZALLZZZZZZZ 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone 11 suo metodo. Riesce a pro- 
vare che semplici decotti composti 
secondo il caso sono capaci di gu 
tire Je cosidette malattie incurab; 
li: Diabete, Albuminaria, malattie 
dei Cuore, Reni, Fegato, Vescica, 
Reumatismi, Emorroidi, Nervi, Sto: 
maco, Ulceri varicose, Stitichezza,) 
Enterite, Arterio Sclerosi, Raffred- 
dori, Bronchite, Anemia, Malaria, 
Asma, Malattie della pelle, tutti i 
disturbi della donna, ecc. A 

Questo libro è epedito gratis e 
franco dai: Laboratori Vegetali 


Pil solterino, 29 -- MILANO 


: SISSINRZERSAL 


Leggete NOI & IL MONDO 


INTONSIG, 


Un'eccellente edizione 4della « Sec- 
chia Rapita » (1), in nitida veste tl- 
pografica e accurato commento, ci 
perviene accompagnata da un cortese 
viglietto del seguente tenore; 


U.T.E.T. 
L'EDITORE E L'AUTORE 
im omaggio 
con preghiera di recensione. 
Torino, Corso Raffaello, 28. 


Ci affrettiamo a ringraziare, con 
| Editore, il nob, dott. Alessandro 
‘Tassoni, per i gentile omaggio del suo 
recente poema, tanto più gradito a noi 
in quanto € proviene da un maestro 
come lyi <he, nel 1606, fu priucipe 


nell’accademia degli « Umoristi » (da 
non confondere con quella sorta 322 
anni 


più tardi in Milano). 


SSONI: La 
one e note di 
ol. 


--- 
Ha detto male di Garibaldi? 
Peggio! 

M. Rigillo dice male dei « Promes 
si Nposi »! 

Alessandro Manzoni trattato com 
uno stu ), del quale 


compito lo rimanda 

Questo primo .volume (e attendiam 
presto il secondo) conti il motiva 
tissimo elenco di 1% gram. 
maticali e logici, geograti- 
e storici pilucec 
*o pedante, ma che de 
î grattatine di pera ai 

iani. 


stilistici, 
ti nel testo: un è 


far dare 
feticisti 


RIGULLO: Gnomoloyi 

i Sposi » — Parte prima  — 
Tipografica Editoriale 
L15. 


+-+ 

Volete sapere com'è nata la poesia 
di Girolamo Comi? (1). 

Così: 

« Preso, assediato da belle fo fra 
mi lascio tuffare in sofici a- 
. — Dopo una pausa, rivedo e ri- 
costruisco — saturo di una lucida e- 
hrezza — il dramma gaudioso e solare 
det primo seme-corpo e dell'ultimo fio- 
re-spinto. 

Le belle forse fraterne mi risolle- 
rano dagli abissi e mi sospendone 
nella fluidità sinfonica dei « più uni- 
versati » connubii di forme e d'idee  - 
Ed ecco nata: Ta mia poesia... ». 

Adesso, dopo questa rivelazione del- 
l'Autore, tutti posseggono la gricetta 
ber fabbricare la poesia comtana, co 
mas comica... di G. Comi, insomma 


(1) Poesia di GIROLAMO COMI -- 
Rema (AI tempio della Fortuna), 1929 


). 
2) Per i schiarimenti topogra- 

© tipografici sul «Tempio della 
rtuna », richiedere l’ultima Guida del 
Touring alla Libreria « Modernissima » 
in via delle Convertite (3). 

) N. B.: — Funari è il più sorriden- 

ta e cortese bibliopola «dell’Urbe (4). 

(4) « Sistemi nuovi e vecchia cortesia 
italiana » 


+++ 
Non conosciamo Francesco Anio- 
nio Ferrari poeta: ma se la sua poesia 


è quela che il G. Salvioli nella prefa- 
zione afferma («una calda e sponta- 
nea vena di poesia che sì versa con 
delicato murmure ») noi ci permet- 
tiamo di consigliare all'autore di ab- 
bandonare il murmure poetico per par- 
lare con forte voce forense, 

TI suo volume sull’usura (1) ci as 


CUORE NEBOLE 


ll CORDIVAL RIVARTA e un regolatore 


dle! cugre attivissimo nell’Artnriosclerosi, scle- 

lo, vizi I, miocardite. palpi- 
tazioni e aritmie. Non contiene digitale, né 
strofanto l’uso di poche goccie di 


DITVAL le ‘pulsazioni cardiache diven 
fegolari e i toni piu validi. così che 


giorni riacquista la fiducia in una guarigio 


#.5@ spedisco iranco e raccoman 
anche all’ ro: Scrivere Prot. Dottor 
Mivalta, Corso Magenta 10 - MILANO (9), 
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sicura che egli ne sarà ripagato ad 
usura. 

E' uno studio, profondo e vivace 
Ma l’autore meriterebbe, secondo la 
sui stessa tusì una condanna sev a 
Infatti il libro si legge con un inte 
resse assai superiore a quello del tas- 
so legale, 


« Il piccolo Brassa » (1) sa fare una 
grande cosa: essere protagonista di un 
inte- 
ragazzi perchè a lo- 
portata e © è coloniale perchè dà 
re per le colonie 
Tre verità lapalissiane, ma ancora i 
guorate da questi scrittori i quali son 
convinti di far grande propaganda co- 
loniale dicendo ai giovani che «la Li- 


romanzo che è romanzo perch 
ressante, che è pe 
ro 


bia ha 7,8%,000 km. q. di suporfi- 
ele...» ecc. ece, 
(1) ROSOLINO DAVY GABRIELLI: 


Il piccolo Brassa; (Romanzo colon 
per i giovani 
tone e illu 
fuori testo) di .M, 
dustrie Riunite 

y I. 


Editoriali & 


-_++ 

Che gli uomini conoscessero l'amo- 
fe ancor prima dei tempi storici, era 
Una cosa che supponevamo prima an 
cora cli F. G. venisse a dircelo.(1) 
viene rivelarci il come, il 
il perchè dell'amore  prej- 
storico, ricavandolo dalle scoperte fat- 
te negli scavi, leggendo puegti scar- 
si cimeli come in altrettante copie del 
notizie di fic a 


: L'amore preistor 
il 38.0 vol, della « Bib 

riosi »); Rom DI 
Pretorio 25) 19 


(Quel hel tipo d’Arturo 


" ai pedoni 
li trave » diagonal- 
mente le strade, le pia 
ze e i crocevia 
Norme per la circolazione). 


Il Sig. ARTURO — 


verso 


Scusi, signor 
come faccio ad andare dritto se lei mi guarda di tra. * 


Quand'è che i turchi 
sapranno il latino 


Kemal pascià ha disposto che neî- 
le Università turche sia introdotto 
l'insegnamento del greco e del la- 
tino. 

Tale insegnamento avrà inizio 
non appena saranno stati compila 
ti i relativi vocabolari - (Stefam). 

+-+ 

I relativi vocabolarìî saranno com- 
pilati non appena esisteranno dei 
turchi che sapranno farlo. 


I turchi sapranno farlo non ap- 
pena avranno imparato il latino e 
il greco. 

+++ 

Avranno imparato il latino e il 
greco non appena l’avranno stu. 
diato. 

+++ 

L’avranno studiato non appena 
esisteranno dei professori che lo in- 
segnino. 

+++ 

Esisteranno dei professori che lo 

insegnino, non appena essi. stessi 


lo avranno imparato. 
< 0 


Essi lo avranno imparato non ap- 
pena se ne dnizierà l'insegnamento. 
--+ 
Tale insegnamento avrà inizio non 
appena saranno stati compilati i 

relativi vocabolarî. 


ll pie’ feroce 


metropolitano, 


(disegno di Onorato). 


Due per quattro 


Due gemelli sono nati a bordo di 
una nave americana. Ma, ahiloro, 
questi que gemelli sono nati senza 
la relativa cami A 

Infatti, udite, o popoli! 

I neonati sono figli di genitori te 
deschi abitanti ‘nel Cile, ma sono 
venuti al mondo quando la nave era 
ancorata a Mollendo, nel. Perù. 

Il capitano della nave li ha se- 
gnati sul registro di bordo come 
sudditi degli Stati Uniti. I genitori 
protestano, dicendo di essere tede 
schi. I giuristi affermano ch: ta 
nazionalità dei gemelli è cilena. 

Le autorità del porto li registra- 
no. invece, come peruviani. 


La Germania, gli Stati Uniti, il 
Perù e il Cile, quattro nazioni s 
contendono i due gemelli, i qual, u 
vent'anni, dovranno prestare è ser- 
vizio militare in quattro Stati. 

Ora ci sarà qualche Salomone che 
dlirà: divideteli, mezzo per, uno! © 
‘ Ma se li dividono non' saranno 
più gemelli. 

Certo è che questa dei gemelli sa- 
rà, per la giurisprudenza america- 
na, una questione... di polso. 


8cusì 


TODDI 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna » 


La benzinara 


La signora ioores Gabriedi @& 
vera lu coscienza macchuuta benchè 
Uuesse Ineventuru ‘4 Venzinu sunie 
luca, 

La quale, come ogni idrocarburo 
che st rispelli, doveva servire per 
fur camminare gu automezzi; vi- 
ceversa na servo per fure... arre- 
siure ‘a LUvritw 

A nostro purere (modesto anzi- 
cheno) uu truppa ar cur e uccusigu va 
accusa non estate. 

Secondo tumvout e Spinoza (se 
non proprio toro Luvrà ucuv que 
CU ulcru) la sintesi non è attro che 
la concentruaone di una cosa, 

£' cmaro! Ma se la Gepuizione 
non vi vu a Juyioo eccovi deyit e- 
sempu: un seme è ta sintesi ueda 
3uccu; il sordo e queua del biglietto 
da nulie; ta voce di Anna Fougez è 
la sintesr di qualsiasi voce, com- 
presa quella ajuna, 

E fermandoci alla diva, il pub. 
blico, uvpu o spettacolo e 1 mor- 
mori di protesta, si reca forse sul 
commnuassuriato per sporgere una 
denunzia di truffa contro la ben nu- 
ta e amata cancerina? 

È la pubbiica sicurezza indaga? 

La questione è wentyca percne 
nei due casi la sintesi è cusi ben 
riuscua da andare al di là di ugni 
previswne, 

E tanto ta voce della Fougez (che 
non si sente) quanto la benzina del- 
la Gabrietti (che non si vede) in ef- 
fetto esistono. 

Perciò la povera Dolores è una 
vittima. 

Se non basta la dimostrazione di 
cui sopra, possiamo addurre un al- 
tro esempio assai più conveniente. 

Che cos'è l’anima? La sintesi del- 
l’uomo. 

Ma avete vor mar visto un'anima 
che non fosse quella del bottone, del 
fucile o quella che Oronzo defini 
«la psiche dei perversi antenati »? 

Ora, che VanimaÈ esista ito am- 
mettono un po’ tutti; ma quanti 
martiri non vi sono stali perchè la 
verità trionfasse? Così succederà 
per la benzina sintetica. 

E un giorno la povera Gabrielli, 
martire di... un'idea, sarà certamen- 
te lapidata. 


JAGOPO FORTIS 


, . 
L'Eva di leva 

© Si devono essere trovati in un hel- 

l'imbarazzo, al Consiglio di Leva di 

Voghera, tanto coro che ne face 

vano parte, quando quella signorina 

il cui nome figurava per errore di 

trascrizione sui muoli degli iscritti 

per la recente coscrizione militare! 

La giovame coseritta, infatti, ha du- 
muto ricorrere al Tribunale di Pavia 
per riacquistare, di fronte aile. auto- 
rità militari, il proprio sesso; ma ‘in- 
tanto ne ha passate di belle, col ri- 
Sthio o di andar sotto alle armi o 
di essere dichiarata remitente. 

Sappiamo che la signorina, presen- 
tatasì alle suddette autorità, ha pro 
vato sulle prime a dimostrare che la 
sua era una leva di scambio, ma que- 
ste non sì sono fattte abbindolare, né 
è stato possibile far loro prendere la 
via di mezzo nella delicata questio. 
ne; sicahè di parola in parola (si sa: 
le parole son femmine e i fatti son 
maschi) non si veniva mai ad una 
condbusione. 

Così il povero signorina (o la po- 
Vera signorino) per non poter pro- 
vare la propria identità ha ‘passato 
parecchi giurni im grande agitazio- 
ne, suggestionandosi all punto da au- 
toscambiansi per uomo di volta in 
volta.. di cervello; tanto più ché la 
faccenda trascindandosi ‘troppo per 
Je lunghe, minacciava di farle cre. 
scere una barba così! 

Alla fine essa (la signorina, non 
la } si è decisa — come abbia 
mo detto — di ricomeré al Tribuna- 
le ondinanio, i giudici del quale, in- 

iodato (con malto loro giubilo) i 
periti «ad hoc» — che dovendo ri- 
fewire sulla questione del sesso e per 
ragioni età chiameremo « sessua- 
gemari » — dopo toccato con mano la 
verità hanno sentenziato in favore 
della femminilità della recluta, 
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